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Per la vita associativa si segnala la se-
guente attività. 
ASSILEA ha continuato a svolgere il 
suo tradizionale compito di informa-
tiva e interpretazione della normati-
va e della giurisprudenza esistente 
nei campi legale, fiscale, contabile e 
prudenziale, con l'emissione di 222 
circolari e la formulazione di 89 pa-
reri specialistici su richiesta di singole 
Associate. Significativa anche l'azio-
ne di preparazione e pubblicazione 
di position paper su Leasing e ESG e 
su Leasing e PNRR.
Rilevante è stato l'impegno per la for-
mazione specialistica del leasing at-
traverso l'erogazione di 63 webinar di 
formazione e 16 corsi in house per un 
totale di 1.392 partecipanti
La rivista associativa Lease News, in 
formato esclusivamente digitale, è 
uscita con 3 pubblicazioni ed è sta-
ta scaricata, in media, da circa 420 
soggetti per edizione. Il portale Lea-
seNews, dedicato alle notizie del set-
tore leasing e del mondo finanziario 
ed economico, ha avuto 28.552 visite 
annuali. In occasione dell’anniversario 
dei 40 anni di costituzione di Assilea, 
è stato pubblicato in 400 copie il vo-
lume "Assilea 40 anni di leasing. La 
storia dei primi 40 anni e le sfide per 

il futuro del leasing". La prima parte 
della pubblicazione, intitolata “Lea-
sing industry perspectives. Esigenze 
e tendenze nel framework giuridico, 
regolamentare, fiscale e finanziario” 
è stata elaborata in collaborazione 
con la business school dell’Università 
LIUC di Castellanza.
Sono stati altresì pubblicati per i Soci 
complessivamente 120 reports di sta-
tistica e 9 tra survey e pubblicazioni 
di analisi economica. Sono stati orga-
nizzati 8 eventi in totale a cui hanno 
partecipato complessivamente 2.180 
persone: tra questi spiccano il Salone 
del Leasing organizzato a Milano (123 
uscite giornalistiche sulla stampa na-
zionale) e il Quarantesimo genetliaco 
di ASSILEA organizzato a Roma. 
Circa l’organizzazione interna, con 
l’obiettivo di migliorare l’efficienza 
operativa di Assilea ed Assilea Servi-
zi, sono state portate a termine una 
serie di azioni, tra cui la revisione dei 
Gruppi di Lavoro e la revisione dell’as-
setto organizzativo.
Avuto riguardo, infine, al bilancio con-
solidato il risultato economico è di 
sostanziale pareggio in presenza di 
spese non ripetibili di circa € 200 mila 
e quote associative invariate per il 12° 
anno. La gestione consolidata è di-

Relazione del Presidente  
Carlo Mescieri all'Assemblea 
del 9 maggio 2024

A cura di Carlo Mescieri
Presidente Assilea

Per riferire l'anno 2023 
agli azionisti di ASSILEA 
vale la pena soffermarsi 

in primis su COSA è 
stato fatto e in secundis 
su COME è stato fatto.

Buona giornata a tutti i presenti in sala e grazie per la partecipazione.

Il cosa
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venuta in modo equilibrato nelle voci 
principali. Il patrimonio netto consoli-
dato ammonta a € 1.841 mila.
 
Per le attività di strategia si segnala 
quanto segue.

Basilea 3+ e CRR III.
ASSILEA ha seguito e vissuto il pro-
cesso legislativo europeo per l'im-
plementazione dei principi di Basilea 
3+ nella CRR III; il tema ha portata 
storica per il mondo bancario e fi-
nanziario e ovviamente anche per il 
mondo del leasing.
La partenza per il leasing era tutta "in 
salita": la Proposta della Commissione 
Europea non considerava infatti né la 
metodologia standard per la misura-
zione del rischio di credito né il leasing 
immobiliare strumentale: la prima lar-
gamente adottata in Italia e il secondo, 
fattore della produzione per le impre-
se, come generalmente praticato nel 
nostro Paese.
Nei venti mesi di strenuo lavoro, sem-
pre condiviso e stimolato dal Consiglio 
associativo, gli sforzi si sono concen-
trati a ricordare a Istituzioni e Associa-
zioni a Roma e a Bruxelles le caratte-
ristiche strutturali del leasing trovando 
sempre ascolto sensibile e confronto 
costruttivo.  Si registra che l’accordo 
delle tre Autorità europee scaturen-
te dal Trilogo esprime una decisione 
"storica": quella di un mandato a EBA 
a stimare i diversi assorbimenti di capi-
tale (RWA) in funzione non solo delle 
rischiosità delle controparti, come fi-
nora è sempre stato, ma anche nelle 
espressioni delle loro diverse forme 
tecniche e delle diverse tipologie di 
operatori sul mercato (art. 495 - c). È 
stata data dignità legislativa alla me-
todologia standard pari a quella IRB e 
considerata la "strumentalità" dell'im-
mobiliare (non IPRE, cioè col reddito 
generato dall’iniziativa imprenditoria-
le) distinta da quella cosiddetta ADC 
(speculativa) in cui non dovrebbe rien-
trare il leasing.  Un contratto di leasing 
immobiliare strumentale, come sem-
pre sostenuto da ASSILEA, si confi-
gura fattore della produzione e quindi 
come un’esposizione verso imprese o 
PMI, a seconda del caso, con conse-
guente applicazione dei relativi fattori 
di ponderazione (per le PMI 75%) e 
dell’eventuale “SME supporting fac-

tor” (RWA finale 54% anziché 150%). 
Con questa prospettiva il leasing ha 
buone “carte” da giocare sia per il 
mobiliare che l’immobiliare strumen-
tale e ASSILEA le giocherà nell'inte-
resse della spina dorsale del Paese: 
artigiani, microimprese e PMI, con-
tributori al 70% del PIL allo scopo di 
facilitare loro l'accesso al credito.
Le “carte" del leasing sono quelle legate:
• alle sue caratteristiche struttura-

li, la proprietà del bene e la legge 
che favoriscono nelle patologie 
un suo più veloce e miglior ricol-
locamento sul mercato a ristoro 
delle potenziali perdite di credito; 

• alle evidenze quantitative storiche 
in Italia e in Europa in termini di mi-
gliori indici di default e minori per-
dite complessive accusate rispet-
to ai finanziamenti tradizionali; 

• al successo riscosso presso le im-
prese testimoniato dal loro forte 
ricorso al leasing; 

• alla adattabilità del leasing alla 
sostenibilità economica, all'in-
novazione digitale, alla transi-
zione ecologica e, per quanto 
riguarda l'Italia, ai progetti del 
PNRR e alla comprovata ef-
ficienza con cui gli incentivi di 
politica economica (leggi con-
tributi) arrivano con sicurezza e 
tempestività ai beneficiari.

ESG
L'altra attività strategica approvata dal 
Consiglio e perseguita  è quella corre-
lata alla finanza sostenibile che mette 
i cosiddetti fattori  ESG, ambienta-
le, sociale e di governo societario nel 
processo decisionale di investimento 
allo scopo di indirizzare i capitali verso 
attività e progetti sostenibili a più lun-
go termine:  ASSILEA si è organizzata 
per accompagnare i suoi associati con 
consulenza e assistenza, nell’indicare  
gli investimenti  sostenibili e coerenti 
con  i principi  del Global Compact del-
le Nazioni Unite, relativi a diritti umani, 
standard lavorativi , tutela dell’ambien-
te e lotta alla corruzione.  A tale pro-
posito Assilea, anche per il suo ruolo di 
componente del collegio dei fondatori 
di OIC Organismo Italiano di Contabi-
lità, sta seguendo con grande atten-
zione lo sviluppo dei lavori del Comi-
tato appositamente costituito in seno 
all’Organismo.   

Il contributo che ASSILEA potrà forni-
re ai lavori del Comitato in particolare 
e in generale alla discussione dei temi 
della sostenibilità sarà quello di ab-
binare alla profonda conoscenza del 
mondo artigianale, delle microimprese 
e delle PMI quella che deriverà dalla 
costituenda CR Centrale Rischi dei 
beni, per le sue caratteristiche esem-
pio unico nel mondo del credito che 
potrà arrecare beneficio anche alle ca-
pogruppo e quindi al mondo bancario.
ASSILEA ha aderito al Forum per la Fi-
nanza Sostenibile.
 

PNRR e leasing pubblico.
Per l’importanza del PNRR ai fini del 
sostegno finanziario ai progetti ricom-
presi nelle sei missioni utili all’ammo-
dernamento del Paese e al sostegno 
alla competitività del suo apparato, 
privato e pubblico, ASSILEA ha profu-
so grandi sforzi indirizzati a presenta-
re il leasing al Governo italiano come 
strumento eligibile in coerenza con la 
giurisprudenza europea e nazionale e 
dotato di grande potenziale finanzia-
rio. Sono stati avviati contatti in ordine 
di tempo in primis con i competenti 
uffici del ministero per il PNRR (di-
partimento legislativo e unità di mis-
sione) e successivamente con i mini-
steri MEF, MIMIT, MASE, MASAF allo 
scopo di capire direttamente dalle 
fonti le ragioni dei contenuti dei ban-
di, sin qui emessi, non sempre chiari 
circa l’ammissibilità degli investimenti 
finanziati in leasing.
I risultati degli incontri citati sono inco-
raggianti avendo trovato condivisione 
alle tesi sostenute da ASSILEA; per 
passare dalle idee ai fatti è auspica-
bile che l’incontro richiesto alla Unità 
di missione recentemente costituita 
presso il MEF con compiti di regia e 
coordinamento possa eliminare ogni 
dubbio circa il pieno riconoscimento 
del leasing e rilasciare un preciso re-
golamento operativo.
In collegamento col PNRR a seguito 
della emanazione della legge per il 
nuovo codice dei contratti pubblici si 
colloca il leasing pubblico, un settore 
dove il leasing è quasi completamen-
te assente e nel quale sono riposte 
legittime prospettive di sviluppo e di 
crescita. In relazione alle finalità asso-
ciative è stato predisposto un piano di 
lavoro col MIT allo scopo di verificare, 
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approfondire e risolvere le criticità 
del nuovo codice all’insegna del-
la ricerca di una soluzione, anche di 
compromesso, che ottemperi agli 
obiettivi della PP.AA. e alla natura di 
attività finanziaria vigilata del leasing 
(e quindi impossibilitata ad assume-
re rischi che non siano di credito).
Sia per lo sviluppo PNRR che per 
il leasing pubblico l’associazione 

non mancherà di informare pun-
tualmente il Consiglio.

Riforma fiscale e implementa-
zione degli standard contabili 
europei IFRS.
ASSILEA sta seguendo con grande 
attenzione sia lo sviluppo della rifor-
ma fiscale per delega del Parlamento 
al Governo sia il recepimento degli 

standard contabili europei IFRS allo 
scopo di non far mancare la voce as-
sociativa nella verifica che il principio 
della "proporzionalità" (già affermata  
nell'art. 97 della CRD)  trovi idonea e 
appropriata applicazione sempre mi-
rando a evitare  che implementazioni 
del modello “one size fits all” minino i 
punti di forza e di competitività  della 
spina dorsale del Paese. 

ASSILEA ha intensificato le interlo-
cuzioni con le Associazioni (in primis 
ABI, Leaseurope, OAM e le diverse 
rappresentanze di impresa in primis 
Confartigianato e ANCE) e con le Isti-
tuzioni nazionali (Banca d’Italia, MEF, 
MIMIT, Coesione e PNRR, MIT, MASE. 
MASAF) ed europee (Commissione 
ECON dell’Europarlamento e FISMA 
della Commissione Europea) seguen-
do una linea di condotta improntata:
• da un lato a rappresentare e di-

fendere l’identità del leasing-lo-
cazione finanziaria come definito 
e regolato nella Legge 124,  del 
leasing operativo come citato nel-
la Circolare 288 di Banca d’Italia e 
dall’altro lato a seguire lo sviluppo 
del noleggio  sul mercato italiano 

• a rispettare e sostenere la traspa-
renza verso il mercato nella salva-

guardia della leale competizione 
tra gli operatori, avendo come 
riferimenti l’intero mondo del le-
asing e come  unico interesse su-
periore, quello della spina dorsale 
del Paese.

Il COME si può riassumere quindi in 
un trinomio: trasparenza, responsa-
bilità, coraggio.
 
Qui sento il dovere di esprimere, a 
nome di tutto il Consiglio un pubblico 
ringraziamento:    
• all’ABI Associazione Bancaria 

Italiana
• alla Banca d’Italia
• ai Ministeri sopra indicati
• agli On.li Irene Tinagli e Marco 

Zanni, rispettivamente Presi-
dente e Membro della Commis-
sione ECON.

Con soddisfazione si sottolineano 
gli sforzi compiuti da ASSILEA e i 
progressi realizzati nella relazione 
con Leaseurope. 
Avuto riguardo a Leaseurope un 
grazie particolare va a Mario Ago-
stini, membro del Board, e per la 
ricerca di condivisioni in Europa ai 
consiglieri Christian Fischnaller e 
Paolo Stefanini.
Un sentito grazie di riconoscenza 
per il lavoro svolto al Direttore Ge-
nerale Luca Ziero e a tutto il perso-
nale di ASSILEA.
 
L’autentico punto di forza per l’azio-
ne di ASSILEA è stato il forte, coeso 
e lungimirante sostegno del Consiglio 
unitamente alla sensibile attenzione 
del Collegio dei Revisori, ai quali tutti va 
un sincero e sentito ringraziamento. 

Il prof. Mario Draghi, incaricato dalla 
presidente della Commissione Eu-
ropea, Ursula von der Leyen, a redi-
gere un rapporto sulla competitività 
dell’Unione Europea nel suo “mani-
festo programmatico” ha espresso 
concetti quali:
• cambiamento radicale
• chiara volontà fra gli Stati membri 

UE di cosa “fare insieme” e cosa 
mantenere a “livello locale”

• coordinamento delle politiche 
economiche fra gli Stati dell’UE 
anche a costo di procedere con 
un “sottoinsieme” di stati membri 

• consapevolezza che la maggior 
parte del fabbisogno di investi-
menti sarà coperto da investi-
menti privati.

E per “noi del leasing”, quando en-
trano in scena gli INVESTIMENTI, 
scatta la MISSIONE. 
 
COSA e COME deve fare il leasing 
per adempiere alla sua MISSIONE?
Conviene partire dal COME: da par-
te delle Associazioni europee del 
leasing ci vorrà tanto coraggio per 
rigettare posizioni di miope egoismo 
a difesa di interessi particolari.
COSA: è indispensabile una condi-
visione delle connotazioni strutturali 
del leasing da comunicare alle Au-
torità europee e a EBA alle prese col 
compito di declinare l’art. 495 (c) 
dell’Accordo Trilogo: anticipare per 
spiegare è sempre meglio che atten-
dere passivamente.

Questo comporta che si affrontino 
temi “nuovi” per il leasing come la vi-
gilanza comune tra gli operatori che 
praticano la stessa attività con impli-
cito “rischio di credito”, la differen-
ziazione tra le operazioni finanziarie 
finalizzate agli investimenti in capitale 
fisso, privato e pubblico, e quelle rite-
nute commerciali o atipiche.
 
Non è una fuga in avanti, si devono 
fare i conti con l’art. 495 (c) dell’Ac-
cordo Trilogo, conviene prepararsi al 
confronto all’insegna di trasparenza, 
responsabilità, coraggio.
 
Buon leasing a tutti!

Carlo Mescieri
Presidente ASSILEA

Roma, 9 maggio 2024 

Il come.

Il futuro.
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A livello nazionale, Assilea è mem-
bro di diritto dell’ABI - Associazione 
Bancaria Italiana – e Socio Fondatore 
dell’Organismo Italiano di Contabilità 
e dell’Organismo Agenti e Mediatori. 
Collabora istituzionalmente con 
Confindustria, Confartigianato e 
con le principali Associazioni nazio-
nali di produttori e distributori dei 
beni e dei mercati di interesse del 
prodotto leasing.
A livello internazionale, Assilea par-
tecipa con propri rappresentanti agli 
organi e alle attività di Leaseurope 
- Federazione Europea delle Asso-
ciazioni delle Società di Leasing e del 
noleggio auto. 
L’Associazione svolge istituzional-
mente le attività di informazione, 
formazione e assistenza a favore 

dei propri Soci (Istituti artt. 13 e ex-
106 del TUB, succursali di banche 
estere), Corrispondenti (Società 
di capitali che svolgono l’attività di 
noleggio a medio-lungo termine 
o di leasing operativo), Aggregati 
(Agenti in attività finanziaria e Me-
diatori Creditizi, Società di recupero 
crediti e Outsourcers). 
Il Centro Studi e Statistiche dell’As-
sociazione è inserito nel Sistema sta-
tistico nazionale (Sistan). 
Dal 1989, inoltre, Assilea dispone di 
una propria “Banca Dati Centrale 
Rischi”, uno dei quattro Sistemi di 
Informazioni Creditizie (SIC) a livello 
nazionale, che consente ai Soci ade-
renti di verificare affidabilità e pun-
tualità nei pagamenti dei clienti di 
tutte le società di leasing.

Assilea è l’Associazione 
Italiana Leasing 

che rappresenta le 
società di leasing 

nelle varie sedi 
istituzionali, nazionali e 

internazionali, trattando 
l’attività di leasing 

in ognuna delle sue 
forme, dalla locazione 

finanziaria (Legge 
124 del 4.08.2017) 

al leasing operativo 
(Circolare Banca d’Italia 

n. 288 del 3.04.2015) 
e al noleggio a medio-

lungo termine.

Assilea,
per una cultura del leasing
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Le 5 iniziative chiave di 
Assilea

L’azione svolta per rappresentare 
l’industria del leasing nel processo 
di ridisegno delle regole prudenzia-
li a livello europeo è stata costante: 
è la più importante di tutte le azioni 
che sta conducendo l’Associazione 
perché dall’esito del processo nor-
mativo in corso dipende la stessa 
esistenza del settore.  

Assilea ha sempre auspicato che 
gli organi dell’Unione Europea, la 
Commissione, il Consiglio d’Euro-
pa e l’Europarlamento guardassero 
al tema della nuova normativa pru-
denziale di Basilea 3 ispirandosi ad 
un principio di proporzionalità e se-
guendo un approccio ‘data-driven’. 
E sono proprio i dati dell’analisi 
condotta dall’Associazione con la 
consulenza di KPMG sull’intero por-
tafoglio delle operazioni di leasing 
perfezionate in Italia disponibili nel-
la BDCR – la banca dati centrale ri-
schi del leasing – ad indicare che tra 
il 2017 e il 2022 le posizioni leasing 
mostrano tassi di perdita media-
mente inferiori del 15% rispetto ad 
analoghi prodotti bancari. 

Il leasing rispetto ad altre forme di fi-
nanziamento ha una garanzia in più 
costituita dal bene che è di proprietà 
della società di leasing durante tutta la 
durata del contratto e che rappresen-
ta un fattore importantissimo di miti-
gazione del rischio anche nelle fasi di 
eventuale patologia del credito. 
A ciò aggiungasi che la Legge 124 
del 4 agosto 2017, una vera e propria 
pietra miliare del leasing in quanto 
ne ha finalmente consentito la sua 
tipizzazione normativa, conferisce 
proprio al leasing una superiore ef-
ficienza nella gestione delle opera-
zioni in default rispetto al caso del 
mutuo ipotecario e ancor più del fi-
nanziamento chirografario.
Quindi, dal punto di vista della ge-
stione della rischiosità dell’opera-
zione, il leasing presenta sostanziali 
punti di forza e per questo Assilea ri-
tiene, corroborata dai risultati dell’a-
nalisi svolta sui dati della BDCR, che 
anche il trattamento in termini di 
ponderazione dei rischi ai fini dell’as-
sorbimento di capitale debba tener-
ne dovuto conto.  
La nuova normativa proposta dalla 

Durante l’anno 2023 
è proseguito con 

grande determinazione 
l’impegno di Assilea 

per ottenere che 
la nuova normativa 
prudenziale CRR3 

(Capital Requirements 
Regulation) in 

discussione a Bruxelles 
riconoscesse il principio 

che i requisiti di 
assorbimento di 

capitale per il leasing 
debbono riflettere 

la dimostrata 
minore rischiosità 

delle operazioni 
di leasing rispetto 

ad altre forme di 
finanziamento. 

La nuova normativa prudenziale di Basilea 3
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Commissione Europea, poi va-
gliata dal Consiglio d’Europa e dal 
Parlamento Europeo e in ultimo 
perfezionata dal Trilogo, entrerà 
in vigore il 1° gennaio 2025. 
Ci sono importanti novità come 
l’output floor che punta a ridurre 
l’eccessiva variabilità dei requisiti 
a fronte del rischio di credito nel 
caso di applicazione della meto-
dologia IRB, definendo un limite 
minimo stringente che viene dato 
ai requisiti patrimoniali che ven-
gono calcolati attraverso i metodi 
interni pari al 72,5% dei requisiti 
patrimoniali che verrebbero de-
terminati in caso di utilizzo della 
metodologia standardizzata.

Venendo al leasing, due sono gli 
ambiti della nuova normativa usci-
ta dal Trilogo di maggiore rilevan-
za per il settore.  
Innanzitutto, la proposta legislati-
va del Trilogo che assegna a EBA il 
compito di redigere entro 36 mesi 
dall’entrata in vigore della CRR3 
un’analisi per valutare l’adeguatez-
za della calibrazione dei parametri 
di rischio applicabili al leasing, in 
particolare i) i nuovi haircut e i va-
lori normativi per la LGD garantita 
nel contesto del metodo F-IRB e ii) 
i fattori di ponderazione del rischio 
da applicare per ogni tipo leasing 
nel metodo standard.  
Questo mandato a EBA è molto im-
portante perché introduce per la pri-
ma volta nella normativa prudenziale, 
la possibilità di differenziare il tratta-
mento regolamentare delle esposi-
zioni leasing rispetto agli omologhi 
prodotti bancari. 
L’estensione del mandato EBA al 
metodo standard era un obietti-
vo specifico indicato da Assilea nel 
2023 e che è stato raggiunto agen-
do, nelle sedi istituzionali Italiane ed 
europee, di concerto con ABI e con il 
supporto della Federazione europea 
Leaseurope. 

Una seconda area di grande rilevanza 
per il leasing riguarda il nuovo tratta-
mento prudenziale delle esposizioni 
di leasing immobiliare, per le quali il 
processo di scrittura degli standard 
di Basilea 3 non sembra aver tenuto 
in debito conto le caratteristiche in-

trinseche di mitigazione del rischio di 
questa forma tecnica. 
Particolarmente penalizzante rispet-
to a quello vigente è il trattamento 
previsto per le esposizioni (leasing e 
mutui) garantite da immobili non re-
sidenziali. 
Nel dettaglio due disposizioni della 
nuova normativa uscita dal Trilogo 
impattano negativamente il compar-
to leasing immobiliare: 
1. per le esposizioni garantite da 

immobili non residenziali finiti, 
per le quali il rimborso del credi-
to non dipende materialmente 
dal cash flow generato dall’im-
mobile: 
• viene elevata la soglia per il 

calcolo del valore dell’espo-
sizione al quale è possibile 
applicare la ponderazione 
ridotta (soglia che passa 
dal 50% a 55% del valore di 
mercato dell’immobile);

• viene al contempo elevato 
il coefficiente di pondera-
zione, che passa dall’attuale 
50% al 60%.

2. viene introdotta una nuova cate-
goria di esposizioni per i prestiti 
che finanziano l’acquisizione di 
terreni, lo sviluppo o la costruzio-
ne di immobili, residenziali e non 
(“ADC”, Land Acquisition, Deve-
lopment and Construction). Ad 
essi viene attribuita una rischio-

sità più elevata ed una pondera-
zione pari al 150%, paragonabile 
a quella attualmente prevista per 
i crediti non performing. 

Il leasing immobiliare costituisce 
attualmente oltre la metà del valo-
re dei crediti in essere delle società 
di leasing in Italia e il leasing in co-
struendo ne rappresenta una quo-
ta importante. Le analisi condotte 
sui dati della BDCR per il periodo 
2017-2022 hanno evidenziato tassi 
di perdita del leasing immobiliare più 
bassi di quelli mediamente registrati 
nei mutui ipotecari non residenziali. 
I dati storici del leasing immobiliare, 
che ha una durata media di 12 anni, 
peraltro non tengono ancora piena-
mente conto dell’effetto della Leg-
ge 124 del 4 agosto 2017, che è stata 
applicata sui contratti che andavano 
in sofferenza a partire dal momen-
to della sua adozione, mantenendo 
fermo il trattamento del portafoglio 
in default accumulato a quella data 
secondo le regole precedenti. Non 
emerge, inoltre, una maggiore ri-
schiosità del leasing su immobili da 
costruire rispetto al “costruito” tale 
da poterne giustificare un aggravio 
di requisiti patrimoniali. 
Maggiori requisiti patrimoniali sul-
le esposizioni di leasing immobiliare 
potrebbero erodere una delle prin-
cipali fonti di finanziamento delle im-
prese che fanno ricorso al leasing e 
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Leasing, abilitatore del PNRR per le imprese
La realizzazione degli interventi strut-
turali previsti dal PNRR per migliorare i 
livelli di sostenibilità, inclusività, innova-
zione tecnologica ed efficientamento 
energetico è un punto di discontinuità 
fondamentale per il rilancio del Paese 
e per l’evoluzione futura e sostenibile 
della sua economia. Tutti gli operatori 
economici e finanziari devono esse-
re mobilitati per facilitare l’utilizzo dei 
fondi del PNRR veicolando efficien-
temente le risorse e le agevolazioni 
previste nell’economia reale. 
È proprio in questo contesto che il le-
asing, uno strumento consolidato il cui 
successo è stato decretato nel tempo 
da imprese, artigiani e PMI, può gio-
care un ruolo chiave per l’accesso alle 
misure del PNRR e per la “messa a ter-
ra” delle risorse da esso previste.   
Assilea è impegnata da tempo ad ot-
tenere che il leasing venga sempre in-
cluso dalle Pubbliche Amministrazioni 

centrali e locali tra gli strumenti finan-
ziari ammessi per l’accesso alle age-
volazioni previste dal PNRR in base a 
un principio di “neutralità finanziaria”, 
ovvero che le agevolazioni devono 
essere concesse alle imprese o alle 
pubbliche amministrazioni a prescin-
dere dalla forma con cui esse decido-
no di finanziarsi.
I dati di uno studio realizzato da Assi-
lea in collaborazione con KPMG indi-
cano che, in uno scenario ‘best’ si può 
prospettare un utilizzo delle risorse 
attraverso il leasing fino a un impor-
to di circa 105 miliardi di euro. Tali dati 
tengono in considerazione il fatto che 
a copertura degli investimenti totali si 
generi un’ingente leva creditizia, sti-
mabile in circa 85-95 miliardi di euro. 
Le evidenze numeriche sull’utilizzo di 
altre misure di agevolazione prece-
denti al PNRR, per esempio Nuova 
Sabatini o Transizione 4.0, dimostra-

no chiaramente che il leasing è stato 
essenziale, se non decisivo, per il suc-
cesso dell’agevolazione stessa. Per 
converso, le misure agevolative per 
le imprese per le quali la locazione fi-
nanziaria è stata esclusa, mostrano un 
andamento dei livelli di utilizzo delle 
agevolazioni spesso insoddisfacente.
Il superamento dei dubbi interpreta-
tivi su alcune delle norme nazionali 
che in alcuni casi in passato avevano 
ostacolato l’utilizzo del leasing nelle 
agevolazioni, rende ora possibile il 
suo pieno utilizzo nella realizzazione 
delle misure del PNRR. 
Gli investimenti previsti per la digita-
lizzazione e innovazione e per la tran-
sizione ecologica, principali linee di 
indirizzo del PNRR, rappresentano un 
forte incentivo per le società di leasing 
per sviluppare nuovi prodotti che inte-
grino al proprio interno gli elementi e i 
requisiti richiesti dal PNRR.

che sono per lo più artigiani e PMI. 
Ciò avrebbe pesanti ripercussioni in 
termini di capacità di investimento, 
sviluppo e competitività di tali realtà 
imprenditoriali che costituiscono “la 
spina dorsale” del sistema produtti-
vo del nostro Paese.

In attesa delle risultanze dell’analisi 
dell’EBA, che riguarderà tutte le ti-
pologie di leasing incluso il leasing im-

mobiliare, dal 1.01.2025, con l’entrata in 
vigore della nuova normativa pruden-
ziale, l’industria del leasing è esposta 
al rischio di una significativa perdita di 
quote di mercato derivante dall’appli-
cazione di un trattamento prudenziale 
non in linea con l’effettiva rischiosità 
delle operazioni. 
Per questo l’impegno di Assilea e 
dell’industria del leasing non diminu-
irà, proseguendo anche nei prossimi 

mesi sia a livello europeo con EBA 
che a livello nazionale con le istitu-
zioni di vigilanza. 
L’auspicio è che al più presto si possa 
pervenire a definizioni che riconosco-
no la minore rischiosità del leasing ri-
spetto ad altre forme di finanziamen-
to e che evitino così impatti depressivi 
sul settore, in particolare sul leasing 
immobiliare, e conseguentemente 
sulla crescita economica italiana.

Leasing sostenibile per un’economia più verde

Anche nel 2023 le attività di Assi-
lea si sono focalizzate sul tema della 
sostenibilità climatica e ambientale, 
con l’obiettivo duplice di aumentare 
il grado di informazione, sensibilità e 
consapevolezza degli operatori del 
settore leasing e di analizzare e anti-
cipare i possibili scenari di trasforma-
zione per le attività economiche delle 
società di leasing.
Il leasing rappresenta un prodotto 
finanziario che per sua natura favo-
risce la misurazione degli impatti cli-
matici e ambientali correlati al finan-
ziamento concesso e all’utilizzo che 
ne fa l’azienda cliente: grazie alla sua 

struttura, infatti, nell’operazione di 
leasing è possibile non soltanto de-
finire il profilo di rischio climatico e 
ambientale connesso al modello di 
business della controparte cliente ma 
anche definire il grado di sostenibilità 
climatica e ambientale del bene stes-
so oggetto della locazione, riuscen-
do in questo modo ad ottenere una 
visione più completa e approfondita 
di tutti gli aspetti correlati alla transi-
zione ecologica.
Nell’ambito della transizione ecologi-
ca, rispetto alle altre forme di credito, 
il leasing mostra rilevanti punti di forza 
basati sulle competenze specialisti-

che legate alla gestione dei beni. Le 
società di leasing, infatti, dispongono 
di uno specifico know-how nella valu-
tazione e gestione dei rischi operativi 
e di mercato associati al bene finan-
ziato e quindi, mantenendo una forte 
specializzazione operativa sulla ge-
stione dei beni, avranno l’opportunità 
di governare sempre più efficace-
mente anche i rischi fisici e di transi-
zione, assicurando così una maggiore 
percezione dei rischi dell’operazione 
e al contempo una maggiore mitiga-
zione dei rischi stessi.
Il leasing inoltre rappresenta uno 
strumento molto efficace per favo-
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Green Lease, il contributo del leasing immobiliare per 
l’indipendenza energetica delle PMI
Sia in Italia che in sede europea le 
riflessioni sulla finanza sostenibile 
sembrano incanalate secondo un 
orientamento fortemente tecni-
co-normativo. 
Non va, però, trascurato il ruolo 
concreto che la finanza può espri-
mere tutti i giorni nei confronti di 
migliaia di piccole e medie imprese, 
orientandone progressivamente le 
scelte di investimento.  
Alcuni campi d’azione, già esisten-
ti o ipotizzabili, sono rappresentati, 
per esempio, dai finanziamenti per 
l’acquisto di edifici con caratteristi-
che energetiche e ambientali low 
carbon; dai sistemi di finanziamen-
to per l’acquisto di veicoli mag-
giormente ecologici; dai prodotti 
di investimento e risparmio gestito 

connessi con programmi di salva-
guardia ambientale, ecc.
In questo contesto l’iniziativa Green 
Lease lanciata nel 2022 da AssiIea, 
che consiste nell’utilizzare gli immo-
bili concessi in locazione finanziaria 
per l’installazione di fotovoltaico su 
tetto, può giocare un ruolo molto 
importante.  
Nel portafoglio dei contratti di le-
asing in essere al 30.09.2023, ci 
sono 25.129 capannoni industriali 
che potrebbero essere utilizzati per 
installare pannelli fotovoltaici, se-
condo nostre stime, con una poten-
za installata di oltre 4,15 GW (circa 21 
tonnellate di CO2 in meno immesse 
in atmosfera o 130 milioni di alberi 
piantati in un solo anno).
Un forte aiuto alla realizzazione 

della iniziativa è arrivato dal decre-
to energia, convertito con legge 
n. 34/2022, grazie al quale è più 
semplice installare impianti fotovol-
taici su tetto: il governo ha infatti 
equiparato tali interventi alla “ma-
nutenzione ordinaria” degli edifici 
semplificando i permessi per future 
installazioni. Tali interventi sono da 
considerarsi semplificati per gli im-
pianti fino a 200 kW che sono posti 
su edifici che non presuppongono 
vincoli paesaggistici. 
Assilea crede fortemente nel valore 
di questa iniziativa ed è impegnata 
a presentarla in tutte le sedi istitu-
zionali per creare le condizioni di 
contesto che incentivino le imprese 
e le società di leasing a procedere 
alla sua realizzazione.

rire e accelerare l’adozione e l’utilizzo 
di tecnologie innovative e green, a 
più bassa emissione di CO2, in tutte 
le categorie di beni finanziati, e parti-
colarmente nei seguenti ambiti:
• fornitura di energia pulita, sicura 

e conveniente > leasing per pro-
duzione energia elettrica da fonti 
rinnovabili;

• mobilità sostenibile > leasing per 
mezzi a propulsione elettrica e 
ibrida, infrastrutture di ricarica;

• edifici con criteri di efficienza 

nell’utilizzo di energia e risorse 
naturali > leasing immobiliare;

Assilea ritiene inoltre che sia fon-
damentale anche l’impegno sulla 
formazione delle persone della “in-
dustry” leasing, società di leasing, 
agenti, mediatori, professionisti, sui 
temi della transizione green e della 
finanza sostenibile per consentire 
di affrontare concretamente ed ef-
ficacemente le nuove sfide poste 
dagli obiettivi di transizione green, 
dai nuovi orientamenti di finanza 

sostenibile e dalle attese delle au-
torità di vigilanza. 
Queste sfide necessitano di figure mo-
tivate, informate e altamente formate, 
con competenze trasversali, oltre che 
tecniche anche sui temi della sosteni-
bilità climatica e ambientale, che ab-
biano una visione complessiva della 
sostenibilità in relazione a tutte le sue 
dimensioni - economica, sociale e am-
bientale - e che siano capaci, all’interno 
delle loro aziende, di mobilitare l’impe-
gno  di tutte le strutture organizzative. 
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Machine learning applicato al leasing
L’utilizzo di tecniche di intelligen-
za artificiale e machine learning nel 
mondo finanziario e bancario si sta 
gradualmente diffondendo, in par-
ticolare nel campo della strumen-
tazione di supporto alla valutazione 
del rischio di credito. Numerosi studi 
hanno confrontato la capacità delle 
tecniche di machine learning di pre-
vedere il default delle imprese e dei 
privati con quella di approcci più tra-
dizionali. Questi studi mostrano che 
l’accuratezza dei modelli di machine 
learning nell’individuare le insolvenze 
è generalmente maggiore rispetto a 
quella dei modelli econometrici. Il mi-
glioramento in termini di accuratezza 
deriva in primo luogo dall’estensione 
della gamma di forme funzionali e 
relazioni fra le diverse variabili valu-
tate dal modello. Un altro vantaggio 
del machine learning è quello di es-
sere in grado di gestire ed elabora-
re grandi quantità di dati in volume 
(numero di osservazioni) e ricchez-
za informativa (numero di variabili, 
tipi di dato), sfruttando l’aumentata 
potenza di calcolo resasi disponibile 
negli anni più recenti.
Lo sfruttamento di informazioni 

complementari a quelle in uso in 
modelli tradizionali può aumentare 
la capacità predittiva e conseguen-
temente estendere la possibilità di 
valutare il merito di credito di sog-
getti altrimenti esclusi o penalizzati 
nell’accesso al credito.
Un obiettivo molto importante nel 
campo del machine learning appli-
cato al leasing è stato messo a se-
gno nel 2023 con il lancio di Leasing 
Score Prediction: si tratta di una ap-
plicazione, unica in Italia e in Europa, 
che utilizza un modello addestrato 
sulla base dei dati della BDCR leasing 
in grado di elaborare uno scoring di 
PD a 12 mesi. L’applicazione inoltre 
fornisce spiegazioni sugli scoring as-
segnati secondo il principio di traspa-
renza, indicando i fattori che concor-
rono alla determinazione dello score 
(spiegazioni fattuali) e gli input che 
sarebbe necessario variare per attri-
buire un punteggio migliore all’opera-
zione (spiegazioni controfattuali). 
Partendo dalle indicazioni raccolte 
dalle Associate, Leasing Score Predi-
ction è stato sviluppato da Sadas srl 
con la collaborazione del dipartimen-
to di Informatica dell’Università di 

Pisa e rappresenta sicuramente uno 
strumento specializzato a supporto 
dei sistemi di selezione, valutazione, 
monitoraggio del credito in uso pres-
so le società di leasing. Facendo leva 
sull’esperienza e sul know-how ac-
quisiti con lo sviluppo di Leasing Sco-
re Prediction, Assilea intende prose-
guire ad investire nella progettazione 
di strumenti predittivi per l’industria 
di leasing basati su tecniche di ma-
chine learning.  
Assilea sta inoltre sperimentando 
altre applicazioni di AI sui dati della 
BDCR con l’obiettivo di aumentare 
la qualità dei dati registrati e il servi-
zio fornito alle associate a supporto 
delle analisi creditizie sul leasing. Tali 
tecniche possono essere molto uti-
li, per esempio, per la definizione di 
algoritmi di categorizzazione delle 
diverse tipologie dei beni finanziati 
sempre più precisi.
L’Associazione ritiene inoltre che le 
tecniche di machine learning potran-
no trovare estesa applicazione nelle 
classificazioni e valutazioni delle di-
verse operazioni di leasing secondo 
i criteri di rischiosità climatico-am-
bientale e altri fattori ESG.
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L’anno 2023 
in numeri
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34,8 mld

33,0%

1,7% 

50,0%

I nuovi finanziamenti leasing tra-
guardano il volume complessivo di 
34,8 miliardi di euro, un valore che 
non si raggiungeva dal 2008.  

Un terzo delle autovetture “green” 
(elettriche a batteria, plug-in e ibri-
de) di nuova immatricolazione in 
Italia è stato finanziato attraverso 
leasing o noleggio a lungo termine.

Il settore del leasing in termini di 
new business vale l’1,7% del PIL del 
Paese e l’8,2% degli investimenti in 
beni strumentali.

Supera il 50% l’incidenza delle alimen-
tazioni green sul totale delle nuove 
operazioni di leasing e noleggio a lun-
go termine (44,8% l’incidenza a livello 
di nuove immatricolazioni).

+8,8% 

Solida crescita del mercato leasing per 
il terzo anno consecutivo. Il volume di 
nuove operazioni nel 2023 aumen-
ta del +8,8%, dopo il +9,7% dell’anno 
precedente. Il 60,6% dei finanziamen-
ti è relativo al comparto autoveicoli, 
con un incremento del 28,8% rispetto 
al 2022. Tiene il leasing immobiliare 
(+0,5%). In controtendenza, il leasing 
di beni strumentali (-16,8%) su cui in-
cide l’effetto della stretta della politica 
monetaria della BCE. 

+31,7%

Il volume dei finanziamenti leasing 
e noleggio a lungo termine di auto-
vetture cresce del 31,7% e raggiun-
ge il 29,0% delle nuove immatrico-
lazioni del 2023. 

12
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69,9%

14,4%

+117,2%

18,2% 69,2%

95,7%

Oltre due terzi dei veicoli commer-
ciali elettrici di nuova immatricola-
zione sono stati finanziati in leasing 
o noleggio a lungo termine.

La percentuale di imprese di piccole 
e medie dimensioni che hanno sti-
pulato almeno un contratto di lea-
sing nel 2023. 

In forte crescita il leasing di impianti 
per la produzione di energia da fon-
ti rinnovabili. 

I clienti che utilizzano il leasing han-
no un ROE più elevato della media 
italiana (11,2%).  

Il peso del leasing sul totale delle 
prenotazioni Nuova Sabatini 2023 
per gli investimenti delle PMI in beni 
strumentali.

I clienti del leasing che sono PMI.

13
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Ciò nonostante, anche nel 2023 
l’economia italiana ha visto un 
incremento del Pil (+0,9%) su-
periore alla media dell’area euro 
(+0,5%) grazie ad un migliore an-
damento della domanda interna e 
delle esportazioni.  
Il leasing è cresciuto del +8,8% con 
un volume di nuovi finanziamenti 
che ha superato i 34,8 miliardi di 
euro ed un incremento anche sul 
numero di nuovi contratti (+13,0%). 
La crescita del leasing è stata trai-
nata essenzialmente dal comparto 
auto che ha registrato una dina-
mica di crescita molto sostenuta, 
a doppia cifra (+28,8% in valore e 
+22,0% in numero). I fattori avversi 
soprarichiamati hanno invece inci-
so molto negativamente sull’anda-
mento del leasing strumentale che 
ha riportato nel 2023 una signifi-
cativa contrazione (-16,8% in valo-
re e -6,8% in numero di contratti). 

Il comparto immobiliare, principal-
mente per effetto di una ripresa 
degli investimenti in immobili non 
residenziali registrata nell’ultima 
parte dell’anno, ha chiuso il 2023 
con un lieve incremento dei volumi 
rispetto al 2022 (+0,5%), a fronte 
di una diminuzione del numero di 
contratti (-13,8%). Chiudono in po-
sitivo anche i comparti del leasing 
aeronavale e ferroviario (+5,5% 
sui volumi, -43,1% sui numeri) e, 
soprattutto, il leasing di impian-
ti per la produzione di energia da 
fonti rinnovabili (+117,2% in valore, 
+32,1% in numero).    
Dal punto di vista dei canali di ven-
dita, pur rimanendo prevalente 
l’incidenza del canale di vendita 
bancario, risulta in crescita il peso 
del canale fornitori nel leasing auto 
e strumentale e degli agenti in at-
tività finanziaria nei comparti auto, 
nautico e strumentale.

Nel 2023 l’economia 
europea ed italiana 

hanno riportato tassi 
di crescita modesta 

in ragione dell’effetto 
frenante di fattori avversi 

di natura geopolitica, 
macroeconomica 

(elevata inflazione) 
e monetaria (tassi di 

interesse elevati).
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Il quadro macroeconomico 
2023

PREMESSA

A cura di Marco Fortis e Monica Carminati
Fondazione Edison

La prima è infatti cresciuta del +3,1% 
(dopo il 3,3% del 2022 e il 6,2% del 
2021), mentre il secondo, come in-
dicano le ultime elaborazioni di Pro-
meteia, si è contratto in termini reali 
dello -0,6% (dopo una crescita del 
+3,0% nel 2022 e una del +9,5% nel 
2021). La tenuta della crescita dell’e-
conomia mondiale viene spiegata, 
almeno in parte, dal calo dell’infla-
zione che è stato più rapido del pre-
visto (dal +9% del 2022 si è ridotta 
al +5% del 2023), grazie soprattutto 
al rientro dei prezzi degli energetici, 
tornati su valori più “normali”.
Dopo gli shock degli ultimi anni – dalla 
pandemia, alla guerra russo-ucraina, 
al riacuirsi delle tensioni in Mediorien-
te, da una parte; dalle strozzature dal 
lato dell’offerta nel mercato dei beni, 
al forte aumento dei prezzi delle ma-
terie prime, soprattutto energetiche, 
e all’impennata inflazionistica che ne 
è derivata, dall’altra – l’economia glo-
bale si sta gradualmente riequilibran-
do, pur mostrando ancora una certa 
debolezza di fondo.
L’attenuazione degli squilibri, in-
fatti, non significa che il 2024 sarà 
esente da problematiche. Perman-
gono fattori di fragilità che portano 
a prevedere una crescita modera-
ta anche per il 2024 (+2,9% nelle 
previsioni dell’Oecd). Tra questi, il 
rallentamento dell’economia ame-
ricana (Oecd e Fmi prevedono per 
gli Stati Uniti una crescita del +2,1% 
nel 2024, contro il +2,5% del 2023); 
la fase di stagnazione che ormai da 
un anno sta caratterizzando l’Euro-
zona (cresciuta del +0,5% nel 2023 
e una previsione dell’Oecd che non 
va oltre il +0,6% per il 2024), con la 
Germania, un tempo economia più 
forte dell’area, che appare ora tra 

quelle in maggiore affanno; le diffi-
coltà cinesi, legate alle tensioni nel 
mercato immobiliare e alla limitata 
efficacia delle misure messe in atto 
per rilanciare l’attività economica. 
Ma è soprattutto la dinamica del 
commercio mondiale a rappresen-
tare un elemento di debolezza. Nel-
lo specifico, una buona parte del 
calo del commercio mondiale regi-
strato nel 2023 è da ascrivere alla 
esile crescita della Cina (alle prese 
con la deflazione e una forte crisi del 
proprio settore edilizio-immobiliare 
pesantemente indebitato), con un 
riflesso negativo anche sugli scambi 
intra-asiatici in tutto il Far East. Ana-
logamente a ciò che sta accadendo 
in Europa con la crisi della Germania, 
che ha trascinato in recessione an-
che buona parte dei Paesi nordici e 
dell’Est e ha determinato un brusco 
stop negli scambi intracomunitari. Si 
potrebbe dire che, in parallelo con 
la pandemia e i conflitti in Ucraina 
e in Medioriente, il mondo ha visto 
incepparsi contemporaneamente 
due dei suoi principali motori eco-
nomici: la Cina e la Germania. 
In questo contesto, l’economia ita-
liana è cresciuta del +0,9% nel 2023, 
una performance di tutto rispetto 
se confrontata con la dinamica re-
gistrata nelle maggiori economie 
europee: il Pil della Germania si è in-
fatti contratto del -0,3%; quello del 
Regno Unito è cresciuto di un esi-
guo +0,3%. Quanto alla Francia, che 
molti ritenevano potesse crescere 
di più dell’Italia, ha limitato la sua 
crescita al +0,7%, mentre riguardo 
alla Spagna, che nel 2023 è cresciu-
ta del +2,5%, occorre considerare 
che tra i cinque grandi Paesi europei 
è quello uscito con maggior ritardo 

Il 2023 è stato un 
anno di rallentamento 

per l’economia 
mondiale, sebbene 

non così marcato come 
inizialmente atteso, e di 
arresto del commercio 

internazionale.
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dalla crisi pandemica e che oggi sta 
semplicemente recuperando il ter-
reno perduto; al contrario dell’Italia 
che, invece, ha alle spalle un biennio 
di crescita straordinaria (+12,8% cu-
mulato nel 2021-2022) e che, tra le 
grandi economie europee, è stata la 
prima a riprendersi dopo la pande-
mia, ritrovandosi tuttora davanti alla 
Spagna rispetto ai livelli pre-covid. 
Merito del progressivo recupero del 
potere d’acquisto delle famiglie dal 
2014-2015 in poi, dopo la recessio-
ne del 2009 e la fase di austerità del 

2011-2013. E soprattutto del vigoroso 
impulso dato agli investimenti in mac-
chinari e tecnologie e alla moderniz-
zazione del Paese dal Piano Industria 
4.0. Quest’ultimo è stato introdotto dal 
Governo Renzi nel 2016 ed ha conti-
nuato a sostenere gli investimenti con 
straordinario successo negli anni se-
guenti fino al Governo Draghi: un piano 
che ha contribuito in modo rilevante a 
rafforzare il sistema produttivo italiano, 
rendendolo ancora più competitivo 
e consentendogli di affrontare il post 
pandemia con risorse e risultati assolu-

tamente inaspettati, e migliori di quelli 
dei principali competitors europei.
Oggi l’Italia si presenta infatti come 
l’economia che in Europa ha registra-
to la maggiore crescita del Pil e dei 
consumi rispetto ai livelli del quarto 
trimestre 2019, ossia antecedenti la 
pandemia. Buono anche l’andamento 
del mercato del lavoro, che ha messo 
a segno i risultati migliori degli ultimi 
venti anni; positiva infine la dinamica 
dell’export, soprattutto quello extra 
Ue, nonostante il rallentamento del 
commercio mondiale.

Le nuove revisioni Istat dei dati an-
nuali e trimestrali del PIL italiano 
fanno emergere un quadro estre-
mamente nitido della maggiore re-
silienza e dinamica dell’economia 
italiana rispetto alle altre principali 
economie europee del G7 nel qua-
dro post Covid19 e della guerra rus-

so-ucraina. Infatti, rispetto al quarto 
trimestre 2019, antecedente la pan-
demia, il quarto trimestre 2023 vede 
il PIL italiano cresciuto del 4,2% con-
tro l’1,8% della Francia, l’1% del Regno 
Unito e il misero 0,1% della Germa-
nia. L’Italia è cresciuta anche più del 
Giappone, che registra un aumento 

Tra i fattori che hanno consentito 
all’Italia di chiudere il 2023 molto 
meglio delle due principali economie 
europee – Regno Unito e Germania 
– e di superare la crescita della Fran-
cia, vi è stata la dinamica dei consumi 
privati che, seppur in rallentamento 
nel quarto trimestre, sono cresciu-
ti del +1,2% rispetto al 2023, trainati 
dai consumi di beni durevoli e servi-
zi. In Francia, la spesa delle famiglie 
è infatti ferma al +0,5%, mentre in 
Germania è ancora crisi nera: -0,8% 
rispetto al 2022. Quanto al Regno 

Unito – di cui ancora non si dispone 
del dato complessivo del 2023 – la 
crescita acquisita dei consumi dopo 
i primi tre trimestri del 2023 è pari al 
+0,5% (fig. 2).
In Europa, a parte la Spagna che sta 
recuperando il terreno perduto e sta 
facendo registrare un +1,7%, gran 
parte dei Paesi del Nord e dell’Est 
Europa, sono alle prese con con-
sumi privati in caduta libera o fermi: 
Finlandia -1,0%, Repubblica Ceca 
-3,2%, Lettonia -1,0%, Lituania -1,1%, 
Austria -0,4%, Paesi Bassi +0,4%. 

L’incremento dei consumi registra-
to dall’Italia è collegato alla dinami-
ca del reddito reale pro capite delle 
famiglie italiane che nel terzo trime-
stre del 2023 (ultimo disponibile) è 
aumentato dell’1,4%, mentre nell’in-
tera area Ocse è sceso dello 0,2%, 
come anche nell’insieme dei Paesi 
del G7. Una crescita c’è stata anche 
nel Regno Unito (+0,2%), mentre 
Canada (-0,5%), Francia (-0,1%), 
Germania (-0,6%) e persino Stati 
Uniti (-0,3%) hanno registrato una 
contrazione.

Prodotto interno lordo

Consumi

Fig. 1 – Crescita post pandemica del PIL nei Paesi G7: IV trim 2023 rispetto al IV trim 
2019 (dati destagionalizzati in volume)
Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat, Eurostat e OECD
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del 2,8%, mentre è appena dietro il 
Canada, che presenta un incremen-
to del 4,5%. Soltanto gli Stati Uniti, 
nel G7, viaggiano ad un altro ritmo, 
con un progresso dell’8,2% rispetto 
ai livelli pre-Covid19. Ma va sotto-
lineato che né gli USA né il Canada 
hanno sperimentato nel 2020 i se-
veri lockdown che hanno bloccato le 
economie europee (fig. 1).
Anche considerando il 2023 nel suo 
complesso, il Pil dell’Italia mantiene 
in Europa il primato della crescita 
rispetto ai livelli pre-covid: +3,5% 
rispetto al 2019, a fronte del +2,5% 
della Spagna, +1,5% della Francia 
e +0,7% della Germania. E, tra le 
economie europee del G7, l’Italia 
è quella che è cresciuta di più negli 
ultimi tre anni singolarmente con-
siderati (2021, 2022 e 2023) e che 
dovrebbe crescere di più anche nel 
2024, secondo le ultime previsioni 
dell’Oecd.
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Fig.2 – Crescita dei consumi delle famiglie nelle economie europee del G7: anno 2003 (dati destagionalizzati in volume)
Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati OECD e Eurostat

crescita acquisita, vale a dire crescita annuale che 

si otterrebbe dopo i primi tre trimestri dell’anno 

in presenza di una variazione congiunturale nulla 

nell’ultimo trimestre 

*

Fig. 3 - Dinamica del tasso di occupazione e disoccupazione in Italia: gennaio 2004 – dicembre 2023 (valori percentuali)
Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat

Tasso di disoccupazione Tasso di occupazione

Un altro aspetto positivo per l’e-
conomia italiana è rappresentato 
dal mercato del lavoro: il tasso di 
occupazione, su base mensile, ha 
raggiunto a dicembre il 62,0% (il 

picco più alto degli ultimi 20 anni), 
mentre il tasso di disoccupazione 
è sceso al 7,2% (dal 7,9% di inizio 
anno); in flessione anche il tasso 
di disoccupazione giovanile, sce-

so al 21,6% (dal 22,6% di gennaio). 
Il numero degli occupati ha così 
raggiunto le 23.772 unità, massi-
mo storico degli ultimi venti anni 
(fig. 3).

La bilancia commerciale manifattu-
riera italiana nel 2023 ha fatto regi-
strare un surplus di 116,9 miliardi di 
euro grazie a un export che ci rende 
il quinto Paese al mondo e il quarto 
tra le economie del G7 per valore 
delle esportazioni, un risultato pos-
sibile grazie al decennio di cambia-
menti strutturali che hanno aumen-
tato la nostra competitività. 

A livello mondiale nell’export mani-
fatturiero ci precedono, nell’ordine, 
solo Cina, Stati Uniti, Germania e 
Giappone, nei cui confronti la distan-
za è sempre più ridotta: gli ultimi dati 
diffusi dalla WTO, relativi al 2023, in-
dicano infatti un export di 3,4 triliardi 
di dollari per la Cina, 2 triliardi per gli 
Stati Uniti; 1,7 triliardi per la Germa-
nia, 717 miliardi per il Giappone e 677 

miliardi per l’Italia; segue la Francia 
con 648 miliardi, mentre il Canada 
e il Regno Unito, per completare la 
classifica del Paesi del G7, a livello 
mondiale li troviamo rispettivamen-
te alla nona e decima posizione con, 
rispettivamente, 569 e 521 miliardi di 
dollari di export. Da notare che nel 
2023 l’export dell’Italia ha superato 
quello della Corea del Sud (tab. 1).
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Tab.1 – Posizionamento dell’Italia tra i Paesi del G7 e del G20 per export complessivo di merci: anno 2023
Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati WTO

Nel contesto sopra descritto, nel 
2024 la nostra economia potrà re-
sistere a condizione che i consumi 
continuino a tenere, il mercato del 
lavoro si mantenga in salute e il Pnrr 
proceda nel suo percorso, rispettan-
do tempi e tappe. In seguito all’avvio 
degli investimenti previsti dal Pnrr, la 
produzione nelle costruzioni su base 
mensile è infatti cresciuta del +4,4% 
a dicembre rispetto a novembre, 

mentre nel quarto trimestre è cre-
sciuta del +5,7% rispetto al terzo. 
Tale accelerazione è stata dovuta 
verosimilmente non all’edilizia resi-
denziale, in rallentamento con l’e-
saurimento dei superbonus, bensì, 
come spiegato nel comunicato con 
cui è stato diffuso l’indice HCOB 
PMI del settore edile italiano relati-
vo al mese di gennaio, “all’ennesimo 
aumento dei nuovi ordini, a sua volta 

spesso collegato ai nuovi contratti 
associati al Piano nazionale di ripresa 
e resilienza”. 
Oltre all’implementazione del Pnrr, 
sarebbe auspicabile dare una con-
tinuità adeguata a Industria 4.0 an-
ziché dirottare al Piano Transizione 
5.0 tutti i fondi a sostegno delle 
imprese, visti i positivi risultati con-
seguiti dal primo nel periodo pre e, 
soprattutto, nel post pandemia. 

Conclusioni
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Dinamica degli investimenti 
1.1

La crescita del rapporto investimen-
ti/Pil sperimentata nel 2023 (0,8 
punti percentuali) è stata più con-
tenuta rispetto agli anni precedenti 
(0,9 punti percentuali del 2022 e 2,0 
nel 2021) (fig. 1).
Gli investimenti fissi lordi hanno 
segnato una crescita del 4,7% che, 
seppure importante, si è dimezza-
ta rispetto a quella osservata nel 
2022 (+8,6%).
Analizzando i volumi di investimento 
per tipologia di bene, riportati in ta-
bella 1, si rileva l’incremento più eleva-
to per i mezzi di trasporto (+23,4%). 
Questa voce, nello specifico, ha mo-
strato un trend via via crescente fino 

al terzo trimestre ed ha visto suc-
cessivamente un lieve rallentamen-
to della crescita nel corso dell’ultimo 
trimestre (+21,5% rispetto al periodo 
corrispondente del 2022), (fig. 2). 
Si registra anche un aumento del 
3,1% degli investimenti in costru-
zioni, un +3,2% nei macchinari e 
attrezzature e un +5,9% in prodotti 
della proprietà intellettuale.
La penetrazione del leasing sul 
Pil è cresciuta dall’1,6% del 2022 
all’1,7% del 2023.
In rapporto agli investimenti, l’inci-
denza si è attestata al 7,9% sul totale 
e all’8,2% sugli investimenti in beni 
strumentali (fig. 3).

Nel 2023 gli investimenti 
hanno raggiunto il 22,1% 

del Pil totale.

Fig. 1 – Dinamica del rapporto investimenti /PIL (valori % a prezzi costanti)
Fonte: elaborazioni Assilea su dati Istat

Tab. 1 – Volumi di investimento per tipologia di bene finanziato (valori in milioni di euro)
 Fonte: elaborazioni Assilea su dati Istat
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Fig. 1 – Dinamica del rapporto investimenti /PIL (valori % a prezzi costanti)
Fonte: elaborazioni Assilea su dati Istat

Fig. 2 – Dinamica trimestrale delle principali voci di investimenti produttivi (var.% rispetto al periodo corrispondente dell’anno precedente)
Fonte: elaborazioni Assilea su dati Istat

Fig. 3 – Tasso di penetrazione del leasing e noleggio a lungo termine su Pil e investimenti (val. %)
Fonte: elaborazioni Assilea su dati Istat
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L’Italia ha visto una crescita (+13,3%) 
maggiore rispetto alla media euro-
pea (fig. 1), di poco inferiore a quella 
della Francia (+13,4%) e superiore alla 
Germania (+12,3%) e al Regno Unito 
(+1,1%). La tendenza positiva osserva-
ta sul mercato europeo ha beneficiato 
soprattutto di una buona dinamica del 
leasing auto, che ha visto un +14,3%, 
con un dato molto positivo dell’Italia 
(+36,4%). Modesta la crescita regi-
strata nel leasing strumentale, +1,1%, 
con un forte incremento nella Francia 

(+9,8%). Il leasing immobiliare ha visto 
una flessione media del -12,5% nella 
prima metà dell’anno, con andamenti 
piuttosto negativi nei diversi Paesi, re-
gistrando un’importante diminuzione 
in Germania del -53,2%
A livello di comparto, in Europa il 
peso del leasing immobiliare è co-
munque molto contenuto (3,1%), ri-
spetto ad una più elevata incidenza 
del leasing strumentale (25,4%) e ad 
una preponderanza del leasing auto 
(71,5%) (fig. 2).

I dati della prima metà 
del 2023 mostrano 

un aumento dei 
finanziamenti leasing in 

Europa del 9,5%.

Leasing in Europa
FOCUS

Fig. 1 – Dinamica dei nuovi contratti di leasing nel primo semestre 2023 (Var. % in valore) 
Fonte: Leaseurope, Biannual statistics

Fig. 2 – Ripartizione stipulato leasing in Europa per comparto (valori 1° sem. 2023)
Fonte: Leaseurope, Biannual statistics
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La dinamica del leasing
in Italia 

1.2

Questi volumi rappresentano un nuo-
vo record rispetto a quanto registrato 
negli ultimi 15 anni. Complessivamen-
te, rispetto al 2022, è cresciuto lo sti-
pulato in valore in tutti i principali com-
parti, ad eccezione dello strumentale, 
che ha registrato una flessione, chiu-
dendo comunque l’anno con oltre 10 
miliardi di euro di stipulato.
L’auto, con oltre 21 miliardi di euro di sti-
pulato, è il comparto che ha registrato la 
dinamica migliore, mostrando una cre-
scita rispetto al 2022 in tutti i trimestri 

dell’anno, per un incremento comples-
sivo del 28,8%. L’immobiliare, dopo la 
dinamica negativa dei primi due trime-
stri dell’anno, ha segnato una crescita 
positiva nel secondo semestre che ha 
portato ad un incremento complessivo 
dello 0,5% rispetto al 2022 (fig. 2). 
Positive anche le dinamiche dei com-
parti minori, di particolare rilevanza 
quella del leasing di impianti per la pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili 
che ha mostrato un incremento di oltre 
il doppio dei volumi rispetto al 2022. 

Nel 2023 il leasing, con 
un incremento dell’8,8% 

rispetto al 2022, ha 
finanziato 34,8 miliardi di 

euro di investimenti 
(tab. 1 e fig. 1).

Tab. 1 – Stipulato leasing periodo gen-dic 2023 (valori in migliaia di euro)
(*) Fonte: elaborazioni Assilea su dati Centro Studi e Statistiche UNRAE

Fig. 1 – Serie storica dello stipulato per comparto (valori in milioni di euro)
Fonte: Assilea (inclusione dei dati UNRAE a partire dall’anno 2013) 
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Fig. 2 – Dinamica trimestrale del leasing nei principali comparti (Var. % ‘23/’22, Volumi)

Fig. 3 – Ripartizione dei nuovi contratti di leasing 2023 per comparto (in numero e valore) 

Il leasing ha visto anche una cre-
scita del numero di nuove opera-
zioni. Complessivamente, sono 
stati stipulati quasi 763mila nuovi 
contratti, il 13,0% in più rispet-
to all’anno precedente. Quasi tre 
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che si registrava nel 2022) (fig. 3). 
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rispetto all’anno precedente alla 
quota dell’1,4%. Il leasing di im-
pianti per la produzione di ener-
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Canali di vendita
1.3

Tra le reti di vendita indirette, sale al 
primo posto quella dei fornitori con-
venzionati che presentano una quo-
ta in crescita rispetto all’anno pre-
cedente (20,1% rispetto a 12,1% del 
2022), seguita da quella dei conces-
sionari (19,1% del totale, in flessione 
rispetto al 24,7% che si registrava nel 
2022). È cresciuto il peso del canale 
delle banche convenzionate (10,2% 
nel 2023 rispetto al 9,5% dell’anno 
precedente). Sale, inoltre, sia il peso 
del canale agenti (9,0% nel 2023 ri-
spetto all’8,3% del 2022), che quello 
del canale mediatori creditizi (4,8% 
nel 2023 rispetto al 3,9% del 2022). 
Con il canale bancario tradizionale (e 
le reti indirette che fanno parte del 
gruppo bancario di appartenenza)1 
è stato originato e stipulato il 29,7% 
del totale dei finanziamenti leasing, 
7,8 punti percentuali in meno rispet-
to al 2022. La rete di vendita diretta, 
invece, ha visto un incremento della 
propria quota, dal 4,1% osservata nel 
2022 al 7,8% del 2023.
Nel comparto del leasing auto, è cre-
sciuta l’incidenza del canale conces-

sionari (60,2% rispetto al 57,4% del 
2022), mentre il canale bancario tra-
dizionale ha registrato una flessione 
dal 18,6% al 14,7% nel 2023 (fig. 2). Gli 
agenti si confermano essere il terzo 
canale per importanza in tale com-
parto, con una percentuale dell’11,8%, 
in linea con l’anno precedente.  
Nel leasing strumentale è ulterior-
mente aumentato nel 2023 il peso 
dei fornitori (39,2% rispetto al 37,8% 
del 2022). Il peso del canale ban-
cario è sceso al 30,9% (rispetto al 
38,3% del 2022). Si conferma al ter-
zo posto per importanza in questo 
comparto, il peso delle banche con-
venzionate, con una quota del 9,1%, 
in linea con la percentuale che si re-
gistrava nel 2022.
Nel comparto immobiliare, il canale 
bancario tradizionale pur rimanen-
do prevalente (52,7%) è sceso di 
peso rispetto all’anno precedente 
(63,8%), mentre è cresciuto il peso 
del canale delle banche convenzio-
nate (dal 17,2% del 2022 al 24,1% del 
2023) e delle reti di vendita dirette 
(dal 6,3% del 2022 al 12,6% del 2023).

Il canale indiretto si 
conferma anche nel 

2023 il canale di vendita 
prevalente nel leasing 

(63,2%, in crescita 
rispetto al 58,4% del 

2022), (fig. 1).

Fig. 1 – Stima ripartizione dello stipulato leasing 2023 per canale di vendita* (ripartizione % dei volumi) 
Fonte: Assilea, questionario di novembre 2023

(*) Il dato è calcolato integrando le risposte ricevute con i dati di leasing auto di fonte UNRAE, l’elaborazione non include il mondo del noleggio a lungo termine al di fuori 

della compagine associativa di Assilea 

1. Si considerano con questa espressione gli intermediari del credito (promotori, agenti in attività finanziaria/mediatori) del gruppo che canalizzano la propria attività 

attraverso il canale bancario.
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Fig. 2 – Stima ripartizione di ciascun comparto leasing dello stipulato 2023 per canale di vendita* (ripartizione % dei volumi) 
Fonte: Assilea, questionario di novembre 2023

(*) Il dato è calcolato integrando le risposte ricevute con i dati di leasing auto di fonte UNRAE, l’elaborazione non include il mondo del noleggio a lungo termine al di fuori 

della compagine associativa di Assilea 
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A seguito dell’emanazione del decre-
to legislativo numero 141/2010, entra-
to in vigore nel 2012, gli anni 2013 e 
2014 hanno registrato una riduzione 
del numero di Agenti in attività fi-
nanziaria iscritti agli Elenchi (8.055 e 
7.341), giungendo nel 2015 ad un tota-
le di 6.547 Agenti. Dal 2015 al 2023 si 
è invece manifestata una sostanziale 
stabilizzazione del numero di Agenti 
iscritti presso gli elenchi OAM (fig. 1).
Negli ultimi anni, la tendenza de-
gli Agenti è stata quella di amplia-
re l’offerta a prodotti inizialmente 
poco presenti tra quelli distribuiti 
come factoring, aperture di credito 
in conto corrente e acquisti di cre-
dito (rispettivamente, +105%, +53% 
e +46% di mandati nel quadriennio 
2020/2023). Tale tendenza è stata 

accompagnata nel 2023, rispetto al 
2020, da una flessione del numero 
dei mandati concessi alla rete agen-
ziale sul prodotto Rilascio di fidejus-
sioni e garanzie (-4%).
Con riferimento ai mandati conces-
si sul leasing è possibile riscontrare 
una crescita generale del comparto. 
In particolare, si registra nel qua-
driennio 2020/2023 un notevole 
incremento per i mandati su Leasing 
immobiliare (+26%), Leasing stru-
mentale (+24%) e Leasing su fonti 
rinnovabili ed altre tipologie di inve-
stimento (17%) (tab. 1). 
Il leasing rappresenta ancora oggi 
un prodotto fondamentale su cui 
gli Agenti in attività finanziaria rice-
vono mandato, come si evidenzia 
successivamente.

La comprensione delle 
dinamiche del canale 

Agenti nell’ambito 
dell’offerta di leasing 

richiede un iniziale 
focus sull’evoluzione 

del settore degli Agenti 
in attività finanziaria.

Analisi dell’offerta 
Agenti

FOCUS

A cura dell’OAM

Fig. 1 – Andamento Elenco Agenti in attività finanziaria 2013-2023
Fonte: OAM
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Tab. 1 – Evoluzione mandati quadriennio 2020 - 2023
Fonte: OAM

Il numero totale di Agenti con man-
dato in almeno uno dei prodotti del 
comparto leasing è 1.834 (il 27,5% del 
totale Agenti iscritti al 31.12.2023) di 
cui 1.089 svolgono l’attività tramite 

mandato diretto e 745 tramite man-
dato indiretto (con il mandato indi-
retto gli Agenti gestiscono il prodotto 
non in virtù di un mandato concesso 
da un intermediario ma in qualità di 

collaboratori di altri Agenti). 
Dal lato dei mandanti, quelli che han-
no più di 50 rapporti attivi registrati 
nel 2023 sono 6, mentre il 34% ha sti-
pulato un solo mandato (fig. 2).

L’offerta di leasing da parte degli Agenti (dati al 1.01.2024)

Fig. 2 – Agenti e intermediari con mandato in almeno un comparto leasing
Fonte: OAM
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Fig. 4 – Mandati per comparto1

Fonte: OAM

Tab. 2 – Reti Distributive per Comparto3

Fonte: OAM
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Rispetto ai 1.089 soggetti con man-
dato diretto, il 65% sono persone fisi-
che, il 5% sono società semplici (ditta 
individuale o società di persone) e 
il restante 30% sono Agenti iscritti 
come società di capitali (fig. 3).
Considerando tutto il campione de-
gli Agenti (1.834) che agiscono sia 
tramite mandato diretto che indi-
retto, il 79% sono persone fisiche, il 
3% sono società semplici (ditta indi-
viduale o società di persone) e il re-
stante 18% sono Agenti iscritti come 
società di capitali.
La suddivisione per comparti vede la 
preponderanza del prodotto auto e 
aeronavale con il 37,7% del totale dei 
mandati leasing. Il 27,6% dei mandati 
è poi collocato sui beni strumentali. I 
prodotti che, invece, ricevono meno 

mandati sono quelli basati sui prodotti 
immobiliari ed energy (rispettivamen-
te il 18,7% e il 16% del totale), (fig.4).
Dall’analisi sul numero dei mandan-
ti, è possibile notare una prevalen-
za di intermediari che hanno attivo, 
nell’anno 2023, un mandato di lea-
sing su autoveicoli e aeronavali e su 
beni strumentali (43 mandanti). 
Di contro, il numero di intermedia-
ri che hanno concesso mandato di 
leasing su prodotti immobiliari ed 
energy risulta pari rispettivamente 
a 37 e 33.
Le risultanze ottenute dall’anali-
si delle reti di vendita, formate da 
Agenti con mandato diretto e indi-
retto e da collaboratori puri2, sono 
in linea con quanto evidenziato 
precedentemente sulla distribuzio-

ne del numero dei mandati. Infatti, 
i comparti con una rete di vendita 
più estesa risultano essere quelli ri-
guardanti il leasing su autoveicoli e 
aeronavali (3.793 soggetti) e leasing 
su beni strumentali (2.149 sogget-
ti). Invece, per i mandati di leasing 
su prodotti immobiliari ed energy si 
evidenziano reti di vendita ristrette, 
formate rispettivamente da 1.454 e 
1.194 soggetti (tab. 2).
Per quanto riguarda la distribuzio-
ne territoriale, la maggiore concen-
trazione di Agenti aventi mandato 
in almeno uno dei prodotti lea-
sing viene registrata in Lombardia 
(13%), seguita da Campania e La-
zio-Sicilia: per quest’ultime la per-
centuale si attesta rispettivamente 
al 12% e 10% (fig. 5).

Fig. 3 – Ripartizione Agenti per forma 
giuridica 
Fonte: OAM
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1. Percentuali calcolate sul totale mandati in comparti leasing.

2. Soggetti non iscritti come Agenti ma collaboratori di Agenti persone giuridiche.

3. Un Agente può avere anche più di un mandato purché in un differente comparto.
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Fig. 5 – Distribuzione sul territorio nazionale
Fonte: OAM
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Nonostante gli aumenti generalizza-
ti sui prezzi di listino, la domanda di 
acquisto di nuovi veicoli è stata robu-
sta per tutto l’anno, in particolare da 
parte delle aziende. 
I volumi delle nuove operazioni di 
leasing finanziario e noleggio a lun-
go termine di autovetture hanno 
riportato un significativo incremen-
to rispetto all’anno precedente (ri-
spettivamente +35,3% e +30,3%) e 
la loro incidenza complessiva sul to-
tale delle immatricolazioni dell’anno 
ha sfiorato il 30,0%. Il numero delle 
autovetture “green” (ibride elettri-
che, elettriche plug-in, elettriche a 
batteria) finanziate attraverso questi 
strumenti è salito del 36,5% rispetto 
al 2022. L’incidenza del leasing e del 
noleggio a lungo termine nel seg-
mento delle autovetture “green” ha 
raggiunto nel 2023 il 33,0% del totale 
delle nuove immatricolazioni.

Rilevante la crescita del volume dello 
stipulato anche nei segmenti dei vei-
coli commerciali (+24,8% il leasing e 
+53,6% il noleggio a lungo termine). 
In crescita anche il volume delle nuo-
ve operazioni di leasing finanziario nel 
comparto veicoli pesanti (+8,0%) pur 
in presenza di un rallentamento sul 
numero dei nuovi contratti (-4,8%): 
in questo comparto la penetrazione 
del leasing finanziario raggiunge un 
considerevole 41,3% dei nuovi veicoli 
immatricolati nell’anno 2023.
A livello regionale, i maggiori incre-
menti dello stipulato leasing e noleg-
gio a lungo termine di autovetture 
e veicoli commerciali si registrano in 
Piemonte ed Emilia-Romagna. Im-
portanti aumenti hanno interessato 
anche Toscana e Lazio; in quest’ulti-
ma regione risulta, inoltre, particolar-
mente vivace la crescita del leasing di 
veicoli industriali. 

Il 2023 è stato un anno 
positivo per il mercato 

auto. Le immatricolazioni 
di autovetture hanno 

ripreso a crescere in 
Europa e l’Italia ha 

registrato la dinamica 
migliore a livello 

continentale (+19,1% 
rispetto al 2022).

Leasing e noleggio 
a lungo termine auto
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Trend e prospettive del 
mercato in Italia 

PREMESSA

A cura di Cristiana Petrucci
Responsabile Centro Studi e Statistiche Unrae

A differenza delle immatricolazioni, il 
parco circolante presenta una curva 
sempre in salita, che dai 34,3 milioni 
del 2009 sale a oltre 40 milioni nel 
2023, trascinando in su nello stesso 
tempo anche l’età media delle vet-
ture, da 7,9 anni a 12,5 anni circa, con 
evidente rallentamento del processo 
di rinnovo ed impatti negativi sulla 
qualità dell’aria e sulla salute. Inoltre, 
degli oltre 40 milioni di veicoli circo-
lanti nel 2023, il 23,2% (9,3 milioni) 
sono ante Euro 4, ossia con più di 18 
anni di età. 
Deludono invece le attese per la de-
carbonizzazione: le auto elettriche 
pure nel 2023 guadagnano appena 
mezzo punto, fermandosi al 4,2% di 
quota e le vetture plug-in cedono 
0,7 punti, scendendo al 4,4%. Ne 
consegue un peggioramento dei 
dati sulle emissioni medie di CO2 
delle nuove immatricolazioni, risalite 
nel 2023 a 119,5 g/Km dopo un trend 
in calo nei precedenti 4 anni, con una 
performance lontana dalla media dei 

27 Paesi UE, pari a 110 g/Km. 
Tra i trend più rilevanti del mercato 
2023: 
• il parco circolante delle au-

tovetture a fine 2023 risulta 
composto per l’84,8% da auto 
a benzina e diesel; sono in cre-
scita le ibride a quota 5,3% e 
le auto a Gpl al 6,5%. Seppur 
ancora poco rappresentative, 
le vetture elettriche salgono 
a 220.000 auto circolanti e le 
ibride plug-in a 242.000 uni-
tà (complessivamente le ECV 
sono l’1,1% del totale).

• Il consuntivo 2023 delle imma-
tricolazioni vede le auto a ben-
zina crescere del 22,5% a quota 
28,6%, le diesel perdere oltre 2 
punti di quota (al 17,5%) anche se 
le immatricolazioni aumentano 
del 6,1%. Salgono al 36,1% di sha-
re le auto ibride e crescono del 
20,2% le immatricolazioni di auto 
a Gpl, che guadagnano così un 
decimo di punto, salendo a quo-

Nel 2023 le 
immatricolazioni di auto 

in Italia superano 1,566 
milioni di unità, circa 

250 mila vetture in più 
rispetto al 2022, ma 

ancora lontano dai 1,917 
milioni del 2019.

Fig. 1 - Auto elettrificate dei 5 maggiori mercati europei (quote %) – Anno 2022
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Fig. 1 - Auto elettrificate dei 5 maggiori mercati europei (quote %) – Anno 2022

ta 9,1%. Le auto elettriche si fer-
mano al 4,2% e le plug-in al 4,4%.

• Nel 2023 l’Italia si conferma 
all’ultimo posto fra i Major Mar-
kets europei per quota di auto 
«con la spina», all’8,6% di quo-
ta complessiva, superata anche 
dalla Spagna con l’11,9%. In Fran-
cia BEV e PHEV insieme valgono 
il 26,0% del mercato, in Germa-
nia il 24,6% (in calo per l’esclu-
sione dagli incentivi delle PHEV, 
e a seguire anche delle BEV per 
le persone giuridiche), nel Regno 
Unito il 23,9%. 

• Prosegue nel 2023 l’espansione 
del noleggio a lungo termine, 
salito di un altro punto al 24,1% 

di quota, beneficiando della cre-
scente diffusione di questa mo-
dalità di utilizzo da parte delle 
società, che coprono il 75% del 
totale canale NLT.

• Nel 2023 il fatturato totale gene-
rato dalla vendita di autovetture 
nuove sale di oltre 10 miliardi, a 
46,8 miliardi di euro: +28,6% a 
fronte di un aumento dei volu-
mi immatricolati del 19%. I prezzi 
medi aumentano dell’8%, in con-
seguenza di aumenti a doppia e 
tripla cifra del costo delle materie 
prime e dell’energia. Sale anche 
il gettito IVA incassato dall’Erario, 
pari a 8,44 miliardi di euro, supe-
rando i livelli pre pandemici.

Le cause della clamorosa arretra-
tezza italiana per quota di “auto con 
la spina” non risiedono tanto in un 
problema reddituale, come UNRAE 
ha dimostrato tramite un confron-
to puntuale con Paesi più avanti del 
nostro nonostante un più basso PIL 
pro-capite a parità di potere d’acqui-
sto, quanto piuttosto in incentivi mal 
congegnati e in una rete di ricarica 
ancora inadeguata.
Per il 2024 l’UNRAE conferma la sti-
ma di 1,6 milioni di immatricolazioni di 
auto nuove, con circa 34.000 unità in 
più del 2023 (+2,1%) e, anche se nel 
secondo semestre tenderà a ridursi il 
gap con il pre-pandemia, il 2024 sarà 
ancora a -16,5% rispetto al 2019. 
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Dinamica delle 
immatricolazioni in Italia 
e in Europa

2.1

Dopo tre anni di flessione, in Euro-
pa, le immatricolazioni di autovet-
ture sono tornate a crescere nel 
2023. Complessivamente, sono 
state registrate 12,8 milioni di nuove 
autovetture, con un incremento del 
13,7% rispetto all’anno preceden-
te. Tutti i principali Paesi europei 
sono risultati in crescita (fig. 1). L’I-
talia ha visto l’incremento maggio-
re (+19,1%), seguita da Regno Unito 
(+17,9%), Spagna (+16,7%) e Francia 

(+16,1%), mentre più modesta è sta-
ta la dinamica delle immatricolazioni 
in Germania (+7,3%). Su quest’ulti-
ma ha pesato, in particolare, il forte 
rallentamento registrato negli ultimi 
due mesi dell’anno, che si confron-
tavano con i picchi di fine 2022, do-
vuti allo scadere di specifici incentivi 
governativi nel settore.
In termini di volumi di auto di nuova 
immatricolazione, l’Italia occupa il 
quarto posto in Europa. Nel nostro 

2.1.1 Autovetture

Fig. 1 – Variazione annuale delle immatricolazioni di autovetture (var. %)
Fonte: Acea e UNRAE

Fig. 2 – Immatricolazioni di autovetture e fuoristrada per tipologia di proprietario
Fonte: elaborazioni Assilea su dati Centro Studi Unrae
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Paese, le immatricolazioni di auto-
vetture nel 2023 hanno superato 
1,5 milioni di unità, circa 250.000 
autovetture in più rispetto all’anno 
precedente. La domanda di nuove 
autovetture da parte delle aziende è 
stata una componente determinan-
te per l’incremento delle immatri-
colazioni (+27,1%): più contenuta la 
crescita delle immatricolazioni a pri-
vati (+13,4%) probabilmente per ef-
fetto del concomitante incremento 
dei prezzi di listino sperimentato dal 
mercato nel 2023 (fig. 2). Ne con-
segue che è ulteriormente salita, ri-
spetto all’anno precedente, la quota 
di immatricolazioni di auto aziendali, 
passata dal 41,7% del 2022 al 44,5% 
del 2023 nonostante il regime fisca-
le delle auto aziendali in uso promi-
scuo nel nostro paese sia meno fa-
vorevole che nel resto d’Europa.
La dinamica mensile delle imma-
tricolazioni auto registra un picco a 
marzo 2023, con un tendenziale ral-
lentamento della crescita per il resto 
dell’anno (fig. 3).

Italia Europa

(*) Per “privati” s’intendono i soggetti dotati di 

codice fiscale alfanumerico: i privati consumatori, gli 

esercenti arti e professioni, i titolari di ditte individuali 

e imprese familiari.

2022 2023

41,7% 44,5%

55,5%58,3%
Privati*

Società
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Le immatricolazioni di veicoli com-
merciali leggeri in Europa hanno ripre-
so a crescere nel 2023 (+15,6%) rag-
giungendo il numero di 1,8 milioni di 
unità (fig. 4). L’Italia ha trainato la cre-
scita con un +21,2%, seguita con poco 
distacco dalla Spagna (+22,0%), dal 
Regno Unito (+21,0), poi dalla Ger-
mania (12,1%) e dalla Francia (8,9%). 
Il nostro Paese ha registrato nell’in-
tero anno 196.525 immatricolazioni, 
oltre 35 mila in più rispetto al 2022. 
Questo è stato il risultato migliore de-
gli ultimi sette anni e, contrariamente 
a quanto osservato per le autovettu-
re, il mese di dicembre ha contribui-
to a rafforzare tale dinamica, con un 
+25,3% rispetto allo stesso mese del 
2022. È possibile ipotizzare un’ulterio-
re crescita nella prima parte del 2024 
per effetto del rinnovo di flotte azien-
dali e dell’evasione degli ordini 2023.

In Europa le nuove immatricolazioni 
dei veicoli “pesanti”, superiori a 3,5t, 
nel 2023 sono cresciute del 16,3% 
(fig. 5) fino a superare le 411mila 
unità. Il paese con migliore dinami-
ca di crescita è la Germania con un 
+24,4%. La Spagna ha registrato un 
incremento del +22,3%, l’Italia del 
+12,6% e la Francia del +11,3%. 
In Italia, l’andamento positivo del 
comparto ha visto un progressivo 
rallentamento della crescita nel cor-
so dell’anno per effetto, probabil-
mente, del debole andamento della 
produzione industriale e degli inve-
stimenti in beni strumentali, fattori ai 
quali è strettamente correlata anche 
la dinamica degli investimenti in vei-
coli industriali. 

2.1.2 
Veicoli commerciali

2.1.3 
Veicoli industriali

Fig. 3 – Dinamica mensile delle immatricolazioni di autovetture (var. % rispetto al mese corrispondente dell’anno precedente)
Fonte: elaborazioni Assilea su dati Centro Studi Unrae

Fig. 4 – Variazione annuale delle immatricolazioni di veicoli commerciali leggeri 
(fino a 3,5t) (var. %)
Fonte: Acea e UNRAE
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Fig. 5 - Variazione annuale delle immatricolazioni di veicoli pesanti (oltre 3,5t) (var. %)
Fonte: Acea e UNRAE

24,6%
20,5%

1,4% -1,1%

12,6%

16,3%

2021 2022 2023

Italia

Italia

Europa

Europa

40,0%
30,0%
20,0%
10,0%

0%

gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic



38

RAPPORTO ANNUALE SUL LEASING 2023

Leasing e noleggio a lungo 
termine nel 2023

2.2

2.2.1 Autovetture
2.2.1.1 Leasing

Negli ultimi mesi dell’anno, a fron-
te di un rallentamento della crescita 
delle immatricolazioni, il numero dei 
contratti di leasing1 si è comunque 
mantenuto sostenuto ed ha fatto 
registrare nel mese di dicembre la 
penetrazione massima del compar-
to, pari al 6,3% sul totale delle im-
matricolazioni di autovetture (fig. 1). 
L’importo medio contrattuale è salito 
a 57,2 mila euro, rispetto ai 50,3 mila 
euro che si osservavano nell’anno 
precedente e ai 41,8 mila euro del 
2021 (fig. 2).
Nel 2023, la percentuale di nuove au-
tovetture finanziate in leasing desti-
nate alle aziende (diverse da quelle 
di noleggio) è stata pari al 45,0%, in 
crescita rispetto all’anno precedente 
(43,7%) (fig. 3). Al contrario, si com-
prime lievemente il peso del leasing 

ai privati, intesi come soggetti dotati 
di codice fiscale alfanumerico, che 
scende al 42,8% rispetto al 43,7% 
che si registrava l’anno precedente. 
Di questi “privati” che fanno uso del 
leasing, si stima che solo il 9,3% si-
ano privati consumatori, mentre la 
restante parte sono soggetti “con 
partita IVA” (il peso dei privati sen-
za partita IVA pertanto non supera 
il 3,9% del totale immatricolato le-
asing annuo2). Il leasing a società di 
noleggio a breve termine ha visto 
diminuire il proprio peso dall’8,2% 
al 5,9%, mentre è salita leggermen-
te la quota del leasing a società di 
noleggio a lungo termine, passata 
dal 3,0% al 4,4% nel periodo consi-
derato. Sale, infine, dall’1,4% all’1,9% 
il peso del leasing ai concessionari 
(c.d. “autoimmatricolazioni”).

Nel 2023, il leasing 
finanziario di autovetture 

ha visto una crescita del 
18,9% sul numero delle 
operazioni, che si sono 

attestate a 78.947 unità 
e del 35,3% sui volumi, 

che sono stati pari a oltre 
4,5 miliardi di euro. 

Fig. 1 – Dinamica mensile delle immatricolazioni di autovetture in leasing e incidenza sul totale
Fonte: elaborazioni Assilea su dati Centro Studi Unrae
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1. Per le autovetture e i veicoli commerciali, la fonte del numero dei contratti di leasing e NLT stipulati nel periodo di riferimento è il dato sulle immatricolazioni in capo 

a società di leasing estratto da Unrae sui dati MIT.

2. Percentuali stimate sulla base della ripartizione 2022. 
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Fig. 2 – Dinamica del leasing di autovetture (stipulato in milioni di euro) e valore 
medio (migliaia di euro) 
Fonte: elaborazioni Assilea su dati Centro Studi Unrae

Fig. 3 – Ripartizione delle immatricolazioni leasing di autovetture e fuoristrada 
per tipologia di utilizzatore3

Fonte: elaborazioni Assilea su dati Centro Studi Unrae

Nel 2023, il mercato dell’auto usata è 
cresciuto in termini di unità del +8,6%. 
L’analisi del bene (nuovo/usato) og-
getto del finanziamento leasing è 
stata basata sul campione di 40.241 
contratti di leasing di autovetture sti-
pulati nel 2023 presenti nelle elabo-
razioni statistiche della BDCR Assi-
lea4, per un valore di quasi 2,2 miliardi 
di euro e rappresentanti quindi circa 
la metà dello stipulato del comparto 
rilevato nelle statistiche mensili As-
silea-UNRAE. Sulla base di questo 
campione, è possibile stimare la ri-
partizione (tab. 1) tra: 
• finanziamento in leasing di au-

tovetture nuove, che registra 
una lieve crescita della sua inci-
denza in valore sul totale leasing 
di autovetture (82,2% rispetto 
all’81,5% del 2022); 

• finanziamento in leasing di auto-
vetture usate, che invece vede 
una crescita del proprio peso nel 
comparto in termini di numero 
di operazioni (18,2% rispetto al 
16,5% del 2022).

Nei contratti su autovetture nuo-
ve la durata media sale da 49 a 51 
mesi, allineandosi a quella che già si 
registrava nel 2022 per il leasing di 
autovetture usate.
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3. La ripartizione per tipologia di veicolo segue la “metodologia UNRAE” che presenta alcune lievi diversità 

rispetto a quella utilizzata dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Infatti la metodologia UNRAE 

si basa sulla tipologia commerciale del veicolo e considera nel comparto delle autovetture qualche veicolo 

immatricolato come “autocarro” o fuoristrada che invece non rientra nel computo delle autovetture nel 

Comunicato Stampa del mercato, diffuso mensilmente dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

4. Le elaborazioni statistiche della Banca Dati Centrale dei Rischi Assilea (BDCR) sono effettuate sulla base 

dei contratti segnalati dalle società partecipanti a tale banca dati.

(*) Per “privati” s’intendono i soggetti dotati di codice fiscale alfanumerico: i privati consumatori, gli esercenti 

arti e professioni, i titolari di ditte individuali e imprese familiari.

Leasing ad altre società

Leasing a privati*

Leasing a società di NLT

Leasing a società di NBT

Leasing a concessionari

45,0%

4,4%

5,9%
1,9%

42,8%

di cui privati 
consumatori: 9,3%

Tab. 1 – Ripartizione del leasing di autovetture tra nuovo e usato
Fonte: elaborazioni statistiche BDCR Assilea

Peso % Numero Peso % Valore Durata (in mesi)

81,8%

18,2%

100,0%

82,2%

17,8%

100,0%

51

51

51

Auto nuove

Auto usate

Totale autovetture

2.2.1.2 Noleggio a lungo termine

Nel 2023 il settore del noleggio a lun-
go termine di autovetture è cresciuto 
significativamente, sia in termini di vo-
lumi (+30,3%) che in termini di nume-
ro di operazioni (+23,9%). La dinami-
ca mensile mostra una performance 
sostenuta nella prima parte dell’anno 
e un progressivo rallentamento dei 
volumi nel secondo semestre (fig. 4). 
La penetrazione sul totale delle im-
matricolazioni di autovetture calcola-
ta come media dell’anno è stata pari 
al 24,0%, in aumento rispetto al 21,0% 
dell’anno precedente.
L’importo medio finanziato (28,8 
mila euro), che è significativamen-
te inferiore a quello che si osserva 
per il leasing finanziario a testimo-
nianza delle diverse tipologie di au-
tovetture oggetto delle due forme 
tecniche, è aumentato rispetto a 
quello riscontrato nel 2022 (27,4 
mila euro) (fig. 5).
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Fig. 4 – Dinamica mensile delle immatricolazioni di autovetture in NLT e incidenza sul totale
Fonte: elaborazioni Assilea su dati Centro Studi Unrae
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Fig. 5 - Dinamica del noleggio a lungo termine di autovetture (stipulato in milioni 
di euro) e valore medio (migliaia di euro) 
Fonte: elaborazioni Assilea su dati Centro Studi Unrae

Fig. 6 – Ripartizione per tipologia di utilizzatore delle autovetture di società 
di noleggio a lungo termine 
Fonte: elaborazioni Assilea su dati Centro Studi Unrae

Secondo i recenti dati pubblicati 
nell’UNRAE Book 2023, la quota 
maggioritaria degli utilizzatori del 
noleggio a lungo termine (87,5% 
delle autovetture) è costituita da 
società (fig. 6). Tale segmento ha 
visto un +18,0% dei contratti ri-
spetto al 2022. La restante quota 
di utilizzatori (12,5%) sono privati, 
che, al contrario hanno visto dimi-
nuire del 2,4% lo stipulato nel pe-
riodo di riferimento. 

*Per “privati” s’intendono i soggetti dotati di codice fiscale alfanumerico: i privati consumatori,

gli esercenti arti e professioni, i titolari di ditte individuali e imprese familiari.
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La Lancia Ypsilon sale in seconda po-
sizione nella graduatoria delle immatri-
colazioni fatte da società di noleggio a 
breve e a lungo termine, al posto rispet-
tivamente della Peugeot 3008 e della 
Fiat 500 che erano in seconda posi-
zione nel 2022. Il modello Fiat 500 si 
conferma, come nell’anno precedente, 
secondo in graduatoria per le società 
diverse da quelle di noleggio (tab. 1). 
Venendo alla graduatoria del leasing 
finanziario (tab. 2), il modello BMW 

X1 è al primo posto nel 2023 sia per 
quanto riguarda gli utilizzatori privati 
che gli utilizzatori società. In ambedue 
i comparti, si attesta in seconda posi-
zione la Tesla Model Y. La Ford Puma 
primeggia nel segmento del leasing 
a società di noleggio a lungo termi-
ne, seguita dalla Peugeot 3008. Nel 
leasing a società di noleggio a breve 
termine, nel 2023 sale dalla seconda 
alla prima posizione la Lancia Ypsilon, 
seguita dalla Mercedes Classe V.

* comprese le autoimmatricolazioni

* comprese le autoimmatricolazioni

Nel 2023, l’autovettura 
con il maggior 

numero di nuove 
immatricolazioni è stata 
la Fiat Panda, sia che le 
immatricolazioni siano 

state effettuate da 
privati, da società, da 

operatori del noleggio 
a breve e a lungo 

termine.

Classifiche dei modelli di 
autovetture maggiormente 
richiesti

FOCUS

Tab. 1 – Classifica dei modelli con il maggior numero di immatricolazioni nel 2023
Fonte: elaborazioni Centro Studi e Statistiche Unrae

Tab. 2 – Leasing: classifiche dei modelli con il maggior numero di immatricolazioni nel 2022
Fonte: elaborazioni Centro Studi e Statistiche Unrae

Fiat Panda

Dacia Sandero

Toyota Yaris Cross

Dacia Duster

Renault Captur

Ford Puma

Volkswagen T-roc

Toyota Yaris

Lancia Ypsilon

Jeep Avenger

Fiat Panda

Fiat 500

Lancia Ypsilon

Jeep Renegade

Citroen C3

Fiat 500x

Peugeot 2008

Peugeot 208

Jeep Compass

Opel Corsa

Fiat Panda

Lancia Ypsilon

Peugeot 3008

Volkswagen Tiguan

Alfa Romeo Tonale

Fiat 500x

Nissan Qashqai

Jeep Renegade

Audi Q3

Volkswagen T-roc

Fiat Panda

Lancia Ypsilon

Fiat 500x

Fiat 500

Mg Zs

Peugeot 3008

Jeep Compass

Peugeot 2008

Jeep Renegade

Volkswagen T-roc

Privati Società*
Noleggio

a breve termine
Noleggio 

a lungo termine 

Bmw X1

Tesla Model Y

Tesla Model 3

Bmw Serie 1

Mercedes Gla

Mini Countryman

Bmw X3

Mini Mini

Fiat 500

Porsche Macan

Bmw X1

Tesla Model Y

JLR Range Rover Sport

Mercedes Glc

Mercedes Gla

Land Rover Defender

Porsche Macan

Mercedes Gle

Audi Q3

Bmw X3

Ford Puma

Peugeot 3008

Fiat 500x

Volkswagen T-roc

Peugeot 2008

Citroen C3 Aircross

Fiat Panda

Opel Mokka

Peugeot 5008

Ford Focus

Lancia Ypsilon

Mercedes Classe V

Fiat Tipo

Fiat Panda

Peugeot 2008

Fiat 500x

Jeep Renegade

Hyundai Tucson

Peugeot 5008

Volkswagen T-roc

Privati Società*
Noleggio

a breve termine
Noleggio

a lungo termine 
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In Europa, le immatricolazioni di auto-
vetture con alimentazione a benzina 
sono cresciute nel 2023 del +10,7%. 
Tale dinamica mostra comunque una 
ripresa rispetto al -13,2% che registrava 
quel tipo di alimentazione nel 2022. La 
loro incidenza sul totale delle immatri-
colazioni 2023 si attesta al 35,7% (un 
punto percentuale in meno rispetto 
all’anno precedente) (fig. 7). 
Al secondo posto per numero di im-
matricolazioni 2023, si confermano le 
autovetture ad alimentazione ibrida 
elettrica, cresciute del 28,3% rispetto 
al 2022, che hanno rappresentato più 
di un quarto del totale delle immatri-
colazioni dell’anno, con un peso com-
plessivo sul totale delle immatricola-
zioni di autovetture (26,4%) in crescita 
di 3 punti percentuali rispetto all’anno 
precedente. Seguono le autovetture 
a batteria elettrica, con un aumento 
del 28,2% nel 2023, che hanno rap-
presentato il 15,7% del totale (2,2 punti 
percentuali in meno rispetto al 2022). 
Continua a diminuire a livello europeo 
l’incidenza delle autovetture diesel 
che ha registrato una contrazione 
del 6,4% nel 2023 (che segue a un 
-21,5% nel 2022) con un peso sul to-
tale dell’11,9% (3 punti percentuali in 
meno rispetto all’anno precedente). 
In flessione anche le immatricolazioni 
di autovetture ibride elettriche plug-
in (-2,4% che segue ad un -3,0% del 
2022), che nel 2023 hanno avuto un 
peso del 7,7% sul totale (1,3 punti in 
meno rispetto all’anno precedente).
In Italia, le autovetture ibride elettri-
che sono quelle che hanno registra-

to la crescita più elevata nel 2023 
(+25,6%) confermando e accele-
rando il trend positivo già registrato 
nel 2022 (+6,4%). Tale tipologia di 
alimentazione risulta la più frequen-
te tra le nuove immatricolazioni, con 
una percentuale riferita al 2023 del 
36,2% (in crescita di 2 punti percen-
tuali rispetto al 2022) (fig. 8). 
Anche le autovetture a benzina han-
no visto una crescita importante 
(+22,5%), che ha più che compen-
sato la diminuzione registrata l’anno 
precedente (-16,2%); il loro peso sul 
totale è salito al 28,2% (27,5% la per-
centuale riferita al 2022).
Il diesel è la terza tipologia di alimenta-
zione per numerosità di immatricola-
zioni di autovetture. Ha visto un +6,1% 
rispetto al 2022, che segue il -20,2% 
dell’anno precedente, e rappresenta il 
17,8% del totale (2 punti percentuali in 
meno rispetto al 2022). Le autovettu-
re alimentate a GPL hanno visto una 
crescita del 21,5% nel 2023 (+10,2% nel 
2022) ed un’incidenza sul totale del 
9,1%, in linea con l’anno precedente. 
Le autovetture ad alimentazione ibrida 
elettrica plug-in hanno avuto un incre-
mento contenuto (+3,3%), seppure in 
ripresa rispetto al -2,7% dell’anno pre-
cedente. La loro quota sul totale delle 
immatricolazioni è stata pari al 4,4% 
(in lieve flessione rispetto al 5,1% che 
si registrava nel 2022). In forte cresci-
ta, invece, le autovetture elettriche 
(+34,6%) che mostrano un’importan-
te ripresa rispetto alla dinamica 2022 
(-26,7%), ma il cui peso sul totale delle 
immatricolazioni di autovetture è an-

2.2.1.3 Immatricolazioni per alimentazione

Fig. 7 – Ripartizione delle immatricolazioni di autovetture in Europa per tipologia di 
alimentazione
Fonte: Acea
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cora contenuto e pari al 4,2% (3,7% era 
percentuale riferita al 2022).     
La dinamica delle nuove autovetture 
finanziate in leasing e noleggio è stata 
in molti segmenti migliore rispetto alla 
media delle nuove immatricolazioni 
ed ha portato ad una crescita della 
penetrazione di queste tipologie di 
finanziamento in molti segmenti (fig. 
9). Attraverso il leasing finanziario e il 
noleggio a lungo termine è stato fi-
nanziato il 53,6% delle immatricola-
zioni di autovetture ibride elettriche 
plug-in. A seguire, si osserva un’alta 
penetrazione anche nei segmenti 
del diesel (50,8%) e dell’elettrico a 
batteria (42,4%).
Tra le nuove immatricolazioni realizzate 
attraverso il leasing finanziario e il no-
leggio a lungo termine, le auto ibride, 
sono cresciute del 45,3% nel 2023 ed 
hanno superato il numero delle auto-
vetture diesel, con un peso comples-
sivo sul comparto nell’anno del 36,6% 
(oltre 5 punti percentuali in più rispetto 
al 2022), fig. 10. Le autovetture diesel 
sono scese dunque al secondo posto, 
con un’incidenza pari al 31,1% del tota-
le (33,4% il dato 2022). Si conferma 
al terzo posto per i nuovi contratti di 
leasing e noleggio a lungo termine 
l’alimentazione a benzina, con una 
crescita del 20,4% rispetto al 2022 ed 
un peso pari al 16,7% sul totale, in li-
nea con quanto si registrava nell’anno 
precedente. Le ibride plug-in hanno 
visto una diminuzione (-2,1%) ed un 
peso complessivo dell’8,2% sul totale 
(2 punti percentuali in meno rispetto 
all’anno precedente). Molto positiva 
è stata, invece, la dinamica delle auto 
elettriche finanziate in leasing e no-
leggio a lungo termine, che ha visto 
un incremento del 63,1% delle imma-
tricolazioni ed un peso del 6,1% sul 
totale (1 punto e mezzo in più rispetto 
all’anno precedente).
Il totale “green” (elettriche, plug-in e 
ibride) finanziato in leasing e noleggio 
a lungo termine è cresciuto nel 2023 
del 36,5%; ancora di più, dunque, del-
la media osservata sul totale del seg-
mento (+35,5%). La penetrazione di 
queste tipologie di finanziamento nel 
comparto dell’auto green è salita dal 
30,0% del 2022 al 33,0% del 2023.
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Fig. 9 – Incidenza del leasing e noleggio a lungo termine sulle immatricolazioni totali e per tipologia di alimentazione
 Fonte: elaborazioni Assilea su dati Centro Studi Unrae
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5. La ripartizione per tipologia di veicolo segue la “metodologia UNRAE” che presenta alcune lievi diversità rispetto a quella utilizzata dal Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti. Infatti la metodologia UNRAE si basa sulla tipologia commerciale del veicolo e considera nel comparto delle autovetture qualche veicolo immatricolato 

come “autocarro” o fuoristrada che invece non rientra nel computo delle autovetture nel Comunicato Stampa del mercato, diffuso mensilmente dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti.

Fig. 10 - Ripartizione delle immatricolazioni di autovetture e fuoristrada in leasing 
e noleggio a lungo termine per tipologia di alimentazione
Fonte: elaborazioni Assilea su dati Centro Studi Unrae
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Fig. 8 – Ripartizione delle immatricolazioni di autovetture e fuoristrada in Italia per 
tipologia di alimentazione5

Fonte: elaborazioni Assilea su dati Centro Studi Unrae
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Fig. 11 - Dinamica del leasing di veicoli commerciali (stipulato in milioni di euro) e valore 
medio (migliaia di euro) 
Fonte: elaborazioni Assilea su dati Centro Studi Unrae

Fig. 12 – Penetrazione del leasing sulle immatricolazioni di veicoli commerciali
Fonte: elaborazioni Assilea su dati Centro Studi Unrae

2.2.2 Veicoli commerciali
2.2.2.1 Leasing

Il valore complessivo delle nuove 
operazioni di leasing finanziario nel 
2023 si è attestato a 1,4 miliardi di 
euro, con un incremento del 24,8% 
sull’anno precedente. L’importo me-
dio per operazione è stato pari a 44,1 
migliaia di euro, in crescita rispetto ai 
40,7mila euro del 2022 (fig. 11).
Passando ai numeri, nel 2023 sono 
stati finanziati 32.744 veicoli com-
merciali in leasing, con un incremen-
to del +15,2% rispetto all’anno pre-
cedente. Il leasing ha registrato un 
tasso di penetrazione del 19,0% (0,9 
punti percentuali in meno rispetto 
all’anno precedente) rispetto all’an-
damento delle nuove immatricola-
zioni che è stato ancora più positivo 
(+21,2%), (fig. 12).
L’analisi del bene (nuovo/usato) og-
getto del finanziamento leasing è 
stata basata sul campione di 19.041 
contratti di leasing di veicoli com-
merciali stipulati nel 2023 che sono 
presenti nelle elaborazioni statistiche 
della BDCR Assilea, per un valore di 
791 milioni di euro, in rappresentanza 
del 54,8% dello stipulato del com-
parto. Sulla base di questo campio-
ne, è possibile stimare la ripartizione 
(tab. 2) tra: 
• leasing di veicoli commerciali 

nuovi, con un peso prevalen-
te sia in termini di valori (92,1%) 
che di numero (91,0%);

• leasing di veicoli commerciali 
usati, il cui peso, anche se anco-
ra marginale, sia in termini di va-
lori (7,9%) che di numero (9,0%), 
ha comunque visto una crescita 
rispetto al 2022, quando pre-
sentava un’incidenza del 7,6% in 
valore e del 6,9% in numeri. 

La durata media contrattuale delle 
due tipologie di contratti è rima-
sta stabile a 51 mesi per i veicoli 
commerciali nuovi e a 50 mesi per 
quelli usati.

1.600

1.400

1.200

1.000

800

600

400

200

0

50,0
45,0
40,0
35,0
30,0
25,0
20,0
15,0
10,0
5,0
0,0

2020 2021 2022 2023

2020 2021 2022 2023

50.000

45.000

40.000

35.000

30.000

25.000

25,0%

20,0%

15,0%

10,0%

5,0%

0,0%

Immatricolazioni veicoli 
commerciali in leasing

Incidenza % sulle immatricolazioni 
(asse di destra)

Importo totale Valore medio (asse di destra)

Tab. 2 – Ripartizione del leasing di veicoli commerciali tra nuovo e usato
Fonte: elaborazioni statistiche BDCR Assilea

Peso % Numero Peso % Valore Durata (in mesi)

91,0%

9,0%

100,0%

92,1%

7,9%

100,0%

51

50

51

Veicoli commerciali nuovi

Veicoli commerciali usati

Totale veicoli commerciali
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Fig. 13 - Dinamica del noleggio a lungo termine di veicoli commerciali (stipulato in 
milioni di euro) e valore medio (migliaia di euro) 
Fonte: elaborazioni Assilea su dati Centro Studi Unrae

2.2.2.2 Noleggio a lungo 

termine

Nel 2023 sono state stipulate ope-
razioni di noleggio a lungo termi-
ne su veicoli commerciali per un 
importo complessivo di oltre 1,3 
miliardi di euro, molto vicino ai vo-
lumi del leasing finanziario di vei-
coli commerciali ed in crescita del 
53,7% rispetto all’anno preceden-
te. Il valore medio delle operazio-
ni – notevolmente al di sotto della 
media osservata nel leasing – è cre-
sciuto sensibilmente, da 22,2 a 26,0 
migliaia di euro (fig. 13).
Il numero di operazioni di noleggio 
a lungo termine per veicoli com-
merciali è cresciuto del 31,5%, in 
misura maggiore delle immatricola-
zioni complessive di quel segmen-
to (+21,2%). Sono stati finanziati 
53.024 nuovi veicoli commerciali. La 
penetrazione del noleggio a lungo 
termine è pertanto cresciuta, pas-
sando dal 28,3% del 2022 al 30,7% 
del 2023 (fig. 14).

2020 2021 2022 2023

1.600

1.400

1.200

1.000

800

600

400

200

0

30,0

25,0

20,0

15,0

10,0

5,0

0,0

Fig. 14 – Penetrazione del noleggio a lungo termine sulle immatricolazioni di veicoli 
commerciali
Fonte: elaborazioni Assilea su dati Centro Studi Unrae
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L’incidenza è stata massima e in cre-
scita rispetto all’anno precedente in 
tutti e tre i comparti ad alimentazio-
ne “green”: veicoli elettrici a batteria 
(69,9%, rispetto al 68,4% del 2022), 
veicoli ibridi (68,7% rispetto al 65,8% 
del 2022), veicoli elettrici plug-in 
(60,0% rispetto al 28,0%), (fig. 1).
La crescita maggiore delle immatri-
colazioni dei veicoli commerciali si è 
comunque registrata nel segmento 
dell’alimentazione diesel, cresciu-

to del 30,0% a livello complessivo e 
del 40,3% nei finanziamenti leasing 
e noleggio a lungo termine. Il diesel 
ha rappresentato complessivamente 
l’86,6% del totale dei veicoli finanziati 
in leasing e noleggio a lungo termine 
(dieci punti percentuali in più rispet-
to all’anno precedente), (fig. 2). Le 
alimentazioni “green” hanno rappre-
sentato il 10,2% del totale (4,1 punti 
percentuali in meno rispetto all’anno 
precedente). 

Nel 2023 quasi 
il 50% dei nuovi 

veicoli commerciali 
immatricolati sono stati 

finanziati in leasing 
finanziario o in noleggio 

a lungo termine.

Immatricolazioni di veicoli 
commerciali in leasing 
e noleggio a lungo termine 
per alimentazione

FOCUS

Fig. 1 – Incidenza del leasing e noleggio a lungo termine sulle immatricolazioni di veicoli commerciali e per tipologia di alimentazione
Fonte: elaborazioni Assilea su dati Centro Studi Unrae

Fig. 2 – Ripartizione delle immatricolazioni di 
veicoli commerciali finanziati in leasing e noleggio 
a lungo termine per tipologia di alimentazione
Fonte: elaborazioni Assilea su dati Centro Studi Unrae
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2.2.3 Veicoli pesanti
Assilea rileva attualmente le sole sta-
tistiche sul leasing finanziario di vei-
coli pesanti. Nel nostro Paese, infatti, 
il noleggio a lungo termine di tali vei-
coli è possibile solo previa iscrizione 
al registro degli autotrasportatori.  
Il volume delle nuove operazioni di 
leasing stipulate su veicoli pesanti 
è cresciuto nel 2023 raggiungendo 
un valore complessivo superiore ai 
2,7 miliardi di euro. L’incremento os-
servato nell’ultimo anno è stato pari 
all’8,0%, più elevato rispetto a quel-
lo dell’anno precedente (3,1%). Il va-
lore medio contrattuale è salito da 
112,4 migliaia di euro del 2022 a 127,5 
migliaia di euro nel 2023 (fig. 15). 
Il numero dei contratti di leasing sti-
pulati nel 2023 aventi come ogget-
to veicoli pesanti (sopra le 3,5 t.) è 
diminuito del 4,8% rispetto all’an-
no precedente, dopo l’incremento 
del 29,3% che aveva registrato nel 
2022. A fronte della crescita che si 
è registrata sul totale delle imma-
tricolazioni di quei veicoli, la pene-
trazione del leasing è dunque scesa 
di circa 4 punti percentuali. Rimane 
comunque elevata e pari ad una 
percentuale del 41,3%6 (fig. 16).
Per l’analisi delle durate medie si è 
utilizzato il campione della BDCR 
che rappresenta circa il 100% dei 
volumi stipulati. In termini di volumi, 
il 77,8% del totale è rappresentato 
da contratti di leasing su veicoli in-
dustriali, che presentano una du-
rata media di 56 mesi (tab. 3) ed 
un’incidenza del 67,7% sul numero 
dei contratti. Il comparto dei rimor-
chi e semirimorchi è il secondo per 
importanza (8,9% in valore, 14,8% 
in numero) con una durata media 
mensile di 55 mesi. Al terzo posto 
troviamo i veicoli commerciali > 3,5 t. 
(7,8% in valore e 7,4% in numero con-
tratti). Seguono: il comparto degli al-
lestimenti per veicoli (4,7% in valore 
e 9,4% in numero) e il comparto degli 
autobus e pullman (0,7% in valore e 
0,6% in numero), rispettivamente 
una durata media di 56 e 58 mesi.

Fig. 16 - Penetrazione del leasing sulle immatricolazioni di veicoli pesanti

6. Tali percentuali sono calcolate al netto del leasing di veicoli industriali usati (13,2% del totale 2023).
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Fonte: elaborazioni statistiche BDCR Assilea

Fig. 15 - Dinamica del leasing di veicoli pesanti (stipulato in milioni di euro) e valore 
medio (migliaia di euro) 
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Il migliore regime fiscale della tassa 
sul passaggio di proprietà vigente in 
Trentino Alto Adige e Valle D’Aosta, 
incide sulla concentrazione di imma-
tricolazioni in tali regioni. Nello spe-
cifico, nel 2023, il 32,4% del mercato 
leasing e noleggio a lungo termine di 
autovetture si è concentrato in Tren-
tino Alto Adige (fig. 1a), con un incre-
mento dello stipulato in quella regione 
del 15,9% rispetto all’anno precedente 
(fig. 1b). Al secondo posto nella clas-
sifica regionale per leasing e noleggio 
a lungo termine di autovetture tro-
viamo la Toscana, in cui si concentra 
il 17,1% dello stipulato per comparto e 
dove si è assistito ad un incremento 
del 45,7% rispetto all’anno preceden-
te. Seguono, con percentuali impor-
tanti: il Lazio, con un peso sul totale 
nazionale del 12,0% ed un incremento 
del 57,2% dei volumi rispetto all’an-
no precedente e il Piemonte, in cui si 

è concentrata l’11,8% dell’operatività 
2023, e che ha visto quadruplicare i 
volumi di stipulato nel comparto ri-
spetto all’anno precedente.
Nel leasing e noleggio a lungo termi-
ne di veicoli commerciali, oltre all’alta 
percentuale di attività in Trentino Alto 
Adige (19,6% del totale, con un incre-
mento dell’11,1% dello stipulato rispet-
to all’anno precedente), si è osservata 
un’alta percentuale di operazioni nel 
Piemonte (14,8%), che ha visto qua-
druplicare anche in questo segmento, 
così come in quello delle autovettu-
re, i volumi di attività rispetto all’anno 
precedente. Nell’Emilia Romagna si 
è concentrato il 13,8% dei volumi, con 
un incremento del 149,4% rispetto 
all’anno precedente. Segue a breve 
distanza la Toscana, con un peso sul 
totale nazionale del 13,4% ed un in-
cremento del 74,9% rispetto all’anno 
precedente (fig. 2a e fig. 2b).   

Le dinamiche del 
leasing e noleggio auto 

per regione possono 
essere ricostruite 

utilizzando i dati di 
fonte Unrae sulla 

ripartizione regionale 
delle immatricolazioni 
e quelli dello stipulato 

di veicoli industriali 
di fonte BDCR 

Assilea, con una 
rappresentatività vicina 

al 100% rispetto alle 
statistiche mensili.

Dinamiche regionali
FOCUS

Fig. 1a - Ripartizione leasing e NLT autovetture per 
regione (in valore)
Fonte: elaborazioni Assilea su dati Centro Studi Unrae

Fig. 1b - Var.% leasing e NLT autovetture per regione (in 
valore)
Fonte: elaborazioni Assilea su dati Centro Studi Unrae
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Il leasing di veicoli industriali si con-
centra soprattutto in Lombardia 
(16,1%), dove nel 2023 si è registra-
to un incremento del 13,9% rispetto 
all’anno precedente (fig. 3a e fig. 

3b). Al secondo posto, troviamo la 
regione Campania (13,0%), dove 
l’incremento rispetto al 2022 è sta-
to del 14,4%. Il Veneto si attesta in 
terza posizione (11,8%), con un in-

cremento del 15,8% rispetto al 2022. 
Particolarmente positiva la crescita 
registrata nel Lazio (+28,0%), regio-
ne in cui si concentra il 7,9% del lea-
sing di veicoli industriali. 

Fig. 2a - Ripartizione leasing e NLT veicoli commerciali 
per regione (in valore)
Fonte: elaborazioni Assilea su dati Centro Studi Unrae

Fig. 3a - Ripartizione leasing veicoli industriali per 
regione (in valore)
Fonte: elaborazioni su dati BDCR Assilea

Fig. 2b - Var. % leasing e NLT veicoli commerciali per 
regione (in valore)
Fonte: elaborazioni Assilea su dati Centro Studi Unrae

Fig. 3b - Var.% leasing veicoli industriali per regione (in 
valore)
Fonte: elaborazioni su dati BDCR Assilea
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La situazione macroeconomica a 
livello europeo, contrassegnata da 
debolezza economica e rallenta-
mento della produzione, si è andata 
accentuando nel corso dell’anno.
Il leasing strumentale è il comparto 
che più di ogni altro ha risentito degli 
effetti della stretta monetaria arre-
trando in termini di volumi di nuo-
vo stipulato del 16,8% verso l’anno 
precedente. La dinamica negativa 
ha interessato sia il leasing finanzia-
rio su beni strumentali (- 17,8%) che 
quello del leasing operativo (-9,8%). 
In questo contesto di generale di-
minuzione del mercato solo alcuni 
segmenti hanno riportato nume-
ri in crescita: i contratti di leasing 
operativo nella fascia d’importo tra 
25.000 e 50.000 euro e nei com-
parti delle attrezzature per ufficio e 
apparecchiature elettromedicali. 
In termini di volumi, nel leasing fi-
nanziario le categorie di beni mag-
giormente finanziate nel 2023 sono 

state i macchinari non targati per 
l’edilizia (21,1%), le macchine uten-
sili (12,0%) e quelle per l’agricol-
tura (11,7%). Nel leasing operativo, 
invece, prevalgono i finanziamenti 
di macchinari per l’elaborazione 
dati (55,8%), seguiti dal compar-
to delle attrezzature per ufficio e 
strutture aziendali (5,6%) e dall’e-
lettromedicale (3,5%). 
Anche nel 2023 il leasing è stato lo 
strumento ‘leader’ per l’accesso 
alle risorse della Nuova Sabatini, fi-
nanziando circa 6,1 miliardi di nuovi 
investimenti strumentali delle PMI. 
Il leasing, con il 69,2% dei volumi to-
tali, continua a prevalere di gran lun-
ga rispetto ai finanziamenti bancari 
come strumento per l’accesso alla 
Nuova Sabatini ordinaria e al Piano 
4.0. Significativa, anche se meno 
importante, la percentuale di utilizzo 
del leasing sulla Nuova Sabatini Gre-
en che ha raggiunto il 37,5% degli in-
vestimenti totali. 

Nel 2023 le politiche 
monetarie restrittive 

della BCE attuate per 
contenere l’inflazione 

hanno influenzato 
negativamente 

la dinamica degli 
investimenti. 

Leasing strumentale
03
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Il mercato delle macchine 
utensili in Italia nel 2023

PREMESSA

A cura di Stefania Pigozzi
Responsabile Centro Studi & Cultura di Impresa UCIMU-SISTEMI PER PRODURRE

Se però andiamo a considerare 
il valore aggiunto prodotto dal 
settore manifatturiero in quello 
stesso anno, l’Italia sale al settimo 
posto nella classifica mondiale 
e, in Europa, è seconda solo alla 
Germania. Questo dato certifica 
quanto nel nostro paese sia deci-
sivo, per il ruolo internazionale e 
per il benessere dei suoi abitan-
ti, l’industria manifatturiera, che 
conserva posizioni di leadership 
mondiale pur in assenza dei gran-
di gruppi che caratterizzano altri 
paesi concorrenti, in primo luogo 
la Germania.
La competitività dell’industria 
manifatturiera è legata a doppio 
filo alla disponibilità di beni stru-
mentali in quantità e di qualità 
adeguata, senza i quali sarebbe 
impossibile il successo delle in-
dustrie di trasformazione sui cui si 
basa l’economia italiana.
Le macchine utensili per la lavo-
razione dei metalli sono le “mac-
chine per fare macchine” e sono 

alla base di tutto il comparto dei 
macchinari industriali; da quanto 
detto prima, non stupisce che in 
questo comparto l’Italia abbia una 
posizione di eccellenza: è al quar-
to posto sia come produttore, sia 
come esportatore.
Dopo l’annata nera del 2020, 
segnata dalle conseguenze del 
Covid, l’industria italiana della 
macchina utensile, robotica e au-
tomazione ha messo a segno ri-
sultati molto positivi sia nel 2021, 
sia nel 2022, in base ai dati ela-
borati dal Centro Studi di UCIMU, 
l’associazione di categoria (fig. 1).
I principali indicatori di settore 
hanno stabilito nuovi massimi sto-
rici: 7,3 miliardi di euro la produ-
zione, 6,3 miliardi il consumo in-
terno. Proprio la domanda interna 
di macchine utensili, robot e auto-
mazione, fattore trainante di que-
sta ripresa, ha mostrato segni di 
stanchezza nel 2023 e, in base ai 
dati di preconsuntivo, è arretrata 
del 3% per un valore di 6,1 miliardi.

L’Italia, in base agli ultimi 
dati forniti dalla Banca 
Mondiale, era l’ottava 

economia mondiale 
nel 2021 e, tra i paesi 

europei, era preceduta 
da Germania, Regno 

Unito e Francia. 
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Nel 2022 il 52% della produzione fu 
consegnato a clienti italiani, dato 
che si spiega anche col timore della 
cessazione degli incentivi Transizio-
ne 4.0, timori poi rientrati ma che 
hanno spinto ad anticipare talune 
decisioni di investimenti.
I preconsuntivi 2023 ci riportano, in-
vece, a una situazione che privilegia 
le vendite sui mercati internazionali, 
tradizionale sbocco che ha permes-
so all’industria italiana di raggiunge-
re i primi posti nelle classifiche mon-
diali di settore.

Per il 2024 le aspettative sono molto 
caute: i portafogli ordini molto ricchi 
del biennio 2021-22 si stanno esau-
rendo e la fortissima incertezza, do-
vuta a fattori esogeni quali le guer-
re in corso o temute, la transizione 
elettrica del settore automobilistico 
e i dubbi sull’industria europea, le ele-
zioni che si terranno prima in Europa 
e poi negli Stati Uniti, sta riducendo la 
propensione delle imprese a investire.
Anche i dati di ordinativi confermano 
questa lettura: nel periodo genna-
io-dicembre 2023 gli ordini interni di 
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Fig. 1 – Il mercato italiano delle macchine utensili, robotica e automazione (valori in milioni di euro)
Fonte: Centro Studi & Cultura di Impresa UCIMU-SISTEMI PER PRODURRE

(*) Stime e Previsioni

Fig. 2 – Mercati di destinazione nel 2023 (milioni di euro)
Fonte: Centro Studi & Cultura di Impresa UCIMU-SISTEMI PER PRODURRE

macchine utensili sono calati del 48% 
rispetto all’anno precedente: pur 
partendo dai livelli altissimi del 2021, 
dopo due anni di diminuzione gli or-
dini interni rivelano la difficoltà che al 
momento le imprese italiane hanno 
nel programmare gli investimenti in 
beni strumentali. Meno negativi, in-
vece, i riscontri degli ordinativi ester-
ni, che perdono l’11% in media annua-
le ma si attestano su valori normali in 
valore assoluto. 
Le previsioni per il 2024 sono, di 
conseguenza, di una ulteriore con-
trazione del mercato pari al -5,6%, 
a cui dovrebbe far fronte la crescita 
dell’export, +6,4%, permettendo alle 
imprese di chiudere l’anno in pari con 
quello precedente.
Nel medio periodo rimane valida la 
considerazione che la trasformazio-
ne, che coinvolge tutta l’economia, 
nella direzione della Sostenibilità in 
senso ampio (ESG) e della Digitaliz-
zazione, implica una forte domanda 
di nuovi macchinari: si parla ora di 
Industria 5.0 a indicare sinteticamen-
te le due evoluzioni in corso e per le 
quali le macchine utensili, i robot e 
l’automazione sono fattori chiavi abi-
litanti dei nuovi standard.

Esportazioni 3.825

+10,3%

-2,0%

51%49%
Consegne interne 3.753

La debolezza del mercato italiano 
è testimoniata anche dai dati di 
importazioni dall’estero, che ave-
vano raggiunto i 2,5 miliardi nel 
2022, il doppio del dato 2020: nel 
2023 sono calate del 4,5% a meno 
di 2,4 miliardi.
A fronte della debolezza del mer-
cato domestico, le imprese ita-

liane hanno dedicato rinnovate 
energie ai mercati internazionali 
e le esportazioni hanno messo a 
segno una crescita del 10%, a 3,8 
miliardi di euro, valore mai tocca-
to in precedenza. Il saldo com-
merciale di settore, dopo alcuni 
anni di contrazione, è tornato a 
espandersi e si dovrebbe atte-

stare a 1,4 miliardi, con un incre-
mento vicino al +50%.
Guardando alla ripartizione del-
le vendite di prodotti italiani tra 
mercato interno ed esportazio-
ni (fig. 2), le seconde tornano a 
superare, sia pure di pochissimo, 
il primo, come è abituale per chi 
conosce il settore.
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Dinamica leasing 
strumentale

3.1

La riduzione dei volumi è genera-
lizzata e riguarda sia il leasing fi-
nanziario (-17,8%) che quello ope-
rativo (-9,8%) e gran parte delle 
classi di importo. 
Guardando alla serie storica del pe-
riodo 2019-2023, nonostante il risul-
tato negativo, il volume complessivo 
dello stipulato leasing 2023 si colloca 
comunque ancora al di sopra dei va-
lori del 2019 (fig. 1).
Nel 2023, il leasing finanziario ha 
pesato per l’87,3% del valore tota-

le (88,3% nel 2022) e per il 51,5% sul 
numero totale dei nuovi contratti (ri-
spetto al 55,1% dell’anno precedente).  
La dinamica mensile in termini valo-
re dei nuovi contratti stipulati mostra 
andamenti molto simili tra leasing 
finanziario e leasing operativo con 
una debolezza persistente per la 
maggior parte dell’anno e un parziale 
recupero solo negli ultimi due mesi 
dell’anno. Il leasing finanziario, in par-
ticolare, ha registrato un forte picco 
nel mese di dicembre (fig. 2).

Nel 2023 sono stati 
stipulati 191.152 contratti 

per un valore di oltre 10,1 
miliardi di euro di nuovi 

finanziamenti (tab. 1). 
Il progressivo rialzo 

dei tassi di interesse 
sperimentato in 

Europa nel 2023 
ha determinato un 

generale rallentamento 
degli investimenti 

delle imprese e 
conseguentemente 

anche una contrazione 
del settore del leasing 

sui beni strumentali, 
sia in termini di volume 

(-16,8%) che di numero 
(-6,8%). 

Tab. 1 – Nuovi contratti di leasing strumentale (valori in milioni di euro)

Fig. 1 – Serie storica 2019-2023 dello stipulato leasing strumentale (valori in milioni di euro)
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Fig. 2 – Valore contratti di leasing strumentale stipulati mensilmente (in migliaia di euro) 

Fig. 3 – Ripartizione percentuale stipulato leasing finanziario per numero e valore importo

Fig. 4 – Stipulato leasing finanziario strumentale per tipologia di operatore 
(valori in milioni di euro)
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Nel 2023 sono stati stipulati oltre 
98mila contratti di leasing finanziario 
su beni strumentali per un valore com-
plessivo superiore a 8,8 miliardi di euro. 
La diminuzione rispetto all’anno pre-
cedente è stata pari al 17,8% sui valori 
e al 12,9% sui numeri ed ha riguardato 
tutte le principali fasce d’importo. 
La ripartizione dello stipulato leasing 
finanziario continua a concentrarsi 
prevalentemente nella fascia d’impor-
to intermedia tra i 50.000 e 500.000 

euro; tale segmento ha raggiunto un 
peso pari al 62,3% in valore e al 39,5% 
in numero del totale dei contratti del 
comparto nel 2023 (fig. 3). Si è regi-
strato un 21,5% di finanziamenti com-
presi tra 0,5 e 2,5 milioni di euro (2,2% 
in numero) e l’11,3% nella fascia d’im-
porto non superiore ai 50mila euro 
(58,2% in numero); un restante 4,9% di 
stipulato è su beni d’importo superiore 
a 2,5 milioni di euro (0,1% in numero). 
L’importo medio contrattuale del le-

asing finanziario è sceso dai 95mila 
euro nel 2022 ai 90mila euro del 
2023 (-5,5%). 
La quota di mercato degli opera-
tori di emanazione estera in questo 
comparto nel 2023 è cresciuta ul-
teriormente e si è attestata al 59,5% 
(54,0% nel 2022). Queste società di 
leasing hanno infatti registrato una 
flessione dello stipulato più conte-
nuta rispetto a quella registrata dagli 
operatori nazionali (fig. 4).

3.1.1 Leasing strumentale finanziario

Operatori italiani Operatori di emanazione estera

<=50.000 euro

 > 50.000 euro <= 0,5 mil euro

 >0,5 e <=2,5 mil euro

> 2,5 mil Euro

7.000

6.000

5.000

4.000

3.000

2.000

1.000

0
2022 2023

L’analisi della ripartizione dello sti-
pulato di leasing finanziario su beni 
strumentali per categorie di beni 
(fig.5) è sviluppata a partire dai 
dati della BDCR Assilea che rap-
presentano una quota dell’84,5% 
del volume totale del mercato.  
In termini di valore finanziato, la 
tipologia di beni che presenta la 
percentuale maggiore sul totale 
stipulato strumentale nel 2023 è 
stata, così come nell’anno prece-
dente, quella dei macchinari non 
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Fig. 5 – I primi 10 beni finanziati in leasing strumentale finanziario (% valore contratti)
Fonte: elaborazioni statistiche BDCR

Fig. 6 – I primi 10 beni finanziati in leasing strumentale finanziario (% numero contratti)
Fonte: elaborazioni statistiche BDCR
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targati per l’edilizia civile e strada-
le, che ha visto anche un aumento 
della propria incidenza rispetto al 
2022 (dal 17,8% del 2022 al 21,1% 
del 2023), (fig. 5). Si sono confer-
mati al secondo posto per impor-
tanza, in valore, i macchinari per 
l’agricoltura, foreste e pesca, con 
un’incidenza vicina a quella dell’an-
no precedente (11,7%). Al terzo e 
quarto posto troviamo il leasing di 
macchine utensili, rispettivamente 
per deformazione e asportazio-
ne di materiale metalmeccanico; 
il peso complessivo dei due com-
parti (12,0% nel 2023) è sceso di 1,7 
punti percentuali rispetto all’anno 
precedente (13,7%). È invece ri-

masta pressocché costante al 5,7% 
l’incidenza degli apparecchi di sol-
levamento non targati.
In termini di numero di contratti sti-
pulati (fig. 6), la categoria di beni 
maggiormente rappresentata è 
quella dei macchinari non targati per 
l’edilizia civile e stradale, con un’inci-
denza sul totale dei nuovi contratti 
del 21,0% in crescita rispetto all’anno 
precedente (19,4%). Segue, anche 
per il 2023, la categoria dei mac-
chinari per l’agricoltura, foreste e 
pesca, con un peso del 14,7% sul to-
tale, in lieve contrazione sul dato del 
2022 (16,5%). Le attrezzature per 
ufficio e strutture aziendali hanno 
un’incidenza pari all’8,2% del totale 

(6,4% nel 2022), mentre le apparec-
chiature elettromedicali raggiungo-
no il 7,4% del totale (7,1% nel 2022).
La durata media dei nuovi contratti di 
leasing finanziario è stata pari a circa 
46 mesi, in linea con quanto registra-
to nel 2022. Guardando ai primi dieci 
comparti per volume, si osservano 
durate più lunghe per tutti i compar-
ti, fatta eccezione per i contratti sui 
macchinari per l’agricoltura, foreste 
e pesca, che hanno una durata me-
dia di 24 mesi, e per i contratti sulle 
attrezzature per ufficio, che hanno 
una durata media di 35 mesi. La du-
rata massima, di 55 mesi, si osserva 
sui contratti su macchine utensili per 
l’asportazione (fig. 7).
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Fig. 7 – Durata media dei primi 10 comparti per valore stipulato (in mesi) 
Fonte: elaborazioni statistiche BDCR

Fig. 8 – Ripartizione percentuale stipulato leasing operativo per numero e valore importo
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Nel 2023 sono stati stipulati 92.793 
nuovi contratti di leasing operativo 
su beni strumentali (+0,8% rispetto 
al 2022), per un valore comples-
sivo pari a circa 1,3 miliardi di euro 
(-9,8% rispetto al 2022). Il leasing 
operativo, senza opzione di riscat-
to, tradizionalmente viene utilizza-
to dalle imprese soprattutto per le 
operazioni di piccolo taglio legate 
a beni strumentali per i quali non si 

applica la logica di investimento ti-
pica del leasing finanziario. 
L’importo medio contrattuale delle 
operazioni di leasing operativo su 
beni strumentali è di circa 14mila 
euro (circa 15mila nel 2022). 
L’analisi per classi di importo (fig.8) 
indica che le operazioni con impor-
to superiore a 50.000 euro rag-
giungono il 53,3% del totale (58,0% 
nel 2022) in termini di volume ed il 

3,9% in termini di numero operazio-
ni. Seguono i contratti stipulati nel-
la fascia d’importo più bassa, fino 
a 25.000 euro, che rappresentano 
il 35,2% del totale in termini di vo-
lumi e il 91,5% in termini di numero 
di operazioni. Infine la classe di im-
porto tra 25.000 e i 50.000, euro 
ha un peso dell’11,5% in termini di 
volumi e del 4,6% in termini di nu-
mero operazioni.

3.1.2 Leasing strumentale operativo

<=25.000 euro

> 25.000 euro <= 50.000 euro

> 50.000 euro

Molto evidente la prevalenza degli 
operatori di emanazione estera nel 
leasing operativo su beni strumen-
tali che raggiungono una quota di 
mercato complessiva del 71,5%. 
Tali società hanno avuto una ridu-
zione dei volumi di stipulato lieve-
mente inferiore a quella registrata 
dalla società di leasing nazionali 
(fig. 9). Queste ultime, a fronte di 

un incremento del 12,9% del nume-
ro dei contratti, hanno visto ridursi 
notevolmente nel 2023 rispetto al 
2022 l’importo medio contrattuale: 
da 15,4mila a 11,7mila euro (-24,0%).
L’analisi della ripartizione dello sti-
pulato di leasing operativo su beni 
strumentali per categoria di bene 
(tab. 2) è sviluppata a partire dai 
dati della BDCR Assilea che rap-

presentano una quota del 41,7% 
del volume totale del mercato e 
del 31,6% sul numero totale delle 
nuove operazioni.  
La categoria dei macchinari per ela-
borazione dati è di gran lunga quella 
maggiormente rappresentata, con 
una incidenza del 55,8% sul totale 
dello stipulato in termini di valore e 
del 54,3% in termini di numero ope-
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Fig. 9 – Stipulato leasing operativo strumentale per tipologia di operatore 
(valori in milioni di euro)

Tab. 2 – I primi 3 beni finanziati in leasing operativo nel 2023
Fonte: elaborazioni statistiche BDCR
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razioni. La durata media dei con-
tratti su questa tipologia di beni 
è pari a 22 mesi, più contenuta di 
quella che si rileva nella media del 
comparto (28 mesi).
Con incidenza molto inferiore, se-

gue la categoria delle attrezzature 
per ufficio e strutture aziendali con 
un peso del 5,6% sul totale dello 
stipulato in termini di valore e del 
6,2% in termini di numero opera-
zioni. La durata media dei contratti 

su questa tipologia di beni è pari a 
31 mesi, maggiore della media del 
comparto (28 mesi).  
La terza categoria maggiormente 
rappresentata è quella delle ap-
parecchiature elettromedicali, con 
una incidenza del 3,5% sul totale 
dello stipulato in termini di valore e 
del 3,8% in termini di numero ope-
razioni. La durata media dei con-
tratti su questa tipologia di beni è 
pari a 41 mesi, maggiore della me-
dia del comparto (28 mesi).  
Il leasing operativo di attrezzature 
per ufficio e strutture aziendali e il 
leasing operativo di apparecchia-
ture elettromedicali hanno visto 
incrementi superiori al 30% nel-
lo stipulato 2023 rispetto all’anno 
precedente. Al contrario, il leasing 
operativo di macchinari per elabo-
razione dati ha visto una contrazio-
ne del 5,8% nello stesso periodo.
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Fig. 1 – Prenotazioni leasing Nuova Sabatini degli anni 2020-2023 (valori in milioni di euro)
Fonte: elaborazioni Assilea su dati Mimit

2020 2021 2022 2023

37

2.007
3.040 2.549 2.489

3.585
5.010

6.383

1.878

Leasing strumentale 
e Nuova Sabatini

3.2

L’agevolazione sostiene gli investi-
menti per acquistare o acquisire in 
leasing macchinari, attrezzature, im-
pianti, beni strumentali ad uso pro-
duttivo e hardware, nonché software 
e tecnologie digitali.1
A partire dal 1° gennaio 2023, il Mini-
stero ha introdotto una specifica do-
tazione finanziaria per «investimenti 
green» correlati all’acquisto, o acqui-
sizione nel caso di operazioni di lea-
sing finanziario, di macchinari, impian-
ti e attrezzature nuovi di fabbrica ad 
uso produttivo, a basso impatto am-
bientale, nell’ambito di programmi fi-
nalizzati a migliorare l’ecosostenibilità 
dei prodotti e dei processi produttivi.
Grazie alle risorse stanziate nel 
post-Covid ed alla propensione che 
hanno le PMI all’utilizzo del leasing, le 
prenotazioni di investimenti finanziati 
in leasing con la Nuova Sabatini sono 
passate dai 3,9 miliardi del 2020 ai 9,4 
miliardi del 2021; attraverso questa mi-
sura sono poi stati finanziati in leasing 
ulteriori investimenti alle PMI per 7,6 
miliardi nel 2022 e 6,1 miliardi nel 2023 
(fig. 1). I fondi disponibili a fine dicem-
bre risultavano pari al 5% della dota-
zione iniziale. A questo va aggiunto 
l’ulteriore rifinanziamento della misura 
inserito nella manovra di bilancio 2024 
al comma 256 per 100 milioni di euro.

Tenuto conto anche del rifinanzia-
mento per il 2024, sulla base del rap-
porto medio contributi/investimenti, 
a marzo 2024, si è stimato un importo 
complessivo di circa 2,3 miliardi di in-
vestimenti ancora finanziabili nel cor-
so dell’anno attraverso l’utilizzo della 
legge Sabatini.
La dinamica mensile delle prenota-
zioni nell’anno 2023, in linea con gli 
anni precedenti, presenta un picco a 
gennaio, in corrispondenza della de-
finizione della nuova legge di bilancio 
(fig. 2). Il peso del leasing rispetto a 
quello dei finanziamenti bancari è ri-
sultato per ogni mese compreso tra 
il 65% e il 75%, per un’incidenza com-
plessiva del leasing per l’intero 2023 
del 69,2% (in aumento di 2 punti per-
centuali rispetto al 67,2% del 2022).
Analizzando le prenotazioni leasing, 
la quota della “Nuova Sabatini Ordi-
naria” è salita dal 33,7% del 2022 al 
40,7%. Rimane comunque prevalen-
te la “Tecno-Sabatini 4.0” con un’in-
cidenza del 58,7%. Risulta pari allo 
0,6% il peso della “Sabatini Green” 
che, come riportato in figura 4, ha 
evidenziato un trend positivo nell’an-
no, registrando complessivamente 
36,8 milioni di prenotazioni leasing (il 
37,5% dei 98,1 milioni di prenotazioni 
Sabatini Green nel 2023).

La Nuova Sabatini è 
l’agevolazione messa 

in campo dal Ministero 
delle Imprese e del 

Made in Italy con 
l’obiettivo di facilitare 
alle imprese l’accesso 
al credito necessario 

per finanziare l’acquisto 
di beni strumentali 

alla produzione e, così 
facendo, contribuire 

ad accrescere la 
competitività del sistema 

produttivo del Paese.

Ordinaria

Tecno-Sabatini

Sabatini Green

1. Si identifica con “Tecno-Sabatini” la Nuova Sabatini applicata sugli investimenti in beni rientranti nel Piano Industria 4.0. 
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Fig. 2 – Dinamica mensile 2023 delle prenotazioni Nuova Sabatini (valori in milioni di euro) 
Fonte: elaborazioni Assilea su dati Mimit

Fig. 3 – Ripartizione percentuale 2022 e 2023 delle prenotazioni Nuova Sabatini 

Fig. 4 – Dinamica trimestrale 2023 delle prenotazioni Nuova Sabatini Green (valori in milioni di euro)
Fonte: elaborazioni Assilea su dati Mimit
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La diminuzione ha interessato tutte 
le diverse regioni, ad eccezione del-
la Valle D’Aosta, che ha registrato un 
+79,3% anche se su importi molto 
contenuti (0,3% del totale nazionale). 
Il Nord Ovest ha visto crescere il pro-
prio peso rispetto al dato nazionale 
dal 33,1% del 2022 al 33,5% del 2023. 
Nel Nord Est la percentuale è dimi-
nuita, dal 28,0% del 2022 al 27,2% del 
2023. Nel Centro si è passati dal 15,7% 
del 2022 al 16,4%. La percentuale ri-
ferita al Sud si è lievemente com-
pressa, dal 16,8% del 2022 al 16,3% del 
2023; nelle Isole si è passati nei due 
anni considerati dal 6,4% al 6,6%.     
Anche nel 2023 la Lombardia si con-
ferma, così come negli anni prece-
denti, la regione dove si concentra 
circa un quarto dello stipulato leasing 
strumentale (fig. 1a) ed ha presen-

tato una dinamica in linea con quella 
della media italiana (fig. 1b). 
Il Veneto rimane stabile al secondo 
posto, con un’incidenza del 12,6% di 
stipulato strumentale, in lieve flessio-
ne rispetto al 13,2% del 2022. L’Emi-
lia-Romagna, terza regione per quo-
ta di stipulato leasing strumentale, 
incide per il 10,0% sul totale naziona-
le, in linea con l’anno precedente. 
Importante anche il peso del Pie-
monte, in cui si è concentrato anche 
nel 2023 il 7,4% dei nuovi finanzia-
menti in leasing strumentale. Il Lazio 
ha visto una diminuzione dello stipu-
lato leasing strumentale più contenu-
ta della media nazionale e nel 2023, 
con un 7,0% del leasing strumentale 
complessivo rispetto al 6,2% che si 
registrava nel 2022, ha superato la 
quota della Campania (6,9%). 

Il campione dei dati 
rilevati in BDCR per il 

comparto strumentale 
ha una rappresentatività 
del 79% rispetto al dato 
delle statistiche mensili 

di stipulato Assilea e 
mostra una dinamica 

del leasing strumentale 
nel 2023 coerente con 

il dato nazionale, in 
flessione del 19,7% sui 

valori e del 13,6% sul 
numero di operazioni.

Ripartizione e dinamica 
regionale1

1. L’analisi di questo focus è basata sulle elaborazioni statistiche della Banca Dati Centrale dei Rischi Assilea (BDCR) sui dati dei contratti segnalati dalle società 

partecipanti a tale banca dati. Nella restante parte del capitolo, dove non specificato, le statistiche derivano dalle statistiche aggregate sui numeri e valori dei nuovi 

contratti stipulati mensilmente dalle società di leasing aderenti ad Assilea, inserite direttamente da queste ultime sul portale statistico dell’Associazione. 

FOCUS

Fig. 1a – Ripartizione dei nuovi contratti di leasing 
strumentale (in valore) 
Fonte: elaborazioni statistiche BDCR

Fig. 1b – Var.% leasing strumentale 2023/22 (in valore) 
Fonte: elaborazioni statistiche BDCR
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In questo contesto, il leasing mette 
a segno un risultato per il 2023 che 
conferma sostanzialmente quello 
dell’anno precedente (+0,5%) gra-
zie soprattutto al risultato conse-
guito nel segmento delle operazio-
ni di leasing d’importo superiore ai 
2,5 milioni di euro, cresciute sia nel 
comparto degli immobili costruiti 
(+27,0%) che in quello degli immobili 
“da costruire” (+13,9%). Interessante 
la forte domanda di finanziamento 
per progetti di nuovi immobili ad uso 
industriale “da costruire” che segna-
la l’orientamento sempre maggiore 
delle imprese ad investire su nuove 
costruzioni che rispondano fin da 
subito a tutti i requisiti di sostenibi-

lità ed efficienza energetica.  
L’analisi per tipologia di immobile 
evidenzia anche per il 2023 la pre-
valenza degli immobili ad uso indu-
striale, seguiti da quelli commerciali 
e dagli immobili ad uso ufficio.
Il leasing immobiliare si concentra 
nelle regioni del nord d’Italia, dove 
troviamo il 75,8% del valore dei nuovi 
finanziamenti del 2023. 
La dinamica di crescita per area geo-
grafica vede un importante incremen-
to dello stipulato nel Nord Est (+17,0%), 
a fronte di una contrazione nel Nord 
Ovest (-7,4%). In flessione l’operatività 
nell’area del Centro (-22,5%), men-
tre si osservano trend positivi al Sud 
(+7,9%) e nelle Isole (+9,7%). 

Nonostante il forte 
rialzo dei tassi di 

interesse attuato nel 
corso del 2023 dalla 
BCE, gli investimenti 

privati in costruzioni ad 
uso non-residenziale, 

dopo aver fatto da 
volano dell’espansione 

dell’economia italiana 
nel biennio ‘21-‘22, 

manifestano ancora, 
secondo una stima 
di ANCE, un trend 

positivo con un ulteriore 
incremento del 5,0%.

Leasing immobiliare
04
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Per il settore delle 
costruzioni il 2023 si chiude 
ancora in positivo ma per il 
2024 il quadro cambia

PREMESSA

A cura di Flavio Monosilio
Direttore Affari Economici, Finanza e Centro Studi Ance 

Su tale ridimensionamento pesano 
certamente la persistente inflazione, 
la politica monetaria restrittiva e una 
domanda estera debole; tutti fattori, 
questi, che hanno fatto venire meno la 
spinta propulsiva post-Covid. Pertanto, 
il 2023 si chiude con una espansione 
molto ridotta del Pil italiano, stimabile, 
secondo i principali istituti di ricerca, in 
+0,7% rispetto all’anno precedente. 
In questo contesto, gli investimenti 
in costruzioni, responsabili di circa un 
terzo dell’espansione dell’economia 
italiana nel biennio ‘21-‘22, manife-
sterebbero ancora un trend positivo. 
Per il 2023, pur essendo i dati ancora 
in fase di consolidamento, è lecito at-
tendersi un analogo apporto positivo, 
anche in virtù della capacità dell’edili-
zia di trasmettere rapidamente i suoi 
effetti all’intera economia.
In tal senso, la stima dell’Ance per il 
2023 è di un ulteriore incremento 
del +5,0% (tab. 1) in termini reali degli 
investimenti in costruzioni. Questa cre-
scita, in linea con la previsione di mag-
gio dello scorso anno, conferma una 
moderata ripresa già dal 2017, interrot-
tasi nell’anno pandemico e rafforzatasi 
nell’ultimo triennio. Tra il 2021 e 2023, 
i livelli produttivi settoriali sono au-
mentati di circa 75 miliardi; in soli 
tre anni il settore è riuscito a recu-
perare larga parte del gap produt-
tivo dovuto alla crisi ultradecennale 
(-92 miliardi).
La stima del 2023 tiene anche conto 
delle dinamiche osservate nei princi-
pali indicatori settoriali, i quali, tuttavia, 

riferendosi per lo più ai primi 9 mesi del 
2023, non permettono di cogliere l’ac-
celerazione di fine anno degli investi-
menti del settore, in considerazione del 
limite temporale che li contraddistin-
gue. Infatti, nonostante i livelli produt-
tivi si collochino su valori storicamente 
elevati, la maggior parte di tali indicatori 
mostra segno lievemente negativo; l’u-
nica eccezione è rappresentata dai dati 
sull’occupazione del monitoraggio della 
CNCE su 113 casse edili (primi 9 mesi 
del 2023: ore lavorate +0,9%; lavoratori 
iscritti +2,9% rispetto all’analogo perio-
do dell’anno precedente).
La crescita stimata dall’Ance nel 
2023 per gli investimenti in co-
struzioni (+5%) risulta generaliz-
zata a tutti i comparti: la nuova 
edilizia abitativa cresce del +1,3%, 
grazie all’andamento favorevole dei 
permessi di costruire in atto dal 2016, 
con l’unica eccezione dell’anno pan-
demico. Per quanto concerne gli in-
vestimenti in riqualificazione del 
patrimonio abitativo, giunti ormai 
a rappresentare il 40% del valore to-
tale degli impieghi settoriali, si stima 
un ulteriore +0,5% su base annua. 
Tale evoluzione dei livelli produttivi 
è stata certamente stimolata favo-
revolmente dall’azione operata dagli 
incentivi fiscali, come ad esempio, 
il Superbonus 110% e soprattutto la 
possibilità della cessione del credito 
o dello sconto in fattura (sia per il su-
perbonus e sia per i bonus ordinari). 
Passando agli investimenti priva-
ti in costruzioni non residenziali, 

L’economia italiana nel 
2023, dopo le brillanti 

performance del 
biennio precedente 

che l’avevano 
contraddistinta anche a 
livello europeo (+12,3%, 

contro il +9% della 
Francia e il +5% della 

Germania), sembra aver 
perso slancio, tornando 
alle modeste dinamiche 

di crescita del periodo 
pre-pandemico. 
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Per il 2024 il quadro si delinea 
piuttosto incerto e la formulazio-
ne delle stime sia per l’economia 
generale che per il settore delle 
costruzioni è alquanto complessa. 
L’evoluzione a livello macroecono-
mico, infatti, da un lato sarà determi-
nata dall’andamento dell’inflazione 
e dalle conseguenti scelte di politi-
ca monetaria da parte della BCE, e 
dall’altro dallo sviluppo del conflitto 
in Medio Oriente, che nel caso di 
grave escalation potrebbe spingere 
al rialzo i prezzi delle principali mate-
rie prime. In questo contesto, i giudi-
zi dei principali istituti di ricerca sul-
la crescita dell’Italia nel 2024 sono 

orientati alla prudenza (previsioni al 
di sotto dell’1% di incremento).
Gli elementi di instabilità sopramenzio-
nati non risparmiano le costruzioni: la 
previsione dell’Ance per l’anno in 
corso si profila negativa del -7,4% 
rispetto all’anno precedente. Sulla 
stima pesa certamente il mancato ap-
porto espansivo della manutenzione 
straordinaria, in calo del -27%, a causa 
del venir meno della cessione del cre-
dito e dello sconto in fattura. Analoga-
mente, segni negativi caratterizzano 
anche la nuova edilizia abitativa e gli 
investimenti non residenziali (rispet-
tivamente -4,7% e -1%), anche in virtù 
dell’inversione di tendenza riscontrata 

COSTRUZIONI 220.873

2023 2021 2022

Variazioni % in quantità
Milioni di euro(°) Stima Ance

2023(°) 2024(°)

29,2% 12,1% 5,0% -7,4%

117.910 54,4% 10,9% 0,7% -21,3%

30.381 31,3% 6,5% 1,3% -4,7%

87.529

102.964

58.309

44.655

6,9%

6,4%

7,5%

13,6%

19,0%

6,5%

10,3%

5,0%

18,0%

8,1%

-1,0%

20,0%

65,0% 12,5% 0,5% -27,0%

ABITAZIONI

NON RESIDENZIALI

Nuove

Private

Pubbliche

Manutenzione straordinaria

Tab. 1 – Investimenti in costruzioni*
Fonte: elaborazioni Ance su dati Istat 

*al netto dei costi per trasferimento di proprietà

* al netto dei costi per trasferimento di proprietà

Fig. 1 - Investimenti in costruzioni* per comparto
Fonte: Ance

Nuove abitazioni

Manutenzione straord. Residenziale

Costruzioni non residenziali private

Costruzioni non residenziali pubbliche

13,8%

39,6%26,4%

20,2%

Nuove abitazioni

Manutenzione straord. Residenziale

Costruzioni non residenziali private

Costruzioni non residenziali pubbliche

si stima una crescita del +5,0%, 
che rafforza una dinamica positiva 
in atto dal 2016, interrottasi soltan-
to nell’anno pandemico. La stima 
tiene conto dei dati particolarmen-
te positivi dei permessi di costruire, 
in atto ormai dal 2015, oltre che dei 

risultati per il credito all’edilizia stru-
mentale (+11,5% nei primi 9 mesi del 
2023, secondo Banca d’Italia). 
Infine, nel 2023, il comparto del-
le opere pubbliche registra il 
maggior incremento (+18%), a 
conferma di una crescita iniziata 

nel 2019, che ha riportato gli inve-
stimenti ai livelli del 2010. Un simile 
andamento è spiegato principal-
mente da due fattori: il PNRR e la 
chiusura, al 31 dicembre 2023, del-
la programmazione 2014-2020 dei 
fondi strutturali europei.

nei dati sui permessi; per la compo-
nente non abitativa, inoltre, pesa anche 
il quadro macroeconomico partico-
larmente incerto e mutabile, a cui tale 
comparto risulta fortemente legato.
Unico segno positivo che tuttavia non 
riesce a compensare le riduzioni ne-
gli altri comparti, emerge dalle opere 
pubbliche (+20%), determinato dalla 
necessaria accelerazione degli inve-
stimenti del PNRR, che assume un 
ruolo ancor più centrale per il soste-
gno all’economia e del settore delle 
costruzioni, a seguito del ridimen-
sionamento del driver rappresentato 
dalle ristrutturazioni.
Gli investimenti aggiuntivi previsti nel 
2024, pari a circa 10 miliardi, rappre-
sentano comunque una stima pru-
dente rispetto all’obiettivo del Piano, 
al fine di tenere conto dei possibili 
effetti della revisione del PNRR ap-
provata a dicembre 2023 che ha de-
terminato rimodulazioni e cancella-
zioni di alcuni investimenti, oltre che 
l’introduzione di nuovi. Tale riformu-
lazione, contenendo uno slittamento 
degli investimenti verso gli anni finali 
della programmazione (2025-2026), 
con il conseguente posticipo delle 
rate di rimborso dei fondi europei, 
potrebbe creare tensioni sulla cassa 
e sulla liquidità necessaria a pagare le 
imprese esecutrici dei lavori. 

ABITAZIONI 

53,4%
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Dinamica del leasing 
immobiliare, costruito e da 
costruire

La dinamica complessiva è il risul-
tato di due componenti di segno 
opposto: in diminuzione il lea-
sing immobiliare nel «costruito» 
(-0,7% in valore e -13,3% in nume-
ro), in crescita il leasing immobi-
liare “da costruire” (+2,0% in valo-
re e -16,0% in numero). 
In entrambi i segmenti si mette in 
luce il dinamismo delle operazioni 
con importo superiore ai 2,5 mi-
lioni di euro, che hanno visto, nel 
segmento del leasing di immobili 
costruiti: +27,0% in valori e +5,1% 
sul numero delle operazioni, nel 
segmento del leasing di immobili 
da costruire: +13,9% sui volumi e 
-1,2% nei numeri. Complessiva-
mente, le cosiddette operazioni 
“big ticket” immobiliari (opera-
zioni d’importo superiore a 2,5 
milioni di euro) nel 2023 hanno 
registrato un +18,8% sui volumi ed 
un +1,2% sui numeri.
Le nuove operazioni sul “da co-
struire” con contratti superiori a 

2,5 milioni di euro rappresentano 
il 34,6% del totale del nuovo sti-
pulato leasing immobiliare in ter-
mini di volume (+4,1 p.p. rispetto 
al 2022) (fig. 2). A seguire, l’im-
mobiliare costruito con contratti 
d’importo superiore ai 2,5 milioni 
di euro (23,3%, +4,7 p.p. rispetto 
al 2022) e l’immobiliare costru-
ito di fascia intermedia (tra 0,5 
e 2,5 milioni di euro) con il 21,5% 
(-3,1 p.p. sul 2022). In termini di 
numero di contratti, l’immobiliare 
costruito di fascia d’importo infe-
riore a 0,5 milioni di euro rappre-
senta il 55,4% del totale, seguito 
dalla classe dei contratti d’impor-
to compreso tra 0,5 e 2,5 milioni 
di euro (22,3%).
Dopo una prima parte dell’anno 
molto debole, nel secondo seme-
stre il volume di nuove operazioni 
è cresciuto in maniera robusta. La 
dinamica mensile indica i picchi di 
volume nei mesi di luglio, ottobre 
e dicembre (fig. 3).

Nonostante il contesto 
macroeconomico 

contrassegnato da alti 
tassi di interesse, nel 

2023 il volume di nuove 
operazioni di leasing 

immobiliare è risultato in 
lieve crescita sull’anno 

precedente (+0,5%), 
come illustrato in fig. 1. 

4.1
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Fig. 2 – Composizione dei nuovi contratti di leasing immobiliare 2023 per classi d’importo (valore e numero) 

Imm. costruito <=0,5 mil €
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Fig.3 – Nuovo stipulato leasing immobiliare 2023 per mese (valori in migliaia di euro)
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Come indicato in fig.1, gli immobili 
ad uso industriale rappresentano la 
maggioranza del totale 2023 (53,9% 
in valore e 44,4% in numero) con 
una variazione negativa sul 2022, 
quando avevano registrato il 56,5% 
in valore e il 45,0% in numero. Se-
guono gli immobili commerciali che 
rappresentano il 23,2% in valore e il 
28,3% in numero, in linea con l’anno 
precedente. Gli immobili ad uso uf-
ficio coprono il 12,9% del comparto 
in valore e il 20,3% in numero con-
tratti (rispettivamente 10,1% e 19,4% 
nell’anno precedente). Gli immo-
bili residenziali presentano quote 
piuttosto modeste sul totale (6,1% 
in valore e 3,1% in numero), ma in 
crescita rispetto all’anno preceden-
te (rispettivamente 2,9% e 2,5%). 
Infine, alberghi e centri ricreativi 
rappresentano il 3,9%, sia in nume-

ro che in valore del totale, in lieve 
contrazione rispetto al 2022 (5,6% 
in valore e 4,2% in numero).  
L’analisi del portafoglio leasing im-
mobiliare in essere a fine 2023 per 
tipologia di immobile presenta una 
ripartizione in linea con quella del 
2022. Si conferma la prevalenza de-
gli immobili industriali, che mostrano 
l’incidenza più elevata con percen-
tuali pari al 47,5% in valore e al 42,7% 
in numero (fig. 2). Al secondo posto, 
troviamo gli immobili commerciali 
(29,1% in valore e 30,8% in numero), 
seguiti dagli immobili ad uso ufficio 
(12,5% in valore e 18,6% in numero). 
L’incidenza degli alberghi e centri 
ricreativi si attesta su quote rispet-
tivamente pari al 6,6% e al 5,1%. 
Quella degli immobili residenziali si 
attesta al 3,4% in valore ed al 2,6% 
sui numeri.

L’analisi è basata sui 
dati di fonte BDCR1 

che, rispetto al 
comparto immobiliare, 

è rappresentativo del 
95,0% della rilevazione 

dei dati nazionali. 

Analisi per tipo immobile, 
durata media e ripartizione 
macro-aree geografiche

Fig. 1 – Ripartizione dello stipulato leasing immobiliare 2023 per tipologia di immobile locato (valore e numero contratti) 
Fonte: elaborazioni statistiche BDCR Assilea

1. L’analisi di questo focus è basata sulle elaborazioni statistiche della Banca Dati Centrale dei Rischi Assilea (BDCR) sui dati dei contratti segnalati dalle società 

partecipanti a tale banca dati. Nella restante parte del capitolo, dove non specificato, le statistiche derivano dai dati aggregati sui numeri e valori dei nuovi contratti 

stipulati mensilmente dalle società di leasing aderenti ad Assilea, inseriti direttamente da queste ultime sul portale statistico dell’Associazione.
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FOCUS
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Fig. 2 – Ripartizione dell’outstanding leasing immobiliare al 31/12/2023 per tipologia di immobile locato (valore e numero contratti)
Fonte: elaborazioni statistiche BDCR Assilea

Fig. 3 – Ripartizione e dinamica del leasing immobiliare per area geografica (in valore) 
Fonte: elaborazioni statistiche BDCR Assilea

I nuovi contratti stipulati nel 2023 
hanno una durata media di 131 mesi, 
in lieve contrazione rispetto ai 133 
mesi che si registravano nell’anno 
precedente. I contratti con durata 
media più lunga sono quelli su im-
mobili residenziali (144 mesi), men-
tre quelli con durata più breve sono 
i contratti di leasing su immobili in-
dustriali (129 mesi). La durata media 
dell’intero portafoglio leasing immo-
biliare è di 183 mesi e risente ancora 
dello stipulato nel biennio (2012-14) 
in cui la durata minima ai fini della de-
ducibilità fiscale era di 18 anni.

Nel Nord Est si è concentrato il 42,3% 
dei nuovi finanziamenti di leasing im-
mobiliare 2023, con un incremento 
medio del 17,0% rispetto al 2022 (fig. 
3). Il Friuli-Venezia Giulia è stata l’u-
nica regione in cui si è registrata una 
dinamica negativa del comparto, a 
fronte di incrementi a due cifre nel-
le altre regioni dell’area. Nel Nord 
Ovest si è concentrato il 33,5% dei 
finanziamenti del comparto, con una 
contrazione del 7,4% sull’anno pre-
cedente, per effetto delle dinamiche 
negative registrate in Lombardia e 
Liguria. Nelle regioni del Centro si è 

concentrato il 14,7% dei volumi di le-
asing immobiliare, con una flessione 
del 22,5% e dinamiche negative in 
tutte le regioni dell’area, fatta ecce-
zione per le Marche che, al contra-
rio, hanno visto un +12,8% rispetto al 
2022. Il Sud ha rappresentato il 7,2% 
dello stipulato immobiliare con un 
incremento sul 2022 del 7,9%, con 
dinamiche particolarmente positi-
ve in Campania (+14,9%) e Calabria 
(+67,7%). Anche nelle Isole (2,3% del 
totale immobiliare), si è registrato un 
incremento rispetto all’anno prece-
dente (+9,7%).  
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La clientela leasing presenta inol-
tre un’altra importante caratteristi-
ca, ovvero la alta capacità innova-
tiva per tutte le classi dimensionali.
In termini di settore di attività 
economica il cliente leasing opera 
principalmente nel settore dei ser-
vizi, al quale è stato destinato oltre 
la metà dei finanziamenti leasing 
2023. Analizzando più nel detta-
glio i sottosettori, al primo posto 
si confermano anche nel 2023 
le costruzioni, seguite da logisti-
ca-trasporti, servizi non finanziari 
e distribuzione.
La redditività media della cliente-

la leasing risulta superiore al dato 
medio nazionale, con un divario tan-
to più elevato quanto più piccola è la 
dimensione dell’impresa.
Le previsioni Cerved indicano un pro-
babile rallentamento della crescita del 
fatturato per il biennio 2024-25.
Anche in questo scenario, l’elevata 
propensione alla crescita, all’inno-
vazione e alla digitalizzazione delle 
imprese che hanno fatto ricorso al 
leasing costituiscono un elemento 
distintivo capace di assicurare per-
formance commerciali, economi-
che e finanziarie migliori rispetto alla 
media delle imprese italiane.

Le società che fanno 
ricorso al leasing sono 

prevalentemente micro 
e piccole imprese 

che presentano una 
forte propensione 

alla crescita, trainata 
anche da una 

maggiore attenzione 
alle tematiche di 
digitalizzazione.

I clienti del leasing
05
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Le PMI italiane in un 
contesto di policrisi

PREMESSA

A cura di Cerved Group

Nel corso degli ultimi anni, infatti, il si-
stema Paese sta affrontando una se-
rie di crisi di diversa natura (sanitaria, 
economica, geopolitica, climatica) 
che sta alterando lo scenario com-
petitivo globale.
Nonostante il ridimensionamento 
delle prospettive di crescita dovuto 
all’inasprimento dei rischi geopolitici 
e all’aumento dei prezzi energetici, 
i bilanci delle PMI continuano a far 
registrare un trend positivo, anche 
se meno brillante rispetto alle per-
formance del 2021.
I fatturati reali delle PMI Italiane sono 
cresciuti mediamente del 6,1%, so-
prattutto grazie alle buone per-
formance delle piccole imprese. In 
progresso risultano anche il valore 
aggiunto (+3,2%) e il margine opera-
tivo lordo (3,6%), a dimostrazione di 
come, nel corso del 2022, le PMI sia-
no riuscite, in media, a traslare gli au-
menti delle materie prime e dei prezzi 
energetici nei prezzi di vendita finali, 
senza compromettere le marginalità. 
Anche sul piano degli indici finanziari 
i dati del 2022 mostrano una sostan-
ziale tenuta, pur a fronte di un indebi-
tamento finanziario ancora in cresci-
ta (+0,4%) e di un aumento del costo 
del debito (dal 3,0% al 3,4%).
Dopo un 2022 positivo per le PMI 
italiane, il 2023 è stato caratterizzato 
dall’intensificazione di diversi fattori 
di rischio che hanno contribuito al de-
terioramento dello scenario globale. 
Se da un lato, infatti, si è registrato 
un indebolimento delle pressioni in-
flazionistiche in conseguenza delle 
politiche monetarie restrittive e del 
sensibile calo dei prezzi delle commo-
dities, dall’altro le incertezze a livello 
geopolitico e le condizioni finanziarie 
poco favorevoli hanno pesato sul re-
cupero della domanda internazionale. 
Inoltre, l’esplosione delle tensioni in 

Medio Oriente ha contribuito ad au-
mentare il grado di complessità dello 
scenario internazionale, già alle prese 
con il protrarsi della guerra in Ucraina; 
non da ultimo, gli attacchi al traffico 
navale nel Mar Rosso, crocevia fon-
damentale per i Paesi dell’area medi-
terranea, concorrono ad indebolire il 
commercio internazionale e le catene 
di approvvigionamento globali.
Una nota positiva arriva da un merca-
to del lavoro, particolarmente tonico 
negli ultimi anni; a questo riguardo, il 
ruolo delle PMI si conferma sempre 
più centrale negli equilibri socio-eco-
nomici del nostro Paese. I lavoratori 
nel segmento delle PMI in Italia sono 
infatti, più di 10 milioni, ovvero più del 
60% degli occupati nel settore privato, 
mentre nell’Unione europea lo stesso 
dato si attesta a meno del 50%.
In chiave prospettica, nonostante la 
complessità della congiuntura eco-
nomica, l’andamento dei ricavi stimati 
per le PMI italiane per il 2023 e 2024 
continuerebbe ad essere positivo, 
seppure a un ritmo ridotto rispetto 
agli anni precedenti; le previsioni ten-
gono conto di una fase particolar-
mente sfidante, soprattutto sul fronte 
dei margini lordi, in contrazione già dal 
2023, e della sostenibilità dell’indebi-
tamento messa a dura prova dall’au-
mento del costo del denaro. 
Lo scenario in cui si troveranno ad 
operare le PMI nei prossimi mesi ri-
sentirà quindi ancora delle incertezze 
legate alle evoluzioni dei driver di ri-
schio evidenziati. In questa prospet-
tiva, sostenibilità e digitalizzazione 
emergono come direttrici di svilup-
po essenziali per perseguire obiettivi 
di crescita e mitigazione del rischio, 
potendo contare sulla flessibilità dei 
modelli di business unita ad una forte 
spinta all’innovazione tipica del siste-
ma PMI italiano.

I dati demografici e di 
bilancio relativi alle PMI 

italiane indicano, ancora 
una volta, una notevole 

tenuta del sistema di 
PMI italiano.

L’analisi sui conti 
economici e gli indici 

finanziari del 2022 
pone in particolare 

evidenza la capacità 
di adattamento delle 

PMI del tessuto 
economico nazionale 

a un contesto di 
policrisi contraddistinto 

da molteplici rischi 
sistemici. 
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Dimensione e caratteristiche 
della clientela leasing

Nello specifico, le analisi riportate 
in questo capitolo sono elaborazio-
ni statistiche sui dati relativi a oltre 
77.160 società che hanno stipulato 
nuovi contratti di leasing nel 2023.
Di queste società, il 39,3% sono mi-
cro-imprese (fino a 2 milioni di euro 
di fatturato), segue un 41,9% di pic-
cole imprese (con fatturato com-
preso tra i 2 e i 10 milioni), un 14,5% di 
medie (tra 10 e 50 milioni) e un 4,3% 
di grandi imprese (più di 50 milioni di 
euro di fatturato), fig. 1.
In termini di importi, la percentua-
le maggiore di finanziamenti, pari al 
32,6% del totale, è rivolta alle picco-
le imprese, segue un 29,9% diretto 
alle imprese di media dimensione, 
un 22,0% alle imprese di grande di-
mensione e il restante 15,5% alle mi-
cro-imprese.
La clientela leasing, anche se pre-
valentemente di piccola o media 
dimensione, si caratterizza per un’e-
levata propensione alla crescita. Il 
peso della clientela con alta propen-
sione alla crescita è aumentato dal 
51,5% registrato nel 2022 al 58,3% nel 
2023. Questo è quanto risulta dall’a-
nalisi effettuata attraverso uno spe-
cifico score Cerved che va a misurare 
quattro dimensioni:
• organizzazione e performance: 

analisi delle performance di bilan-
cio, delle abitudini di pagamen-
to, delle dimensioni aziendali, 
della composizione della com-
pagine societaria e del livello di 
maturità di corporate gover-
nance delle aziende;

• potenzialità di settore: ela-
borazione di stime previsionali 
settoriali e del rischio di busi-
ness settoriale associato;

• dinamicità del territorio: 
analisi del territorio di riferimen-
to delle aziende in termini di ric-
chezza e vitalità, identificando 
l'importanza di questi elementi 
per ogni azienda italiana;

• digital capability: identifi-
cazione delle aziende e start 
up innovative, misurandone 
la cultura digitale, il livello di 
apertura verso l'innovazione 
ed analizzando il posiziona-
mento sul web e social di tutte 
le aziende italiane.

I dati riferiti alla clientela che ha sti-
pulato nuovi contratti di leasing nel 
2023 mostrano un’incidenza supe-
riore al 58% delle imprese che han-
no una forte propensione alla cre-
scita. Tale incidenza è più alta di 24,2 
punti percentuali rispetto alla media 
italiana, pari al 34,1% (fig. 2).

Le elaborazioni 
statistiche della BDCR 

Assilea consentono 
di analizzare le 

caratteristiche di un 
campione significativo 

di clientela leasing, 
particolarmente 

rappresentativo per 
i comparti leasing 

strumentale e 
immobiliare.

Valore contratti

0% 20% 40% 60% 80% 100%

Numero imprese

15,5%

39,3% 41,9% 14,5%

4,3%

32,6% 29,9% 22,0%

5.1

Fig. 1 – Ripartizione nuovi contratti di leasing per dimensione di clientela
Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR Assilea

Micro Piccola Media Grande
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Fig. 2 – Propensione alla crescita (% calcolata sul numero delle imprese)
Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR Assilea

Fig. 4 – Clientela leasing con un grado di digitalizzazione medio-alta 
(% calcolata sul numero di imprese)
Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR Assilea

Prendendo in esame il digital capa-
bility index, emerge come il 37,8% 
delle imprese analizzate abbia un 
grado di digitalizzazione moderato 
o alto e la percentuale di imprese 
che hanno un basso livello di di-
gitalizzazione, pur essendo anco-
ra consistente, è in calo (34,1% nel 
2023 rispetto al 38,7% nel 2022) e 
di molto inferiore alla media italiana 
(fig. 3). I valori di questo indicatore 
sono, inoltre, migliorati rispetto al 
2022 per le imprese di dimensione 
micro e piccole, accorciando, se pur 
di poco, il divario fisiologico esisten-
te rispetto al più avanzato grado di 
digitalizzazione delle imprese medie 
e grandi (fig. 4). 
Un altro aspetto che caratterizza la 
dinamicità della clientela leasing è il 
grado di innovazione. Il 46,3% delle 
imprese che nel 2023 hanno stipula-
to nuovi contratti di leasing presen-
ta un elevato grado di innovazione, 
così come misurato dall’Innovation 
Score di Cerved (fig. 5).
Questo indicatore consente di in-
tegrare i dati ufficiali sulle start up 
innovative forniti dalla sezione spe-
ciale del Registro delle Imprese con 
informazioni su altri soggetti ad alta 
propensione innovativa non presen-
ti nel Registro. Attraverso sistemi di 
ricerca semantica è stata classificata 
l’attività delle imprese a partire dalla 
descrizione che l’azienda offre di sé 
stessa sul proprio sito internet o sui 
social network.
Un dato particolarmente positivo che 
si osserva sul campione delle impre-
se che hanno fatto ricorso al leasing 
è dato dal fatto che l’alta capacità 
innovativa delle imprese è presente 
per tutte le classi dimensionali della 
clientela leasing, non solo per quelle 
di maggiore dimensione.
Anche la propensione all’export 
della clientela leasing è mediamen-
te elevata (fig. 6). Tra i dati ufficia-
li disponibili in Italia sulle imprese 
mancano informazioni strutturate 
relative alle esportazioni. È possi-
bile disporre di informazioni parziali 
provenienti da fonti eterogenee: 
Italiancom, Note Integrative Bilanci, 
Legal Entity Identifier, informazio-
ni tratte dai siti ufficiali. L’utilizzo di 
un training set che integra le diver-
se fonti informative disponibili e la 

Fig. 5 – Clientela leasing con alta capacità innovativa per dimensione (% calcolata sul 
numero di imprese)
Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR Assilea

Bassa o scarsa

12%

31,5% 29,8%
34,3%

58,3%

34,1%

Moderata Forte

Clientela leasing Totale Italia

Fig. 3 – Digitalizzazione delle imprese (% calcolata sul numero di imprese)
Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR Assilea

Bassa Scarsa Moderata e alta

34,1%

47,8%

28% 27,6%

37,8%

24,6%

Clientela leasing Totale Italia

2022 2023

PiccoleMicro Medie Grandi

22,5% 23,1%

38,9%

58,1% 58,4%

72,2% 72,0%

39,6%

Micro Piccole Medie Grandi Totale

47,2% 42,9%
48,5%

59,1%

46,3%
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costruzione di uno score che stima 
la propensione dell’azienda ad ope-
rare sui mercati internazionali viene 
effettuata da Cerved attraverso un 
modello di machine learning. Viene 
così calcolato uno score per impre-
se con addetti > 2, ricavi > 10 mila 
euro e con sito web. 
Il 36,0% della clientela leasing si 
posiziona nelle fasce più elevate 
dell’indice, rispetto ad un 28,9% 
della media italiana. Il divario è mini-
mo nella classe intermedia, mentre 
la percentuale di imprese che han-
no stipulato contratti di leasing nel 
2023 con livello minimo di propen-
sione all’estero è pari al 22,8%, più 
bassa dunque rispetto al 29,7% della 
media delle imprese italiane (fig. 6).

Fig. 6 – Propensione all’export (% sul numero di imprese)
Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR Assilea

Certa, elevata o alta Medio-bassa Minima

36%

28,9%

41,3% 41,4%

22,8%

29,7%

Clientela leasing Totale Italia
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Dinamiche di crescita 
per settori della clientela

Al secondo posto si colloca il settore 
industriale al quale è stato destinato 
il 23,2% dei finanziamenti (17,6% del-
la clientela). Il settore delle costru-
zioni occupa il terzo posto con una 
quota di stipulato del 18,4% (22,0% 
della clientela). Più contenuto è il 
peso delle utility (rispettivamente 
3,7% in termini di volume contratti 
e 1,8% in termini di clienti) e dell’a-
gricoltura (3,5% e 4,6%). Rispetto al 
2022 lo stipulato leasing ha registra-
to flessioni in tutti i settori, a ecce-
zione di quello dei servizi (+2,4%) e 
negli altri settori (+414%).
Analizzando più nel dettaglio i sotto-
settori, al primo posto, con il 18,4%, si 
confermano anche nel 2023 le “co-
struzioni”, seppure con una leggera 
flessione rispetto alla quota del 2022. 
A seguire, con quote in crescita, tro-
viamo: “logistica e trasporti” (15,9%), 
“servizi non finanziari” (12,8%) e “di-
stribuzione” (12,8%) (fig. 8).
Rispetto al 2022 la crescita di stipula-
to più elevata è stata quella del setto-
re della “chimica e farmaceutica”, con 
un +34,8% rispetto all’anno prece-

dente. In crescita anche la logistica e 
i trasporti e i servizi non finanziari, che 
registrano rispettivamente un incre-
mento del 14,4% e del 7,2%. In flessio-
ne invece, il settore delle costruzioni 
(-8,0%) e quello della lavorazione dei 
metalli (-22,5%) (fig. 9).
Scendendo ad un livello più di det-
taglio all’interno dei sottosettori, si 
confermano nel 2022 ai primi posti i 
comparti dell’edilizia e degli autotra-
sporti (tab. 1). Per incidenza sul nume-
ro di clienti rimangono al terzo posto 
le aziende che offrono servizi sanita-
ri, a seguire sale dal quinto al quarto 
posto il comparto degli impianti per 
l’edilizia, superando quello dei servizi 
non finanziari. In termini di valore di 
stipulato, dopo gli autotrasportatori e 
le aziende del settore edile, le società 
di intermediazione immobiliare si con-
fermano in terza posizione, seguite 
da quelle di “costruzione di infrastrut-
ture e di altre opere di ingegneria civi-
le” che salgono al quarto posto. Cre-
sce il numero di aziende di logistica e 
trasporti che fanno ricorso al leasing 
(+32,9%), tab. 2.

Oltre la metà dei 
finanziamenti leasing 

2023 (50,7%) sono 
stati diretti al settore 

dei servizi in cui opera 
gran parte delle imprese 

che ne hanno fatto 
ricorso (54,0%), con 

una crescita di 3 punti 
percentuali rispetto al 

2022 (fig. 7).

5.2

Fig. 7 – Ripartizione dei nuovi contratti di leasing per macro-settore di destinazione economica 
Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR Assilea

Valore contratti

Numero imprese

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

50,7%

54,0% 17,6% 22,0%

1,8%

23,2% 18,4% 3,7%

4,6%

3,5% 0,5%

0,1%

Servizi Industrie Costruzioni Utility Aziende agricole Altro
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Fig.8 – Peso dei diversi settori economici di destinazione dello stipulato leasing (% sul valore contratti)
Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR Assilea

 Fig. 9 – Dinamica stipulato leasing nei differenti settori economici (Var. % 2023/22)
Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR Assilea
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Tab. 1 – Peso dei primi 20 primi sottosettori del leasing per numero imprese e valore stipulato  
Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR Assilea

Tab. 2 – Primi 15 sotto-settori per crescita del numero di imprese che hanno fatto ricorso al leasing 
Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR Assilea

Numero 
Imprese

Sottosettori Sottosettori

11,6%

7,2%

4,2%

3,9%

3,8%

2,8%

2,5%

2,4%

2,0%

2,0%

12,0%

7,8%

5,2%

3,8%

3,8%

3,5%

3,3%

2,7%

2,0%

1,8%

1,9%

1,8%

1,7%

1,5%

1,4%

1,3%

1,3%

1,2%

1,1%

1,6%

1,6%

1,4%

1,3%

1,2%

1,1%

1,0%

0,9%

0,9%

1,9% 1,6%

Valore
stipulato

Edilizia

Autotrasportatori 

Servizi sanitari 

Impianti per l'edilizia

Servizi non finanziari

Lavorazioni meccaniche e metallurgiche 

Ingrosso prodotti per l'industria e l'agricoltura

Ristorazione  

Ingrosso alimentari freschi e prodotti di largo consumo

Manutenzione e riparazione autoveicoli e motocicli

Costruzione di infrastrutture e di altre opere
di ingegneria civile

Società di gestione e intermediazione immobiliare

Servizi informatici e software

Agricoltura, allevamento e prima trasformazione

Consulenza societaria 

Ingrosso prodotti per le costruzioni

Gestione rifiuti

Carpenteria metallica 

Altro dettaglio specializzato

Società di ingegneria

Autotrasportatori 

Edilizia

Società di gestione e intermediazione immobiliare

Costruzione di infrastrutture e di altre opere di ingegneria civile

Servizi non finanziari

Ingrosso prodotti per l'industria e l'agricoltura

Lavorazioni meccaniche e metallurgiche 

Gestione rifiuti

Servizi sanitari 

Autonoleggi

Ingrosso alimentari freschi e prodotti di largo consumo  

Impianti per l'edilizia

Agricoltura, allevamento e prima trasformazione

Distribuzione alimentare moderna

Carpenteria metallica 

Manufatti in plastica per l'industria e le costruzioni 

Spedizionieri e operatori multimodali

Ingrosso prodotti per le costruzioni

Concessionari autoveicoli e motocicli

Ristorazione

43,3%

36,5%

32,9%

19,4%

14,0%

12,8%

12,7%

11,9%

11,7%

11,4%

11,0%

11,0%

10,8%

10,4%

10,2%

Agenzie viaggi e tour operator

Informazione, comunicazione e intrattenimento

Logistica e trasporti

Assicurazioni

Dettaglio specializzato abbigliamento, calzature e pelletteria

Industria cinematografica

Alberghi

Strutture ricettive extra-alberghiere

Autonoleggi

Consulenza societaria

Ristorazione

Commercio on line

Parrucchieri e istituti di bellezza

Organizzazione di fiere e convegni

Dettaglio specializzato elettrodomestici ed elettronica per il consumo

Sottosettori Var%
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Redditività e rischiosità 
della clientela

Questo conferma l’importanza del 
leasing come strumento finanzia-
rio utile al rilancio economico delle 
aziende di minore dimensione. 
In termini di liquidità, si osserva un 
MOL su fatturato, mediano, più ele-
vato per la clientela leasing rispetto 
al totale Italia per tutte le fasce di-
mensionali (fig. 11). Rispetto ai valori 
2022 cresce il MOL del leasing per 
tutte le classi dimensionali, con un 
rilevante incremento in particolare 
per le micro-imprese (dall’8,9% del 
2022 al 10,7% nel 2023).
L’indicatore di rischiosità Cerved 
Group Score (CGS) consente di 
monitorare la rischiosità delle im-
prese; è sviluppato su un’ampia pla-
tea di società di capitali (800mila) 
e, tra queste, sulle imprese della 
clientela leasing e tiene conto di 

indicatori economico-patrimoniali 
e finanziari delle imprese, delle di-
namiche dei pagamenti e delle in-
formazioni andamentali.
La percentuale di imprese clienti 
leasing che si posiziona in area di si-
curezza risulta superiore alla media 
Italia nel 2023 (17,8% vs. 14,0%). Per 
converso, la quota del leasing nella 
fascia “rischio” risulta inferiore ri-
spetto alla media, fig.12.
Tra la clientela leasing, si osserva 
la percentuale massima di imprese 
che si presentano in area di vulne-
rabilità e rischio nel segmento delle 
micro-imprese, con una percentua-
le (46,6%) comunque inferiore alla 
metà del campione (fig. 13). Riman-
gono in ogni caso prevalenti le quo-
te di “sicurezza” e “solvibilità”, in tut-
te le classi dimensionali considerate.

Dagli indicatori calcolati 
sugli ultimi bilanci 

disponibili, si osserva un 
valore mediano del ROE 

della clientela leasing 
più elevato rispetto a 

quello italiano per tutte 
le dimensioni di impresa 

(fig. 10). Il differenziale 
tra il ROE degli 

utilizzatori del leasing 
e il totale mercato è in 
particolare elevato tra 

le micro-imprese, dove 
è pari a dodici punti 

percentuali.

5.3

Fig. 10 – ROE per dimensione di impresa: Leasing vs. Italia (valori mediani)
Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR Assilea 
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Fig. 11 – MOL su fatturato per dimensione di impresa: Leasing vs. Italia (valori mediani)
Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR Assilea 

Fig. 12 – Rischiosità 2023 per classe dimensionale: clientela leasing vs. media italiana
Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR Assilea

Fig. 13 – Rischio 2023 per classe dimensionale – clientela leasing
Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR Assilea
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Previsioni redditività 
della clientela

La proiezione, in un contesto di sce-
nario "baseline", si basa sul seguente 
set di variabili:
1. Tensioni geopolitiche: i conflitti 

continuano, senza estensione del 
perimetro dei paesi coinvolti. 

2. Lenta discesa dell’inflazione, ma 
assenza di nuove tensioni sui 
mercati delle commodities. 

3. Utilizzo non ottimale dei fondi del 
PNRR con ritardi e incertezze.

4. Politica monetaria restrittiva 
provoca un impatto sugli investi-
menti delle imprese, sul mercato 
immobiliare e sul reddito disponi-
bile delle famiglie.

Il fatturato reale della clientela lea-
sing è stimato in crescita del +1,8% 

nel 2022. È prevista una cresci-
ta minore nel biennio a seguire: in 
condizioni di scenario favorevole, 
si attende rispettivamente un +1,1% 
e un +1,4% nel 2024 e nel 2025. In 
condizioni di scenario avverso, il 
fatturato reale potrebbe diminui-
re dell’1,1% nel 2024 e crescere del 
2,3% nel 2025 (fig. 14).
Nel 2023 la crescita del fatturato re-
ale della clientela leasing è stimata 
superiore a quella della media ita-
liana di 1,1 punti percentuali. Anche 
per il 2024 e 2025 le previsioni di 
cui allo scenario “base”, evidenziano 
aumenti per la clientela leasing su-
periori di 0,4 e 0,2 punti percentuali 
rispetto alla media Italia (fig. 15).

5.4

Fig. 14 – Dinamica e previsioni del fatturato reale totale della clientela leasing 
(var. % su anno precedente del numero indice base 2022=100) 
Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR Assilea

Fig. 15 – Previsioni fatturato clientela leasing vs. totale economia – scenario “base” 
(var. % su anno precedente del numero indice base 2022=100) 
Fonte: elaborazioni su dati Cerved e BDCR Assilea
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Tali impatti potrebbero avere con-
seguenze molto rilevanti fino a 
compromettere la stabilità stessa 
dell’intero sistema finanziario. L’A-
genzia Europea per l’ambiente ha 
stimato che, al netto dei costi so-
ciali, tra il 1980 e il 2022 i fenomeni 
meteorologici e climatici estremi 
hanno causato oltre € 487 mld di 
perdite finanziarie nell'Unione Eu-
ropea (€ 52,3 mld solo nel 2022). 
Per il futuro, si prevede una mate-
rialità sempre maggiore di questi 
effetti a causa dell'aumento della 
forza e della frequenza degli eventi 
meteorologici estremi. Gli impat-
ti potranno aumentare o diminuire 
nel tempo in relazione all’effettivo 

andamento del processo di tran-
sizione (orderly/disorderly) e del 
progressivo raggiungimento degli 
obiettivi climatico ambientali. 
Si rendono quindi necessari ingenti 
investimenti pubblici e privati: si sti-
ma che per raggiungere gli obiettivi 
di sostenibilità climatica e ambien-
tale del 2030 e del 2050 occorrano 
in media ca. € 1.093,6 miliardi l’anno 
nel periodo 2021-2050, per un to-
tale di quasi € 33 mila miliardi. C'è 
anche bisogno di agire al più presto 
sulla regolamentazione, sui metodi e 
sugli strumenti affinché si favorisca e 
si acceleri il processo di integrazione 
e di mitigazione dei rischi climatico 
ambientali nel settore finanziario. 

Gli impatti del 
cambiamento climatico 

e ambientale si 
trasmettono anche 

al sistema finanziario 
in via diretta oppure 

indirettamente 
attraverso gli effetti 

generati su imprese ed 
economia reale.

Leasing Sostenibile
06
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La valutazione dei fattori 
di rischio climatico ed 
ambientale: a che punto è il 
settore leasing?

PREMESSA

Una tappa fondamentale nel per-
corso verso un leasing sostenibile è 
stata la pubblicazione delle Aspetta-
tive di Vigilanza pubblicate da Ban-
ca d’Italia l’8 aprile 2022 che hanno 
indicato a banche e intermediari fi-
nanziari gli obiettivi da raggiungere 
nel percorso di integrazione dei fat-
tori di rischio climatico e ambientale 
nella gestione aziendale.
Le società di leasing, che svolgono 
un ruolo chiave nella promozione 
di un'economia più sostenibile fa-
vorendo e accelerando l'utilizzo di 
beni e l'adozione di tecnologie in-
novative e green a più bassa emis-
sione di CO2 da parte delle impre-
se, si sono attivate nel 2023 per la 
definizione dei piani di azione e, 
ancora più importante, per la realiz-
zazione delle attività previste.    
Assilea, con le proprie attività, con-
tribuisce al consolidamento di una 
cultura di sostenibilità sempre più 
diffusa tra gli operatori del setto-

re leasing. A tal fine, nel 2023 sono 
state definite e pubblicate in colla-
borazione con KPMG e con le stes-
se società di leasing le linee guida 
di “Valutazione dei fattori di rischio 
climatico e ambientale dei beni in 
leasing” che indicano le attività ne-
cessarie all’identificazione, all’analisi 
e alla definizione dei rischi di transi-
zione e fisici dei fattori climatici per i 
beni in leasing. Il documento non ha 
l’obiettivo di dettare uno standard 
per il settore né di essere esausti-
vo in tutte le componenti possibili 
dell’analisi di dettaglio dei rischi cli-
matici, quanto invece di fornire un 
esempio teorico-pratico di come 
si possa affrontare con approccio 
strutturato l’analisi e la definizione 
del rischio climatico ambientale per 
i beni in leasing. 
Le linee guida effettuano anche 
una ricognizione delle fonti di dati 
necessarie per calcolare il grado 
di sostenibilità dei beni finanzia-
ti in leasing: dall’analisi emergono 
tre fattori che possono ostacolare 
l’impegno delle società di leasing 
nel contribuire alla sostenibilità, ov-
vero la disponibilità, l’accessibilità e 
la qualità dei dati.
Il tipo di dato identificato dipende 
dalla natura del bene e alcune cate-
gorie più di altri, per esempio i beni 
strumentali, soffrono dell’indisponi-
bilità delle informazioni necessarie, 
quali la certificazione di sostenibili-
tà, la classe energetica, il consumo 
di CO2 (o GHG), il posizionamento 
della tecnologia incorporata rispet-
to alla tecnologia disponibile e così 

La transizione verso la 
sostenibilità del sistema 

finanziario è già in 
corso. Anche il settore 

del leasing vive una 
fase cruciale, perché le 

decisioni strategiche 
di oggi determinano 

il profilo di rischio e 
di posizionamento 

commerciale nel nuovo 
sistema sostenibile dei 

prossimi anni. 
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via. In generale, comunque, le fonti 
dati risultano piuttosto limitate per 
tutte le categorie di beni.
Quando i dati risultano disponibi-
li spesso non sono accessibili per 
motivi tecnici o amministrativi; in al-
tri casi sono disponibili e accessibili, 
ma i data base sono incompleti op-
pure, semplicemente, non sono nati 
per la raccolta di dati di sostenibilità 
climatico ambientali.
Le azioni realizzative degli interme-
diari finanziari per rispondere alle 
Aspettative della Vigilanza e alla re-
golamentazione di sostenibilità sono 
quindi fortemente influenzate dalla 
disponibilità delle fonti di dati neces-
sarie all’analisi e alla definizione del 
rischio climatico ambientale. 
Inoltre, l’intero tema dell’integrazione 
dei fattori di sostenibilità nella gestio-
ne aziendale è soggetto alla continua 
evoluzione regolamentare, in parti-
colare per quanto riguarda la defini-
zione di attività green. La tassono-
mia ambientale europea nasce con 

la finalità di rendere le informazioni 
di sostenibilità ambientale confron-
tabili e rappresenta una classifica-
zione di attività economiche che 
contribuiscono sostanzialmente 
agli obiettivi ambientali. Tale tasso-
nomia ha la caratteristica di essere 
dinamica, sia perché è “aperta” a 
considerare l’integrazione di ulte-
riori attività, sia per l’evoluzione de-
gli screening tecnici. Tutto ciò com-
porta una costante evoluzione della 
regolamentazione che, a sua volta, 
implica necessariamente uno svi-
luppo delle iniziative degli operatori 
‘per step’ con la possibilità di dover 
prevedere interventi di revisione di 
breve, medio e lungo termine.
Anche se il contesto attuale, per le 
difficoltà sopraindicate, non è anco-
ra perfettamente adatto allo scopo, 
le società di leasing sono impegnate 
ad allineare progressivamente i propri 
portafogli di finanziamenti leasing a 
traiettorie “net-zero” che dovrebbe-
ro basarsi su un preciso piano d’azio-

ne che comprenda: 
• calcolare le emissioni finanziate 

in tutto il portafoglio, cioè misu-
rare l’impatto sul cambiamento 
climatico delle attività sostenu-
te dai finanziamenti leasing con 
dettagli sulle emissioni assolute e 
sull’intensità delle emissioni; 

• fissare obiettivi a livello di porta-
foglio leasing, con caratteristiche 
specifiche per ogni settore e ‘as-
set class’; 

• stabilire obiettivi realistici, inter-
medi e a lungo termine che siano 
coerenti con il “net-zero”; 

• rendicontare periodicamente i 
progressi raggiunti. 

Nel breve, in conclusione, il setto-
re del leasing intende valorizzare 
al meglio tutti i dati, le metriche, 
gli strumenti di definizione degli 
obiettivi e gli scenari attualmente a 
disposizione: anche se gli strumenti 
perfetti, le migliori regolamentazio-
ni e politiche sono di là da venire, il 
momento per agire è ora.
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6.1

Tassonomia e 
rendicontazione di 
sostenibilità
A cura di Lucia Alessi
Responsabile per la Finanza al Joint Research Centre della Commissione Europea

La tassonomia è una classificazione 
delle attività economiche, che iden-
tifica quali attività possono essere 
definite “green” e a quali condizioni. 
La tassonomia si basa sui sei obietti-
vi ambientali: le attività economiche 
sono “green” se contribuiscono so-
stanzialmente (‘substantial contribu-
tion’, SC) almeno a un obiettivo e se 
allo stesso tempo rispettano il prin-
cipio di non danneggiare in modo si-
gnificativo nessuno degli altri obiet-
tivi (‘do no significant harm’, DNSH). 
A queste due condizioni, che devono 
essere soddisfatte contemporanea-
mente, si aggiunge il rispetto di una 
serie di garanzie sociali minime. Se 
esistono criteri di vaglio tecnico per 
una determinata attività economica, 
l’attività viene definita “ammissibile 
alla tassonomia”. Tuttavia, solo se 
tutte le condizioni di cui sopra sono 
soddisfatte, l’attività è anche “alline-
ata alla tassonomia”. Il GAR nel 2024 
si concentra solo sulla quota di attivi-
tà bancarie allineate alla tassonomia 
in base ai due obiettivi climatici della 
tassonomia (mitigazione e adatta-
mento), poiché i criteri di vaglio tec-
nico per gli altri quattro obiettivi am-
bientali sono diventati legge dell'UE 
solo nel 2023. Inoltre, il calcolo del 
GAR è soggetto ad una serie di re-
gole, quali per esempio:
1. le esposizioni sovrane non ri-

entrano nel calcolo del GAR, 
ovvero il denominatore del 
rapporto corrisponde al totale 
delle attività meno l'esposizio-
ne verso gli stati;

2. sono incluse nel numerato-

re del GAR solo le esposizioni 
verso controparti che rientrano 
nell'ambito di applicazione della 
Direttiva sull'informativa non fi-
nanziaria (NFRD). Queste con-
troparti sono aziende dell’UE 
con più di 500 dipendenti.

Le controparti che non rientrano 
nel campo di applicazione della 
NFRD non hanno l’obbligo di for-
nire informazioni relative alla tas-
sonomia; quindi le banche non di-
spongono di queste informazioni. 
Dunque, il legislatore ha ritenuto di 
escludere questi attivi dal compu-
to del GAR. Con l’attuazione della 
Direttiva Corporate Sustainability 
Reporting (CSRD), che sostitui-
sce la NFRD, il numero di aziende 
che pubblicheranno informazioni 
sulla tassonomia crescerà da circa 
12mila oggi a circa 60mila, poiché 
rientreranno nel campo di applica-
zione anche aziende con più di 250 
dipendenti, PMI quotate e società 
extra-europee che generano un 
importante fatturato nell’UE.
Sebbene l’uso delle stime di al-
lineamento alla tassonomia non 
sia consentito nel GAR, le banche 
possono segnalare volontariamen-
te il cosiddetto Banking-book Ta-
xonomy Alignment Ratio (BTAR). 
Il BTAR è calcolato come il GAR, 
tranne per il fatto che è possibile 
stimare e includere le esposizio-
ni allineate alla tassonomia verso 
le PMI e le società extra-UE. Più 
in generale, le banche potrebbero 
decidere di utilizzare internamente 
le stime di allineamento alla tasso-

Nel 2024, per la prima 
volta, le grandi banche 

hanno l’obbligo di 
pubblicare il proprio 

Green Asset Ratio 
(GAR), per indicare il 

grado di allineamento 
del proprio bilancio alla 

Tassonomia europea 
per le attività sostenibili.



87

RAPPORTO ANNUALE SUL LEASING 2023

nomia, per avere una rappresen-
tazione migliore del grado di “gre-
enness” delle loro esposizioni e 
orientare le decisioni aziendali.
Alessi e Battiston (2022)1 propon-
gono una metodologia per stimare 
l'allineamento tassonomico dei por-
tafogli finanziari, che è particolar-
mente adatta nel caso delle esposi-
zioni alle PMI. L’approccio si basa su 
coefficienti di allineamento tasso-
nomico (TAC) standardizzati, che gli 
autori ricavano e rendono disponibili 
per tutti i settori economici per l’o-
biettivo di mitigazione del cambia-
mento climatico. Questi coefficienti 
consentono di calcolare un livello 
aggregato di allineamento tassono-
mico di un portafoglio basato sugli 
importi investiti nei settori identifi-
cati dai codici NACE (ATECO) a 4 
cifre. Infatti, il settore economico di 
attività di un determinato mutua-
tario è spesso l’unica informazione 
rilevante di cui la banca dispone per 
dedurre il grado di allineamento tas-
sonomico dell’attività della contro-
parte. Per esempio, la banca in ge-
nere sa quali aziende sono attive nel 
settore della produzione di energia 
elettrica, ma potrebbe non avere 
ulteriori dettagli sulla quota di ener-
gia che ognuna di esse produce da 
fonti rinnovabili. In questo caso, la 
stima migliore si ottiene utilizzando 
il valore medio per ognuna di loro.
In Alessi e Battiston (2023)2, gli 
autori migliorano ulteriormente i 
TAC poiché forniscono coefficienti 
differenziati per paese, rispetto ai 
TAC a livello UE, anche per i paesi 
extra-UE. In effetti, il livello medio 
di “greenness” di una particolare at-
tività economica nei vari paesi può 
variare notevolmente. Osservando 
la produzione di veicoli da trasporto 
a basse emissioni di carbonio, per 
esempio, e utilizzando la percen-
tuale delle vendite di veicoli elet-
trici a batteria come indicatore del 
grado di allineamento tassonomico 

del settore, gli autori mostrano che 
l’allineamento varia dall’1% a oltre il 
20% nei paesi dell’UE.
Applicando questa metodologia ai 
dati confidenziali della Banca Cen-
trale Europea, gli autori stimano il 
grado di allineamento tassonomico 
dei portafogli di vari tipi di investitori. 
Guardando in particolare alle ban-
che, si stima un livello medio di alli-
neamento alla tassonomia del 2,1%, 
che è pienamente in linea con i dati 
GAR pubblicati.
Il livello dei GAR è relativamente 
basso a causa dell’alto livello di am-
bizione della tassonomia: di tutte le 
attività ammissibili, solo una piccola 
quota soddisfa i severi requisiti che 
definiscono SC e DNSH. Per esem-
pio, esaminando la maggior parte 
dei settori manifatturieri inclusi nella 
tassonomia per l’obiettivo della miti-
gazione del cambiamento climatico, 
Alessi e Battiston (2022) stimano, 
sulla base di ipotesi molto blande, 
che solo il 5% delle imprese UE atti-
ve in tali settori soddisfi i requisiti SC.
Si prevede che i livelli dei GAR au-
menteranno nel tempo per tre ragio-
ni principali. Innanzitutto, la tassono-
mia dell’UE è in continuo sviluppo e 
potrebbero sempre essere aggiunte 
ulteriori attività. In particolare, alla 
fine del 2023 è stato adottato il co-

siddetto Atto Delegato Ambienta-
le, contenente l’elenco delle attività 
economiche che possono contri-
buire in modo sostanziale agli altri 
quattro obiettivi ambientali, nonché 
i relativi criteri di vaglio tecnico. Le 
imprese non finanziarie renderanno 
pubblico il proprio allineamento alla 
tassonomia, comprese queste at-
tività aggiuntive, nel 2025, mentre 
l’anno successivo sarà la volta delle 
istituzioni finanziarie. La seconda 
ragione per cui si prevede che i dati 
GAR aumenteranno nel tempo è 
che il business delle controparti di-
venterà più verde nel tempo, man 
mano che le aziende si impegnano 
nella transizione, il che renderà i bi-
lanci delle banche più verdi anche in 
assenza di riallocazione del portafo-
glio. Le banche stesse svolgono un 
ruolo importante nel sostenere la 
transizione verde delle imprese che 
finanziano, cosa che rappresenta 
anche il modo migliore per proteg-
gere i loro bilanci dal rischio di transi-
zione. La terza ragione è che le ban-
che potrebbero progressivamente 
dirottare i finanziamenti da attività 
dannose per l’ambiente verso atti-
vità sostenibili, favorendo le aziende 
che mostrano impegno nella tran-
sizione e prestazioni ambientali mi-
gliori rispetto ai concorrenti.

1. Lucia Alessi, Stefano Battiston, “Two sides of the same coin: Green Taxonomy alignment versus transition risk in financial portfolios”, International Review of Financial 

Analysis, 2022.

2. Lucia Alessi, Stefano Battiston, “Taxonomy alignment and transition risk: a country-level approach”, Working Papers in Economics and Finance 2023/12, European 

Commission – Joint Research Centre, 2023, JRC135889.
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Anche l’esposizione del portafoglio 
leasing, dopo il leggero incremento 
registrato nel 2022 (+1,6%), ha ripor-
tato nel 2023 un andamento negati-
vo, riducendosi del 4,5%. 
Il portafoglio dei contratti di leasing 
immobiliari, pur rimanendo prevalen-
te in termini di volumi sul totale del-
le esposizioni (46,7%), ha riportato 
una diminuzione del 3,3% rispetto 
all’anno precedente. Crescono inve-
ce il portafoglio leasing strumentale 
(30,1% del totale), con un +1,3% ri-
spetto all’anno precedente, ed il por-

tafoglio leasing auto (18,1% del tota-
le), con un +2,2% rispetto al 2022. 
Aumenta sensibilmente in termini 
di volumi la percentuale di crediti 
leasing verso le PMI, che passa dal 
56,8% del 2022 al 62,2% del 2023. 
In linea con quanto osservato nel 
settore bancario, anche il settore 
leasing ha continuato a registrare 
un miglioramento della qualità di 
portafoglio. A fine 2023, l’ammon-
tare degli NPE leasing ha raggiunto 
il 6,5% del totale delle esposizioni 
(7,5% nel 2022).  

Nel 2023 gli effetti 
della politica monetaria 

restrittiva avviata dalla 
BCE da oltre un anno 
hanno portato ad una 

riduzione del credito 
bancario verso le 

imprese, in termini di 
consistenze, del -5,1% 

dopo che già nel 2022 
si era registrata una 

contrazione del -1,8%.

Composizione del 
portafoglio e qualità 
dei crediti leasing
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La struttura e la dinamica 
del credito alle imprese 
nel 2023

PREMESSA

A cura di Pietro Penza
Partner PwC Italia, Financial Services Risk & Regulatory Leader

Un fattore certamente importante 
è stato quello relativo all’aumento 
dei tassi da parte della BCE, che se 
da un lato ha comportato un cor-
rispondente incremento dei tassi 
attivi, ha anche avuto come con-
seguenza una contrazione della 
domanda di credito. Questa con-
trazione è stata particolarmente si-
gnificativa per il settore produttivo 
(società non finanziarie e famiglie 
produttrici). Il rialzo dei tassi ha 
avuto come conseguenza un au-
mento, nel 2023 ancora contenuto, 
dei tassi di default delle imprese 
non finanziarie e delle famiglie pro-
duttrici ma che potrebbe ulterior-
mente aumentare nel 2024 in caso 
di mantenimento dei tassi sugli at-
tuali livelli di discesa molto graduale

Andamento generale e del credito
alle imprese
Il totale dei crediti a clientela or-
dinaria residente (escluse le isti-
tuzioni finanziarie) si è attestato 
a dicembre 2023 a circa € 1.680 
miliardi, rispetto ai € 1.740 miliardi 
di dicembre 2022, con una con-
trazione YoY del 3,4% contro una 
crescita complessiva dello 0,8% 
nel 2022.
Il totale del credito al settore pro-
duttivo a dicembre 2023 è pari a 
€ 669 miliardi, contro i € 705 mi-
liardi del dicembre 2022. La ripar-
tizione per classe dimensionale 
vede una netta prevalenza della 
classe dimensionale delle società 
con più di 20 addetti (fig. 1).
Con riferimento alle dinamiche del 

L’andamento del credito 
bancario nel 2023 ha 

visto la prosecuzione, 
e addirittura un 

incremento, della 
tendenza alla 

contrazione che si era 
già manifestata nel 
2022, a causa della 

difficile congiuntura 
economica e delle 

tensioni internazionali. 

Fig. 1 – Composizione credito al settore produttivo per classe dimensionale 
(dati a dicembre 2023), valori in migliaia di euro
Fonte: Banca d’Italia

Società di persone, semplici, di fatto 
e ditte individuali con meno di 20 addetti

Società non finanziarie con almeno 20 addetti

561.036.321

108.023.858
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Fig. 2 – Andamento del credito al settore produttivo e per macrosettori (dati a dicembre 2023)
Fonte: Banca d’Italia

Fig. 3 – Credito al settore produttivo per area geografica (dati a dicembre 2023), valori in migliaia di euro
Fonte: Banca d’Italia

Fig. 4 – Andamento del credito al settore produttivo e per area geografica (dati a dicembre 2023)
Fonte: Banca d’Italia
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-3,1%
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Settore Produttivo Att. industriali Servizi Costruzione Totale a clientela 
ordinaria

2023 2022 2021

2023 2022 2021

256.052.519

180.505.904

136.787.731

69.830.572

25.883.454
Italia Nord-occidentale

Italia Nord-orientale

Italia centrale

Italia meridionale

Italia Insulare

Italia
Nord-occidentale

Italia
Nord-orientale

Italia centrale Italia meridionale Italia insulare

-5,1%

-6,6%

-4,3%
-3,3%

-4,8%

-2,2%

1,4% 4,3%

-3,8%

1,9%

-0,7%

0,3% 0,6%

-2,4%

2,4%

2023, il calo si attesta sul 5,1% e fa 
seguito a un -1,8% del 2022 a fron-
te di una crescita dell’1,1% nel 2021. Il 
calo ha riguardato tutti i macroset-
tori, con particolare riferimento alle 
attività industriali e al settore delle 
costruzioni (fig. 2).
La ripartizione del credito al setto-
re produttivo per area geografica 
evidenzia una netta prevalenza del 
Nord Italia. La somma del credito al 

settore produttivo a dicembre 2023 
dell’Italia Nord-occidentale e dell’I-
talia Nord-orientale costituisce il 
65% del credito complessivo (fig. 3).
Come evidenziato nella figura 4, il 
calo del credito al settore produttivo 
ha riguardato tutte le aree geogra-
fiche, in particolare le aree del Nord 
Italia (quando ancora nel 2022 la 
crescita per la sola area Nord-orien-
tale era positiva).

L’andamento del credito al settore 
produttivo è spiegabile anche con 
l’andamento dei tassi di interesse 
attivi praticati dalle banche. Il TAEG 
delle operazioni con finalità di in-
vestimento alle entità giuridiche ha 
avuto un incremento a partire dal 
settembre 2022, correlato con l’au-
mento dei tassi da parte della Banca 
centrale, arrivando al 4,94% a set-
tembre 2023 (fig. 5).
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Fig. 5 – TAEG sui prestiti (escluse sofferenze) connessi ad esigenze di investimento alle entità giuridiche – operazioni nel periodo 
Fonte: Banca d’Italia

Fig. 6 – Tasso di decadimento annuale (rilevazione trimestrale), dati %
Fonte: Banca d’Italia

Le condizioni di erogazione
La Banca d’Italia, nella sua indagine 
trimestrale Bank Lending Survey, 
evidenzia come se da un lato nel 
quarto trimestre del 2023 i criteri di 
offerta sui prestiti alle imprese sono 
rimasti stabili, anzi si è registrato  un 
miglioramento dei termini e delle 
condizioni generali come conse-
guenza di una crescente pressione 
concorrenziale, dall’altro la domanda 
di credito da parte delle imprese è 
diminuita per il quarto trimestre con-
secutivo, a causa dell’aumento del 
livello dei tassi di interesse, del calo 

del fabbisogno per la spesa in inve-
stimenti fissi e del maggior ricorso 
all’autofinanziamento.
In particolare, le condizioni di eroga-
zione sono leggermente migliorate 
(indice = -0,09) mentre si registra 
un’aspettativa di leggero peggiora-
mento per i successivi tre mesi (indi-
ce = 0,05)1.

I rischi
Nel 2023 l’economia italiana ha regi-
strato una crescita dello 0,9%, in de-
celerazione rispetto al 2022 (4,0%). 
Le previsioni Banca d’Italia per il 

2024 indicano una crescita dello 0,7% 
e una crescita dell’1,1% nel 2025.
Il rallentamento dell’economia e l’in-
cremento dei tassi di interesse hanno 
comportato un rialzo dei tassi di deca-
dimento annuali rilevati dalla Banca d’I-
talia su base trimestrale. A settembre 
20232 il tasso di decadimento annuale 
delle società non finanziarie si è atte-
stato al 2%, mentre quello delle fami-
glie produttrici all’1,32%. Si evidenzia 
un contenuto incremento a partire dai 
minimi del 2021 che incorpora una resi-
lienza delle imprese nel breve periodo 
all’aumento dei tassi (fig. 6).

Società non finanziarie Famiglie produttrici

1. Per i quesiti relativi alle condizioni dell'offerta, i valori attribuiti sono i seguenti: 1 = notevole irrigidimento, 0,5 = moderato irrigidimento, 0 = sostanziale stabilità, 

-0,5 = moderato allentamento, -1 = notevole allentamento.

2. Ultimo dato disponibile. Fonte: Banca d’Italia, Base dati pubblica.
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Fig. 8 – % credito al settore produttivo sul totale (dati a settembre 2023)
Fonte: EBA, Risk Dashboard q3 2023 e q4 2022  

Fig. 9 – NPL ratio (dati a settembre 2023)
Fonte: EBA, Risk Dashboard q3 2023 e q4 2022

Un confronto internazionale
L’analisi comparata del credito al set-
tore produttivo evidenzia similitudini 
ma anche significative differenze 
con i Paesi europei comparabili.
Il tasso di crescita dei crediti alle 
imprese non finanziarie è nega-
tivo per Italia, Spagna e Francia, 
ma con un dato per l’Italia signifi-
cativamente inferiore agli altri due 

Paesi. Positivo, ma inferiore all’1%, 
il dato della Germania (fig. 7).
Se osserviamo la composizione 
dei crediti, l’Italia ha una percen-
tuale di crediti verso imprese non 
finanziarie e Small-to-Medium En-
terprises3 superiore a quelle dei 
Paesi comparabili, in linea con la 
composizione del sistema indu-
striale italiano (fig. 8).

Fig. 7 – Tasso di crescita dei crediti per le imprese non finanziarie (settembre 2023 
vs. dicembre 2022)
Fonte: EBA, Risk Dashboard q3 2023 e q4 2022  

-5,6 %

0,9%

-0,4% -0,3%

Italia Germania Spagna Francia

D’altro canto l’NPL ratio italiano 
risulta alto sia per le imprese non 
finanziarie nel loro insieme che per 
le SME (fig. 9).
Questa rischiosità si riflette nel co-
verage ratio per questi segmenti. 
Infatti, l’Italia risulta avere il mag-
gior livello di coverage sull’insieme 
dei crediti deteriorati (sofferenze, 
UTP e past due) rispetto agli altri 
Paesi europei. Infatti, il dato del co-
verage per paese appare correlato 
con l’NPL ratio (fig. 10).
Anche il confronto delle Probabi-
lità di default stimate per il settore 
produttivo evidenzia un maggiore 
rischiosità dell’Italia rispetto a Ger-
mania e Francia. La Spagna, invece, 
evidenzia un dato leggermente su-
periore a quello italiano (fig. 11).
Un’ulteriore conferma arriva dalla 
percentuale di posizioni in Stage 
2, che vede l’Italia presentare una 
percentuale superiore agli altri Pa-
esi comparabili (fig. 12).

Non financial corporations Small to medium enterprises Commercial real estate

38%

16%

8% 8%
10%

4% 5%

11%

15%

29% 28%
32%

Italia Germania Spagna Francia

3. La definizione usata per le SME nei report EBA differisce dalle famiglie produttrici della classificazione Banca d’Italia.

4,0%

2,6% 2,7%

3,8%

6,3%

3,6%
4,3%

5,7%

Italia Germania Spagna Francia

Small to Medium Enterprises

Non financial corporations
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Fig. 10 – Coverage ratio crediti deteriorati (dati a settembre 2023)
Fonte: EBA, Risk Dashboard q3 2023 e q4 2022  

Fig. 11 – PD per il settore produttivo (dati a settembre 2023)
Fonte: EBA, Risk Dashboard q3 2023. I dati delle PD si riferiscono al 50mo percentile  

Fig. 12 - % di esposizioni in Stage 2 (dati a settembre 2023)
Fonte: EBA, Risk Dashboard q3 2023, I dati si riferiscono al totale delle esposizioni valutate a 
costo ammortizzato (Loans & Advances)

57,7%

34,0% 31,1%

46,6% 46,2% 44,1% 45,0%

57,1%

Italia Germania Spagna Francia

Small to Medium Enterprises

Small to Medium Enterprises

Non financial corporations

Non financial corporations

0,66%

1,61%

1,04%

2,53%

0,77%

1,70%

0,87%

2,02%

Italia Germania Spagna Francia

Italia Germania Spagna Francia

11,3%

8,9%

6,9%

9,1%

In sintesi, il rallentamento della cre-
scita macroeconomica, il rialzo dei 
tassi e l’instabilità geopolitica hanno 
portato a una marcata riduzione del 
credito erogato al settore produtti-
vo, parzialmente compensato da un 
maggiore ricorso all’autofinanzia-
mento. Il rialzo dei tassi ha favorito 
un aumento di redditività delle ban-
che ma può, al contempo, aumenta-
re il rischio di deterioramento delle 
esposizioni. Tale effetto è tuttavia 
solo parzialmente rilevato dai dati 
di settembre e dicembre 2023, ma 
potrebbe manifestarsi in maniera 
più marcata nel 2024.

Conclusioni
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Dinamica e composizione 
del portafoglio leasing

Complessivamente, a fine anno il 
portafoglio leasing superava i 68 
miliardi di euro, rispetto a 71 miliar-
di dell’anno precedente, ripartiti in 
959.865 contratti (poco più di un mi-
lione quelli in essere a fine 2022).    
Dalle elaborazioni statistiche della 
BDCR Assilea4 è possibile rilevare la 
ripartizione dell’outstanding leasing 
per comparto. Il comparto immo-
biliare ammonta al 46,7% del valore 
complessivo dell’outstanding (-3,3% 
la variazione dello stock rispetto 
al 2022), il comparto strumenta-
le al 30,1% (+1,3% rispetto al 2022) 
e il comparto auto al 18,1% (+2,2% 
sull’anno precedente), (fig. 2). 
In termini di numero di contratti, si 
conferma la netta prevalenza del 
comparto strumentale, che rap-
presenta il 54,8% del totale. A se-
guire i comparti auto e immobilia-
re con quote rispettivamente del 
36,5% e 7,4%.

Il credito leasing verso le PMI rap-
presenta il 62,6% del totale leasing 
in valore, in crescita di 5,8 punti 
percentuali rispetto all’incidenza 
che si registrava nel 2022. Diminui-
sce l’esposizione media verso que-
sta tipologia di clientela, che passa 
dagli 82mila euro del 2022 ai 72mila 
euro del 2023.
Scende al 34,9% il peso del porta-
foglio verso le grandi imprese (-5,2 
punti percentuali rispetto al 2022). 
Per questa tipologia di clientela 
si rileva un’esposizione media per 
contratto di 158mila euro, in cresci-
ta rispetto ai 135mila euro del 2022.
Diminuisce lievemente anche il 
peso dei consumatori/professio-
nisti (dal 3,1% del 2022 al 2,5% del 
2023), per i quali si osserva un va-
lore medio di esposizione di 28mila 
euro, in lieve crescita rispetto ai 
26mila euro che si osservavano 
nell’anno precedente (fig. 3).   

Il portafoglio leasing, 
dopo aver registrato 
una lieve espansione 

nel 2022 (1,6%), ha visto 
una contrazione del 

4,5% nel 2023 nei valori 
(-4,3% nel numero dei 

contratti) (fig. 1), in linea 
con quella osservata 
nel credito bancario 

al settore produttivo, 
che ha fortemente 

risentito della politica 
monetaria restrittiva 

della BCE, perseguita 
per fronteggiare la 

crescente inflazione.

7.1

4. Le elaborazioni statistiche della Banca Dati Centrale dei Rischi Assilea (BDCR) sono effettuate sulla base dei contratti segnalati dalle società partecipanti a tale banca 

dati. La loro rappresentatività sull’outstanding complessivo è pari al 90,7%.

Fig. 1 – Valore dei contratti in essere (in milioni di euro) e var. % del numero dei contratti in essere al 31.12.2023
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Fig. 2 – Composizione per comparto dell’outstanding leasing al 31.12.2023 (numero e valore dei contratti)
Fonte: elaborazioni BDCR Assilea

Fig. 3 – Composizione dell’outstanding leasing al 31.12.2023 per tipologia di utilizzatore
Fonte: Questionario d’indagine Assilea. marzo 2024
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Qualità dei crediti leasing
Lo stock di portafoglio leasing in 
essere al 31.12.2023, rilevato su tale 
campione di società, era composto 
da 820.114 contratti per un valore di 
oltre 62,7 miliardi di euro (tab. 1).
Aumenta rispetto al 2022 la quota 
di crediti di migliore qualità, quelli 
nel c.d. Stage 1, rispetto al valore 
complessivo dei crediti in bonis. 
L’incidenza di tali crediti raggiunge 
l’85,0%, rispetto alla percentuale 
dell’83,5% che si rilevava nell’anno 
precedente (fig. 1). Rimane stabile 
e in linea con la media del credito 
bancario la percentuale di crediti 
per i quali, pur rimanendo in bonis, 
si osserva un aumento della rischio-
sità (c.d. Stage 2), 11,9%; scende la 
percentuale di contratti oggetto 
di sospensione/rinegoziazione su 
clienti performing (c.d. forborne 
performing), dal 4,5% del 2022 al 
3,0% di fine 2023.
Gli NPE al 31 dicembre 2023 risul-
tano 30.888 per un’esposizione 
di circa 4,1 miliardi di euro, pari al 
6,5% dell’outstanding complessivo, 
in contrazione del 17,0% rispetto a 
quanto osservato a fine 2022. 
All’interno del cluster NPE, le sof-

ferenze scendono da 2,4 miliardi di 
euro a 2,0 miliardi di euro. Anche le 
inadempienze probabili registra-
no una significativa contrazione 
(-19,7%) attestandosi a 1,8 miliardi 
di euro. Gli scaduti/sconfinati de-
teriorati si confermano pari a 0,2 
miliardi di euro, continuando a rap-
presentare un peso marginale tra le 
voci di NPE.
Il portafoglio leasing NPE, la cui 
quota sul totale scende dal 7,7% di 
fine 2022 al 6,5% al 31 dicembre 
2023, è rappresentato per il 76,5% 
da leasing immobiliare (77,8% nel 
2022). A seguire troviamo il leasing 
strumentale, con una quota che 
sale dall’11,8% del 2022 al 13,8% nel 
2023, e il leasing auto (4,9%, in linea 
con il 2022) (fig. 2). La ripartizione 
per numero di contratti, invece, 
evidenzia che la quota di contrat-
ti leasing NPE, che passa dal 3,7% 
di fine 2022 al 3,8% al 31 dicembre 
2023, è rappresentata per il 53,0% 
da leasing strumentale (+3,5 p.p.). 
A seguire troviamo l’auto, con una 
quota che scende dal 27,4% del 
2022 al 25,9% nel 2023, e l’immo-
biliare (stabile al 19,5%).

Il portafoglio 
considerato per questa 

analisi è costruito sulla 
base delle segnalazioni 

di un campione di 
società di leasing 

che partecipano alla 
rilevazione trimestrale 
“Rischio di Credito” e 

che rappresentano oltre 
il 90% dell’outstanding 

complessivo

7.2

Tab. 1 – Portafoglio leasing al 31/12/2023 (valori in migliaia di euro)
Fonte: Elaborazione statistica rischio di credito

Esposizioni in Stage 1

Altre esposizioni in Stage 2

Forborne performing

Totale attività non deteriorate

Scaduto o sconfinato deteriorato

di cui: fino a 6 mesi

di cui: oltre 6 mesi

Inadempienze probabili

Sofferenze

Totale NPE (Stage 3)

di cui: forborne non performing

Totale esposizioni leasing

710.168

68.926

10.132

789.226

5.520

3.918

1.602

12.089

13.279

30.888

9.526

820.114

86,6%

8,4%

1,2%

96,2%

0,7%

0,5%

0,2%

1,5%

1,6%

3,8%

1,2%

100%

49.874.310

7.005.133

1.765.559

58.645.002

222.778

166.747

56.031

1.838.980

2.042.546

4.104.304

1.365.918

62.749.306

79,5%

11,2%

2,8%

93,5%

0,4%

0,3%

0,1%

2,9%

3,3%

6,5%

2,2%

100%

282.940

387.151

98.937

769.028

54.596

36.007

18.589

874.216

1.590.919

2.519.731

699.208

3.288.759

0,6%

5,5%

5,6%

1,3%

24,5%

21,6%

33,2%

47,5%

77,9%

61,4%

51,2%

5,2%

58

22

0

80

23

13

10

24.443

106.916

131.382

1.196

131.462

Categoria di esposizione Numero
Contratti

% numero
contratti

Esposizione
lorda

% esposizione
 lorda Rettifiche % Rett./Esp.

Lorda Write-off
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Fig. 1 - Ripartizione del bonis 2022 e 2023 – valore contratti 
Fonte: Elaborazione statistica rischio di credito

Fig. 2 – Ripartizione del Portafoglio leasing per comparto – valore contratti
Fonte: Elaborazione statistica rischio di credito

Fig. 3 - Ripartizione NPE per comparto – valore e numero contratti 
Fonte: Elaborazione statistica rischio di credito

Analizzando le singole voci di NPE 
per comparto si rileva, in valore, una 
prevalenza di sofferenze nell’aero-
navale e ferroviario (66,0%), nell’im-
mobiliare (51,5%) e nello strumentale 
(49,1%), mentre nell’auto e nel com-

parto delle energie rinnovabili preval-
gono le inadempienze probabili, con 
quote rispettivamente pari al 54,1% e 
al 60,1%. In numero, invece, è mag-
giore l’incidenza delle sofferenze in 
tutti i comparti ad eccezione del le-

asing auto e di impianti per la produ-
zione di energia da rinnovabile, com-
parti nei quali si registra un maggior 
numero di inadempienze probabili 
(rispettivamente 43,2% e 51,2%). Lo 
scaduto/sconfinato deteriorato pre-

2022 2023
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Fig. 4 – Dinamica dei principali indicatori della qualità del credito
Fonte: Elaborazione statistica rischio di credito

Fig. 5 – Stock di NPE – Portafoglio leasing 
Fonte: Elaborazione statistica rischio di credito

Fig. 6 – Stock di NPE – Portafoglio bancario
Fonte: Banca d’Italia

(*) Dato al 30.9.2023
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senta quote significative nell’auto e 
nello strumentale (fig. 3).
In fig. 4 viene rappresentato l’anda-
mento dei principali indicatori della 
qualità del credito. Dall’analisi emer-
ge una diminuzione sia dell’NPE ratio 
lordo (rapporto tra NPE al lordo delle 
rettifiche e il valore del totale porta-

foglio) sia dell’NPE ratio al netto delle 
rettifiche, che si attestano rispetti-
vamente al 6,5% e al 2,7%. In cresci-
ta invece il coverage ratio di 4,1 punti 
percentuali rispetto al 2022. 
Il trend di miglioramento della quali-
tà del portafoglio leasing prosegue 
ininterrottamente dal 2016, come 

evidenzia il grafico riportato in fig. 5, 
che mostra la serie storica dei volumi 
di NPE leasing. Nell’ultimo biennio, 
peraltro, la percentuale di sofferenze 
è scesa al livello delle inadempienze 
probabili, coerentemente con quan-
to si osserva nel settore bancario nel 
suo complesso (fig. 6).
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Dal graduale rallentamento della cre-
scita che si è osservato nel corso del 
2023, si è passati ad un primo bime-
stre del 2024 contrassegnato da una 
decrescita dei nuovi finanziamenti 
(-6,7% sul corrispondente periodo 
dell’anno precedente). 
Le attese degli operatori, formulate 
in autunno 2023, quando già i se-
gnali di rallentamento erano evidenti, 
sono comunque improntate ad una 
graduale ripresa nel corso dell’anno 
che potrebbe consentire di chiudere 

il 2024 nuovamente in positivo. 
Nuove opportunità di crescita si pro-
spettano con l’avvio della misura del 
PNRR Transizione 5.0, che desti-
nerà 6,3 miliardi di euro nel biennio 
2024-25 agli investimenti finalizzati 
alla transizione energetica e digitale 
del Paese. La distensione sul fronte 
della politica monetaria di BCE, con 
una graduale diminuzione dei tassi di 
interesse, potrà costituire un ulterio-
re fattore di ripresa per investimenti 
e finanziamenti leasing. 

Il leasing ha visto una 
crescita importante 
nell’ultimo triennio, 

che lo ha portato 
a superare i volumi 
precedenti alla crisi 

del 2008 -2009 
e ad aumentare 

progressivamente il 
proprio peso sul Pil.

Dinamica 2024 e previsioni
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Le prospettive economiche 
per l’Italia: PIL, consumi, 
investimenti

PREMESSA

A cura di Sofia Felici 
Centro Studi Confindustria

Nel 2024, la crescita media sarà più 
bassa (al +0,5% o poco più), sebbe-
ne sia atteso un profilo trimestrale 
che rimane positivo (il «trascina-
mento» dal 2023 è di +0,2%). Un 
fattore di rischio è quello legato ai 
flussi commerciali dovuto alla ridu-
zione dei transiti nel canale di Suez: 
le acque sono quiete per il prezzo 
del gas, pur alto (a febbraio 28 €/
mwh), mentre il petrolio sta risalen-
do (82 $/barile).

Segnali misti per i consumi
Gli indicatori più recenti offrono 
segnali misti per la componente 
dei consumi. Dopo un 3° trimestre 
robusto (+0,7%), nel 4° si è avuto 
un forte calo dei consumi (-1,4%), 
trainato dal calo dei servizi (-2,2%) 
e dei beni semidurevoli (-1,3%). 
Ancora debole la performance per 
la categoria dei beni non durevo-
li a fine anno (-0,1%), mentre sal-
gono le spese per i beni durevoli 
(+0,8%). Il 2023 registra comun-
que una crescita di +1,2%.
Le vendite al dettaglio sono scese a 
dicembre (-0,5%), mentre sui 3 mesi 
sono cresciute appena (+0,1%). A 
gennaio-febbraio 2024 è risalita an-
cora la fiducia delle famiglie. In pro-
spettiva, si va esaurendo il finanzia-
mento dei consumi con il risparmio, 
che anzi verrà ricostituito nel 2024, 
grazie all’aumento del reddito reale 
delle famiglie.

Luci e ombre per gli investimenti
La dinamica degli investimenti fissi 
in Italia si è ridimensionata nel 2023 
(+4,7%), rispetto ai brillanti ritmi 
del 2021-22. Tuttavia, i dati ISTAT di 

recente uscita rilevano che, dopo 
la debolezza nei trimestri centra-
li del 2023 (0,0% nel 2° e 0,7% nel 
3°), si è avuta una sorpresa positiva 
nel 4° (+2,4%), soprattutto per la 
componente legata al settore del-
le costruzioni (+3,8%). Ciò riflette 
plausibilmente la spinta derivante 
dall’incentivo del Superbonus, in 
scadenza. Anche il settore di im-
pianti e macchinari, dopo un lieve 
calo nel 3° trimestre, è risalito a fine 
anno (+0,5%).
I segnali degli indicatori che mo-
nitorano la dinamica recente, con 
alcuni che hanno toccato i minimi 
verso fine 2023, tracciano un (in-
certo) quadro di stabilizzazione 
degli investimenti. Nel 4° trimestre, 
infatti, i dati provenienti dall’Indagi-
ne di Banca d’Italia prefiguravano un 
miglioramento delle condizioni per 
investire, sebbene ancora negati-
ve (-20,9% da -31,0%); l’incertezza, 
cruciale per le decisioni di spesa 
delle imprese, si è ridotta invece nei 
3 mesi terminanti a gennaio 2024 
(-4,7% sui 3 precedenti); e anche 
la domanda, misurata dagli ordini 
manifatturieri, si mantiene ancora 
molto debole a inizio 2024 (fig. 1). 
Anche per gli investimenti in costru-
zioni, il balzo a dicembre di RTT del 
settore mostrava un recupero sul 
finire dell’anno, legato appunto al 
tentativo delle imprese edili di sfrut-
tare gli incentivi del Superbonus 
(110% in scadenza a fine anno). 
Qualche buon segnale sul credito 
bancario per le imprese italiane, in 
calo forte ma in attenuazione per il 
terzo mese: a dicembre 2023 -3,9% 

Il PIL italiano è cresciuto 
di appena +0,2% nel 

3° trimestre del 2023, 
dopo un andamento 

in altalena nella prima 
metà (+0,5% e -0,2%). 

La dinamica nel 4° 
trimestre (ancora 

un +0,2%) è andata 
meglio di quanto atteso 

qualche mese fa, in 
linea con gli indicatori 
più recenti su servizi e 

industria. La variazione 
per l’intero 2023 è stata 

quindi di +0,9%, un po’ 
più di quanto previsto.
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Fig. 1 - Investimenti: credito sopra i minimi, ma domanda ancora debole
Fonte: elaborazioni CSC su dati Istat e Banca d'Italia

* Corretti per le cartolarizzazioni

** Media mobile a 3 mesi.

annuo (da -6,7% a settembre). Va 
peggio rispetto agli altri grandi pa-
esi europei: in Spagna il calo è poco 
minore (-3,6%), mentre in Germa-
nia (+1,5%) e Francia (+2,4%) i pre-
stiti sono in espansione. La minore 
disponibilità di credito, dovuta alla 
domanda compressa dai costi alti e 
anche a una stretta dell’offerta, im-
patta sulla competitività della ma-
nifattura italiana. I dati più recenti 
mostrano che in Italia la flessione si 
è moderata (-0,3% a dicembre 2023 
da settembre) rispetto ai crolli prece-
denti (-4,3% nello stesso periodo del 
2022). E i flussi di credito sono attesi 
tornare positivi nella seconda metà 
del 2024, sulla scia di una prossima 
riduzione dei tassi. 
Anche l’attesa di tassi di interesse in 
riduzione svolgerebbe un ruolo po-
sitivo a partire dalla seconda metà 
dell’anno. Il costo del credito per le 
imprese in Italia è aumentato rapi-
damente da maggio 2022, quando 
era all’1,19%, posizionandosi al 5,46% 
a dicembre 2023 (picco a 5,59% a 
novembre, presto per parlare di ri-
duzione). Si tratta di un tasso più alto 
rispetto a quello che pagano le im-
prese in Germania (5,19%), Spagna 
(5,02%), Francia (4,87%). Questo 
pesa sui costi delle imprese italiane 

e sulla loro competitività rispetto ai 
partner UE. Le prospettive di un ta-
glio dei tassi BCE nei prossimi mesi 
alimentano l’attesa di una vera mo-
derazione di tale costo e quindi di una 
migliore dinamica degli investimenti 
in futuro. Ma ciò può ritardare, a ini-
zio 2024, le decisioni di investimento, 
proprio in attesa che il taglio si mate-
rializzi. Le attese dei mercati sui tas-
si di interesse restano al ribasso, ma 
segnalano che la lenta decelerazione 
dei prezzi registrata negli ultimi mesi 
potrebbe indurre un ritardo nei tagli. I 
future, infatti, avevano previsto i tassi 
FED e BCE fermi nei primi due mesi 
(5,50% e 4,50%), ma ora il primo ta-
glio è atteso per maggio, non più per 
marzo-aprile.
Infine, le risorse del PNRR aiuteran-
no gli investimenti. Finora sono stati 
spesi quasi 41 miliardi di euro su 194,4 
totali (21%), di cui 13,1 sui 21,8 pianifi-
cati nel 2023. La maggior parte delle 
spese riguarda misure preesistenti 
e/o incentivi fiscali (Ecobonus, cre-
diti d’imposta Transizione 4.0). Per 
gli anni successivi la spesa sarà su li-
velli inediti e sfidanti, con il rischio di 
non riuscire a realizzarla entro i ter-
mini: oltre 42 miliardi nel solo 2024. 
Tuttavia, un segnale incoraggiante 
viene dai quasi 100 miliardi di risorse 

già impegnate dai soggetti attuatori 
del Piano. In tal senso, è positiva la re-
cente rimodulazione del PNRR, che 
focalizza maggiori risorse verso gli 
investimenti per circa 12 su 14 miliardi 
(6,3 per Transizione 5.0, 2,5 per filiere 
green e net zero technologies). Posi-
tivo anche l’utilizzo di strumenti au-
tomatici per velocizzare la spesa e la 
raggiungibilità dei target. Resta però 
elevata l'incertezza sulle fonti di fi-
nanziamento sostitutive per le misure 
fuoriuscite dal Piano, che potrebbero 
indebolire gli investimenti strutturali. 
È opportuno accelerare l’implemen-
tazione: atteso per gennaio, il prov-
vedimento con le misure necessarie 
a declinare in concreto il Piano rimo-
dulato ancora manca. Molte imprese, 
perciò, stanno rinviando gli investi-
menti in attesa delle future agevola-
zioni (es. Transizione 5.0). 

Alla luce di questi fattori, la prima 
metà del 2024 potrebbe vedere un 
andamento stagnante degli investi-
menti, ma in seguito è attesa una 
ripartenza, sebbene su ritmi an-
cora modesti, nella seconda metà 
dell’anno; motivi: un’attenuazione 
del calo del credito bancario, tassi 
di interesse in riduzione, e l’attua-
zione del PNRR.
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Dinamica del mercato 
leasing nel primo bimestre 
del 2024 e previsioni per 
l’intero anno

In termini di numeri, le nuove ope-
razioni sono state 122.818, confer-
mando i livelli dell’anno precedente 
(-0,5%). Diminuisce il valore medio 
contrattuale, da 44 mila euro che si 
osservavano nei primi mesi del 2023 
a 41 mila euro del 2024, per effetto di 
una maggior peso del comparto auto 
rispetto allo strumentale di fascia di-
mensionale medio-alta. 
I primi due mesi del 2024 si confron-
tano, comunque, con un bimestre 
particolarmente positivo del 2023, 
che seguiva il rifinanziamento delle 
misure per l’incentivazione agli inve-
stimenti delle PMI e il rinnovo degli 
incentivi auto. Al contrario, i primi mesi 
del 2024 scontano un “effetto annun-
cio” di attesa dei decreti attuativi che 

fisseranno le regole per investire le ri-
sorse del PNRR. Mettendo a confron-
to i dati degli ultimi sei anni, si può os-
servare che lo stipulato dei primi due 
mesi 2024 è ampiamente superiore 
alla media del periodo (fig. 1).
Continua a crescere lo stipulato lea-
sing auto (+9,4% in valore e +3,1% in 
numero contratti), che vede dinami-
che positive in tutti i sotto comparti, 
fatta eccezione per il noleggio a lungo 
termine di autovetture, che ha cono-
sciuto performance particolarmente 
positive negli anni precedenti.
Il leasing di autovetture cresce del 
20,9% in valore e del 7,1% in numeri, a 
fronte, rispettivamente di un -4,5% e 
-5,9% del noleggio a lungo termine di 
autovetture. 

Nel primo bimestre del 
2024 sono stati stipulati 

oltre 5 miliardi di euro 
di nuovi finanziamenti, 

con una flessione 
del 6,7% rispetto allo 

stesso periodo del 
2023 (tab. 1).

8.1

Tab. 1 – Stipulato leasing nel periodo gen - feb 2024
(*) Fonte: elaborazioni Assilea su dati Centro Studi e Statistiche UNRAE

Numero

13.244

60.324

5.926

10.835

3.173

93.502

12.931

15.971

28.902

22

293

66

359

33

122.818

Valore
(migliaia di €)

Var %
Numero

Var %
Valore

824.587

1.709.006

265.501

307.212

413.252

3.519.558

934.398

217.125

1.151.523

43.238

196.869

146.921

343.790

10.080

5.068.189

7,1%

-5,9%

23,7%

69,6%

5,1%

3,1%

-24,0%

4,2%

-10,6%

-37,1%

-3,3%

-8,3%

-4,3%

-44,1%

-0,5%

20,9%

-4,5%

22,0%

94,8%

11,6%

9,4%

-41,9%

7,9%

-36,3%

37,7%

17,5%

-4,4%

7,0%

-81,9%

-6,7%

 Autovetture in leasing*

 Autovetture NLT*

 Veicoli commerciali in leasing*

 Veicoli commerciali NLT*

 Veicoli Industriali

AUTO

Strumentale finanziario

Strumentale operativo

STRUMENTALE

AERONAVALE E FERROVIARIO

Immobiliare costruito

Immobiliare da costruire

IMMOBILIARE

ENERGIE RINNOVABILI 

TOTALE GENERALE
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Tab. 1 – Stipulato leasing nel periodo gen - feb 2024
(*) Fonte: elaborazioni Assilea su dati Centro Studi e Statistiche UNRAE

Molto positiva, peraltro, la perfor-
mance nel comparto delle autovet-
ture elettriche. 
Oltre la metà delle autovetture con 
tale alimentazione (52,9%) sono 
state finanziate in leasing e noleggio 
nel periodo considerato (tab. 2). A 
fronte di un rallentamento del 2,7% 
delle immatricolazioni, i finanzia-
menti in leasing e noleggio su quel 
tipo di autovetture sono infatti cre-
sciuti del 41,6%.
Si è osservata anche una buona 
dinamica nei comparti dei veicoli 
commerciali e industriali; tale di-
namica può essere letta come un 
segnale di ripresa degli scambi 
commerciali e della produzione in-
dustriale che prelude a nuovi inve-
stimenti nel comparto produttivo. Il 
finanziamento dei veicoli commer-
ciali cresce sia con la formula del le-
asing finanziario (+22,0% in valore e 
+23,7% in numero), che nel noleggio 

a lungo termine, dove si raddoppiano 
i volumi rispetto al primo bimestre 
2023 (+94,8%) e cresce del 69,6% il 
numero dei contratti. Il leasing dei vei-
coli industriali, dopo un rallentamento 
nel mese di dicembre 2024 (-0,1%), 
vede riprendere a ritmi vivaci la pro-
pria crescita nel 2024 (+11,6% in valore 
e +5,1%), sfiorando il +14% nel mese 
di febbraio 2024 rispetto allo stesso 
mese del 2023.
Risulta ancora in flessione, nel primo 
bimestre dell’anno, lo stipulato lea-
sing strumentale (-36,3% sui volumi 
e -10,6% sui numeri). A fronte di un 
-41,9% sui volumi e di un -24,0% sui 
numeri dei contratti di leasing finan-
ziario (che peraltro vedono un segno 
negativo in tutte le fasce d’importo), 
si osserva una dinamica positiva dei 
contratti di leasing operativo (+7,9% 
nei volumi e +4,2% nei numeri). Il le-
asing operativo cresce in tutte le fa-
sce d’importo contrattuale: +3,0% nei 

contratti d’importo inferiore ai 25.000 
euro, +14,1% in quelli tra 25.000 e 
50.000 euro, +10,0% nei contratti 
d’importo superiore ai 50.000 euro.
Buoni segnali provengono dalla ri-
presa, in marzo, delle prenotazioni 
degli investimenti di cui alla Nuova 
Sabatini, che vedono in particolare 
una sensibile crescita del ricorso alla 
Sabatini Green, per un valore di 44 
milioni di euro di investimenti. Il peso 
del leasing nelle prenotazioni del 
mese sale al 62% (fig. 2).
Il comparto del leasing immobiliare 
continua a mostrare segnali di ripresa 
e chiude il bimestre con un +7,0% nei 
volumi, pur con una contrazione del 
4,3% sul numero delle nuove opera-
zioni. È il comparto del leasing su im-
mobili costruiti a mostrare la dinamica 
migliore (+17,5% sui volumi, -3,3% sui 
numeri), registrando un incremento 
dello stipulato nelle fasce d’importo 
contrattuale più elevate. 

Fig. 1 – Serie storica dello stipulato leasing nei primi due mesi dell’anno (valori in milioni di euro)

Tab. 2 – Immatricolazioni di autovetture per tipologia di alimentazione (gen - feb 2024)
Fonte: elaborazioni Assilea su dati Centro Studi e Statistiche UNRAE

6.000

gen-feb
2019

gen-feb
2020

gen-feb
2021

gen-feb
2022

gen-feb
2023

gen-feb
2024

5.000

4.000

3.000

2.000

1.000

0

Auto

Strumentale

Aeronavale e ferroviario

Immobiliare

Energie rinnovabili

Elettrica

Benzina + elettrica

Benzina + elettrica plug-in

Diesel + elettrica

Diesel + elettrica plug-in

GREEN

NON GREEN

TOTALE

% GREEN

2.344

1.485

755

2.907

198

7.689

5.555

13.244

58,1%

1.908

19.681

4.157

6.324

77

32.147

28.177

60.324

53,3%

4.252

21.166

4.912

9.231

275

39.836

33.732

73.568

54,1%

41,6%

18,2%

-27,5%

13,8%

27,3%

10,6%

-16,6%

-3,8%

-2,7%

15,7%

-27,0%

15,7%

33,7%

10,3%

12,9%

11,7%

52,9%

22,0%

59,0%

62,3%

56,4%

31,1%

20,4%

25,1%

8.038

96.318

8.321

14.818

488

127.983

165.248

293.231

43,6%

Immatricolazioni per 
tipologia di alimentazione

Società
di leasing NLT Leasing

+ NLT Var.% Var.% % Leasing 
+ NLT su totale

Totale
autovetture
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Fig. 2 – Prenotazioni investimenti in beni e veicoli strumentali di cui alla Sabatini Green 
nel 1° trim 2024 (valori in milioni di euro)
Fonte: Mimit

Fig. 3 – Stipulato leasing immobiliare di gen - feb 2024 (valori in milioni di euro)

A fronte di un -8,2% su contratti 
d’importo inferiore a 500.000 euro, 
vede infatti un +31,0% nella fascia 
d’importo compresa tra i 500.000 
ed i 2,5 milioni di euro ed un +22,8% 
nella fascia d’importo superiore ai 
2,5 milioni di euro (fig. 3).
Nel leasing da costruire, invece, si 
riscontra mediamente una flessio-
ne del 4,4% sui volumi e dell’8,3% 
sul numero delle operazioni, con 
diminuzioni importanti nella fascia 
d’importo inferiore ai 500.000 euro 
(-22,4%) ed in quella tra 500.000 e 
2,5 milioni di euro (-25,7%). Si con-
tinua, invece, a registrare una dina-
mica positiva nel segmento delle 
operazioni d’importo superiore ai 
2,5 milioni di euro, che mostrano 
nel bimestre un +3,7% rispetto allo 
stesso periodo del 2023.
In considerazione del debole anda-
mento previsto dell’economia, gli 
operatori leasing non si attendono 
nell’anno corrente una crescita dello 
stipulato pari a quella registrata nel 
2023. Le previsioni espresse a 
fine 2023 erano di un +3,5% nel 
2024, con una dinamica migliore 
del leasing auto e strumentale 
rispetto al comparto immobilia-
re. Lo stipulato del primo bimestre 
dell’anno, seppure pur in flessione 
rispetto a quello corrispondente 
dell’anno precedente, mostra un 
+8,8% rispetto a quanto si registrava 
nel 2022, anno in cui il leasing ha vi-
sto un +9,7% su base annua. È quin-
di possibile ipotizzare una graduale 
ripresa nel corso dei prossimi mesi, 
in vista di uno sblocco degli incentivi 
agli investimenti e di un progressivo 
abbassamento dei tassi BCE.
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Fig. 1 – Ambiti nei quali le società di leasing hanno implementato o hanno intenzione di 
implementare nuovi processi di digitalizzazione interni (biennio 2023-2024)

All’indagine hanno risposto 30 so-
cietà di leasing, in rappresentanza di 
circa il 90% del portafoglio leasing.
Oltre che nel comparto immobiliare, 
che presenta le durate più lunghe, il 
costo del funding incide soprattutto 
nel comparto strumentale (54,2% 
delle risposte) ed in molti casi in uno 
o più comparti del leasing finanziario 
(45,8% delle risposte). La provvista 
BEI è considerata un ottimo stru-
mento per limitare tali costi (30,4% 
delle risposte), le modifiche ai pa-
rametri di indicizzazione dei con-
tratti e le cessioni o cartolarizzazioni 
dei portafogli sono altre alternative 
spesso percorribili (21,7% delle ri-
sposte in ambedue i casi).
Una sfida che il settore del leasing, 
così come l’intero settore bancario 
ed economico, sta affrontando è 
quella della digitalizzazione. L’88,5% 

delle società di leasing che ha par-
tecipato alla rilevazione ha avviato o 
sta avviando un processo di digita-
lizzazione. Il più frequente è quello 
sui processi automatizzati del cre-
dito (ad esempio attraverso l’utiliz-
zo di tecniche di machine learning), 
con un 30,8% di risposte. Oltre un 
quarto dei rispondenti (26,9%) ha 
avviato processi di automatizzazio-
ne del data entry e di acquisizione 
di informazione da testi; un’uguale 
percentuale di rispondenti segnala 
l’implementazione di piattaforme di 
vendita di beni digitali. Alcune so-
cietà (15,4% delle risposte) stanno 
creando, grazie alla digitalizzazione, 
offerte commerciali personalizzate 
per la clientela; altrettante società 
stanno implementando sistemi digi-
tali per il monitoraggio dei consumi 
energetici e/o delle emissioni di CO2.

In un’indagine tra gli 
operatori condotta a 
fine 2023, sono state 

poste alcune domande 
in merito alle iniziative 
adottate dalle società 

di leasing per sopperire 
all’accresciuto costo del 

funding, ai processi di 
digitalizzazione in atto 

o programmati nelle 
proprie aziende, agli 
investimenti “green” 

stimati e previsti per il 
biennio 2023-24.

Sfide e opportunità per il 
settore leasing (una survey 
tra gli operatori)
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La maggioranza delle società di 
leasing leasing opera o prevede 
di operare nel 2024 in uno o più 
comparti “green”. Abbiamo stila-
to una lista di possibili segmenti e 
comparti in cui il leasing, per le ca-
ratteristiche del bene finanziato o 
per le finalità per le quali è adotta-
to, possa contribuire al processo di 
transizione verso un’economia più 
sostenibile. Il 70% delle risponden-
ti ha fornito indicazioni sul volume 

di attività previste in tali ambiti. 
In termini di volumi previsti, troviamo 
al primo posto il leasing di impianti e 
macchinari da utilizzare all’interno di 
processi che favoriscono l’economia 
circolare (es. nel settore agricolo, nel 
settore dello smaltimento rifiuti, nel-
la rigenerazione di beni e attrezza-
ture ecc.), per il quale è prevista una 
crescita dell’85,3% nel 2024 (fig. 2). 
Segue il settore dei pannelli solari su 
edifici commerciali e/o industriali; si 

tratta del comparto più importan-
te in termini di numero di risposte 
(61,9% del totale) e di quello per il 
quale si prevede la crescita mag-
giore nel 2024 (+130,5%). Crescite 
a due cifre si prevedono anche nel 
comparto del leasing a produttori di 
beni/attrezzature “green” (es. trat-
tori/macchinari elettrici), nel leasing 
di impianti per l’efficientamento 
energetico, nel comparto delle au-
tomobili elettriche.

Fig. 2 – Settori “green” in cui si prevedono i volumi di stipulato maggiore (valori in migliaia di euro)

160.000 140,0%

120,0%

100,0%

80,0%

60,0%

40,0%

20,0%

0,0%

140.000
120.000

100.000
80.000
60.000
40.000
20.000

-
Leasing di

impianti/macchinari
all’interno di processi che

favoriscono l’economia
circolare*

Pannelli solari su
edifici commerciali

e/o industriali

Leasing a produttori
di beni/attrezzature

“green” (es. 
trattori/macchinari 

elettrici)

Impianti per
l’efficientamento

energetico

Automobili 
elettriche

(*) es. nel settore agricolo, nel settore dello smaltimento rifiuti, nella rigenerazione di beni e attrezzature ecc.

2023 2024 Var. % (asse di destra)





110

RAPPORTO ANNUALE SUL LEASING 2023

Classifica stipulato 2023

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

33

34

Numero Associate Numero contratti Valore bene
(in migliaia di euro)

BNP Paribas Leasing Solutions S.p.A.

SGEF Leasing 

Alba Leasing S.p.A.

DLL Group

Crédit Agricole Leasing Italia S.r.l.

Credemleasing S.p.A.

UniCredit Leasing S.p.A.

Gruppo BCC Iccrea

Gruppo Banca IFIS

Sella Leasing S.p.A.

Intesa Sanpaolo S.p.A.

Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A.

Sardaleasing S.p.A.

Findomestic Banca S.p.A.

VFS Servizi Finanziari S.p.A.

SelmaBipiemme Leasing S.p.A.

Grenke Locazione S.r.l.

Claris Leasing S.p.A.

Scania Finance Italy S.p.A.

Gruppo Deutsche Leasing Italia

Caterpillar Financial Corporacion Financiera

CHG-Meridian Italia S.p.A.

Paccar Financial Italia S.r.l.

Banca Privata Leasing S.p.A.

Cambiano Leasing S.p.A. 

Hypo Vorarlberg Leasing S.p.A.

Banca di Cividale S.p.A.

Santander Consumer Bank S.p.A.

Fiditalia S.p.A. 

Sofim-Gefina S.p.A.

Zoomlion Capital (Italy) S.p.A.

RK Leasing S.r.l.

A-Leasing S.p.A.

IC Financial Services S.A.

Altre società*

Mercato

  52.440  

61.398  

9.523 

  31.516 

  7.565 

  5.308 

  5.294 

  16.859 

  34.845 

  5.998 

  1.939 

  2.258 

  1.653 

  7.452 

  4.268 

  2.069 

  39.786 

  1.431 

  1.280 

  672 

  1.214 

  1.497 

  1.044 

  887 

  789 

  127 

  478 

  1.422 

  1.803 

  448 

  200 

  45 

  169 

  120 

  459.087

762.884

  3.247.677 

  2.367.333 

  1.745.781 

 1.404.366 

  1.310.053 

  1.121.847 

  1.001.483 

  961.910 

  776.722 

  565.910 

  515.960 

  502.444 

  499.044 

  432.344 

  424.820 

  324.119 

  316.520 

  302.676 

  280.765 

  170.572 

  150.374 

  123.489 

  111.345 

  100.814 

  93.109 

  82.926 

  81.477 

  69.501 

  67.126 

  59.323 

  43.957 

  34.599 

  29.508 

  10.450 

 15.477.858

34.808.202

*Società che non danno il consenso alla pubblicazione del dato

Appendice
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Classifica outstanding al 31.12.2023

 

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

33

34

Numero Associate Numero contratti
Valore contratti 

in essere 
(in migliaia di euro)

 Intesa Sanpaolo S.p.A.

 UniCredit Leasing S.p.A.

 BNP Paribas Leasing Solutions S.p.A.

 Alba Leasing S.p.A.

 SGEF Leasing

 Gruppo BCC Iccrea

 Credemleasing S.p.A.

 Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A.

 Sardaleasing S.p.A.

 Crédit Agricole Leasing Italia S.r.l.

 Sella Leasing S.p.A.

 SelmaBipiemme Leasing S.p.A.

 Gruppo Banca IFIS

 DLL Group

 Claris Leasing S.p.A.

 Hypo Vorarlberg Leasing S.p.A.

 Findomestic Banca S.p.A.

 Scania Finance Italy S.p.A.

 Gruppo Deutsche Leasing Italia

 VFS Servizi Finanziari S.p.A.

 Caterpillar Financial Corporacion Financiera

 Banca Privata Leasing S.p.A.

 Grenke Locazione S.r.l.

 Cambiano Leasing S.p.A.

 Banca di Cividale S.p.A.

 Paccar Financial Italia S.r.l.

 RK Leasing S.r.l.

 Santander Consumer Bank S.p.A.

 Sofim-Gefina S.p.A.

 Fiditalia S.p.A. 

 A-Leasing S.p.A.

 Zoomlion Capital (Italy) S.p.A.

 IC Financial Services S.A.

 ViViBanca S.p.A.

 Altre società*

 Totale

  40.024 

  40.241 

  257.292 

  56.563 

  38.022 

  74.392 

  25.614 

  21.602 

  13.449 

  28.531 

  27.442 

  16.213 

  54.510 

  58.591 

  6.095 

  1.714 

  19.783 

  6.397 

  6.395 

  4.393 

  5.561 

  3.886 

  39.747 

  3.582 

  2.910 

  4.595 

  696 

  9.099 

  2.156 

  5.905 

  769 

  812 

  608 

  40 

  82.236 

  959.865

  9.794.163 

  8.060.317 

  7.998.102 

  5.112.699 

  4.083.721 

  3.836.553 

  3.396.927 

  3.302.563 

  3.175.657 

  2.981.636 

  1.406.701 

  1.332.149 

  1.320.836 

  1.176.464 

  795.104 

  763.492 

  607.591 

  595.116 

  556.254 

  437.174 

  387.425 

  321.814 

  316.140 

  315.884 

  312.480 

  253.194 

  249.254 

  181.527 

  127.107 

  122.256 

  107.286 

  79.630 

  65.928 

  13.898 

  4.444.422 

  68.031.463 

*Società che non danno il consenso alla pubblicazione del dato



112

RAPPORTO ANNUALE SUL LEASING 2023

Note
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Note








